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Viva i portuali di Civitavecchia 
d i a hanno già sottoscritto xéo 
'$ ahbonaaiaiitl annui ! 
Quanti na a o t t o s e r i v a r a n n o 
quali! ut Livorno a Ancona? 

ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 311 * , \ . / V VENERDÌ' 21 NOVEMBRE 1952 Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

I Profitti C0NTR0 LA SOGGEZIONE ALLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 

della SNIA 
I lavoratori della C1SA e 

della SNI A Viscosa, assieme 
a quelli della Soloay, manife
stano oggi la loro volontà di 
difendere il lavoro e la pro
duzione nazionale con uu ora 
di sciopero. E' importante che, 
almeno in questo giorno,' il 
grande pubblico, e in parti
colare i lavoratori delle altre 
categorie, couoscano i ruoti
c i di questa lotta che dura or
mai da molti mesi e che vede 
impegnati da ima parte un 
grande complesso monopolisti
co (la CISA e la SNIA sono 
due facce della stessa meda
glia), e dall'altra oltre 20 mila 
lavoratori dell'industria chi
mica. 

E' noto che, a partire dalla 
fine dello scorso anno, si è ve
rificato per la seta artificiale 
e in generale per i diversi set
tori dell'industria tessile, una 
situazione di pesantezza prima 
e dì crisi poi sul mercato in
ternazionale. L'investimento di 
aliquote sempre più importan
ti del reddito nazionale nel 
riarmo da parte dei Paesi eu-
pitalistici ha portato una di
minuzione del potere d'acqui
sto delle masse popolari e, c o 
me sempre accade in questi 
frangenti, mentre i mercanti 
di cannoni ed i monopoli degli 
esplosivi realizzano profitti 
crescenti in proporzione geo
metrica, i settori dell'indu
stria leggera (tessile, edilizia, 
dell'abbigliamento, alimenta
re ecc.) e in particolare i la
voratori sono ì primi a pa
garne k> scotto. 

Per affetto di questa situa
zione, la CISA e la SNI A ri
dussero fortemente la produ
zione e la occupazione ope
raia: quasi metà dei lavoratori 
vennero sospesi e furono eser
citate su di essi pressioni di 
vario genere per indurli a di
mettersi volontariamente. La 
forte caduta della produzione 
del rayon e del fiocco fei riper
cuoteva sulla Soloay, la quale 
produce soda caustica, utiliz
zata in gran quantità nella 
lavorazione della seta artifi
ciale. 

Di fronte a questa situazio
ne, prima i lavoratori della 
CISA e della SNIA, e oggi 
e a n i loro dipendenti del grup-

f>o Soloay, hanno intrapreso 
a lotta per la conservazione 

del proprio posto di lavoro. In 
questa lotta, essi hanno già ot
tenuto notevoli successi: fino
ra — sa lvo casi^ sporadici — 
nessun sospeso è stato licen
ziato; inoltre il sussidio men
sile corrisposto dalle Società, 
inizialmente con un impegno 
di pochi mesi, è stato mante-
nato. 

Ma la CISA e la SNIA si 
erano impegnate a riassume
re, entro i mesi di settembre-
ottobre. ì loro dipendenti so 
ppesi. Queste scadenze sono 
passate ormai da tempo e, sai-
i o qualche caso la massa dei 
sospesi continua a rimanere 
fuori dalle fabbriche. E* per 
protestare contro questa man
cata osservanza degli impegni 
assunti c h e oggi ecioperano i 
lavoratori. 

II fatto è che CISA e SNIA 
Viscosa hanno accumulato mi
liardi a decine negli anui 
«-corsi; e una parte di questi 
miliardi sono stati utilizzati 
per costruire impianti indu
striali fuori d'Italia (in Spa
gna, Argentina, Messico, Sud-
Africa) anziché impiegarli per 
rinnovare le attrezzature esi
stenti nel nostro Paese, le qua
li, ?a\vo poche eccezioni, sono 
ormai superate dallo sviluppo 
della tecnica degli ultimi de
cenni. 

In tal modo, la SNIA, in 
Italia, lamenta la pesantezza 
del mercato estero, ma non d i 
ve che , almeno in parte, la 
concorrenza al prodotto italia
no viene fatta oltre che dalle 
industrie ricostruite del Giap
pone e della Germania occi
dentale, anche dalle sue fab
briche situate in numerosi a l 
tri Paesi. I profitti che la SNIA 
non realizza in Italia sono 
compensati da quelli derivanti 
dalle sue aziende esistenti al
trove, mentre i lavoratori i ta
liani, c h e non hanno potuto 
esportare all'estero ne miliar
di né centesimi, si trovano in 
condizioni sempre più gravi 
di miseria- Inoltre qnesti grup
pi monopolistici, vogliono a p 
profittare della contingenza at
tuale per ridurre Ut modo per' 
manente gli organici dì faby 
brica, aumentando il carico dì 
lavoro già eccessivo per ogni 
unità lavorativa e aggravan
do, con c iò , il snpersfruttameo-
to. che anche nel passato toc
cava un triste primato in nu
merose fabbriche di rayon. 

La manifestazione di oggi 
trova dunque strettamente 
uniti i lavoratori sospesi, che 
lottano per rientrare in fab
brica, con quelli attualmente 
al lavoro, ì quali si rifiutano dì 
accrescere lo sforzo fisico oggi 
già estremamente pesante, in 
particolare per le donne che 
sono numerose nei reparti di 
produzione. Attorno ai lavo
ratori occupati r •sospesi si 
strìngono le popolazioni di 
Magenta, di Yaredo, di Stura. 
•?i veaaria, di Roma, di Rieti, 
é i Terni, di Livorno e di n a -

ataaeittà hi t f i m 

Dimissioni in massa alla Fiat 
di operai socialdemocratici 
Il 90 per cento degli iscritti al PSDI della Grandi Motori straccia la 
tessera - L O G , Petrone chiede la moralizzazione del partito clericale 
Alla Direzione del paitito 

socialdemocratico è stato tra
smesso un documento che 
l'on. Saragat non aspettavi:. 
sì tratta dell'elenco nomina
tivo degli operai socialdemo
cratici appartenenti alla se
zione aziendale della F.u'i 
Grandi motori, dimissionari 
dal partito in seguito alla cn 
pitolaziono dei dirigenti di
nanzi ai clericali. Il docu
mento reca le firme del 90f,"y 
dei socialdemocratici dell;i 
sezione della Grandi Motou. 
In esso si afferma, tra l'altro, 
che dopo il Congresso di un: 
locazione tenutosi a Firenze 
sì iniziò tutto un processo di 
cedimento dalle posizioni ini
ziali del partito, oer m i si ò 
giunti, dopo il Congresso di 
Genova, all'assurdo apparen
tamento con la Democrazia 
Cristiana senza neppure t e 
ner conto degli orientamenti 
espressi dalla base sia a B o 
logna sia a Genova. Per non 
esser posti nelle condizioni di 
dover rinnegare i principi es
senziali democratici del PSU 
e dover rinunciare alla lotta 
per l'indipendenza e la uni
tà del socialismo in Italia — 
è scritto nel documento _— 
«no i rassegnando le dimissio
ni dal Partito socialista de 
mocratico italiano ». 

La stampa governativa dà 
vagamente notizia di questo 
interno sommovimento del 
PSDI, e mostrandosi preoccu
pata per la partecipazione di 
numerosi parlamentari e d:. 
numerose organizzazioni di 
base del PSDI al prossimo 
Convegno di Firenze, si con
sola affermando che non v i 
sarà scissione: in realtà n e s 
suno aveva previsto né pro
spettato una scissione, a lme
no per ora, ma soltanto una 
azione diretta n impedire la 
approvazione della l egge e le t 
torale e l'apparentamento con 
la B.C., e forse ad indire un 
congresso straordinario del 
partito che rimetta in discus 
stone il patto suicida stretto 
da Saragat con i clericali. V 
importante notare che pro
prio ieri la Direzione del par
tito socialista ha diramato un 
comunicato in cui. dopo aver 
ribadito il '< proposito di con
trastare passo a passo Tap-
provazione della truffa e let
torale s , e denuncia l e respon
sabilità decisive che la dire
zione della socialdemocrazia 
si è assunta capitolando d i 
nanzi alla D. C . e confida 
che quanti fra i socialdemo
cratici credettero in buona 
fede ai propositi autonomi
stici dei Saragat e dei Romi
ta seguiranno la via del d o 
vere e dell'onore democrati
co non riconoscendo e non 
avallando lo scandaloso con
nubio» . «Uni te — conclude 
il comunicato socialista — le 
forze socialiste operaie e de 
mocratiche erigeranno una 
insuperabile barriera al t e n 
tativo di consegnare il potere 
all'imbelle centrismo, foriero 
della rivincita reazionaria ». 

il congresso d. e. 
Altro avvenimento che r i 

chiama l'attenzione degli o s 
servatori politici è il Con
gresso nazionale della D. _C. 
che ha inizio questo pomerig
gio a Roma. Il Congresso ver 
rà aperto da varie manifesta
zioni scenografiche, da una 
preghiera, da un saluto di 
De Gasperi e da ricevi* 
menti in Campidoglio, m e n 
tre alla relazione politica di 
Gonella è riservata l a m a t 
tinala di domani. S e d e dei l a 
vori è i l teatro dell'Opera, 
che solo il partito fascista o s ò 
per un suo congresso proprio 
nel tempo in cui, con la l e g -
ge elettorale Acerbo, prepa
rava la dittatura. Temi c e n 
trali del Congresso sono la 
clericalizzazione dello Stato, 
la revisione detta Costituzio
ne. la prospettiva di alleanza 
con restrema destra. l 'avvia
mento a un regime di total i
tarismo aperto. L e elezioni 

delle quali la continnità del 
lavoro per centinaia e centi
naia di operai e di impiegati 
è la sola garanzia che una s i 
tuazione economica, già tor
mentata e difficile, non si ag
gravi. 

I lavoratori chiedono c h e 
grandi monopoli della seta ar
tificiale e della soda utilizzino. 
se necessario, in periodo di 
magra, una parte dei miliardi 
accumulati nel passato, e ope
rino per esportare in tutti i 
Paesi, respingendo ogni discri
minazione « atlantica >, il loro 
prodotto; e soprattutto faccia
no una politica dì prezzi, la 
quale favorisca il consumo i n 
terno. ET questa 1'nnica garan
zia di uno sviluppo produtti
vo stabile, meno esposto alle 
fluttuazioni della domanda e 
della offerta sul mercato in-
tern azionale. 

U J C M N Q LAMA 

avverranno su liste bloccate, 
così da escludere ogni reale 
inilueiuu dei congressisti e da 
accentrare tutti I poteri nelle 
mani dei dirigenti attuali. Ca
ratteristica del Congresso sa 
rà. a giudicare dal modo c o 
me è stato preparato, la ul 
teriore involuzione organizza
tiva e politica de] partito so t 
to la direzione e secondo gli 
obiettivi dell'Azione cattolica. 

La lettera di Petrone 
Proprio alla vigilia del 

Congresso clericale — e non 
per ca.«o — il deputato de 
mocristiano Petrone ha reso 
nota una sua <. lettera aper
ta » all'on. De Gasperi nella 
quale rinnova le accuse di 
corruzione che da tempo egli 
va rivolgendo contro n u m e 
rosi gerarchi del suo partito. 
Petrone denuncia il fatto che 
molti milioni siano stati spe -
ei dai propagandisti demo

cristiani uer la pubblicazio
ne di opuscoli che lo ditta-
mano. In questo modo i pro
pagandisti democristiani co i -
cano di vendicarsi dell'ono
revole Petrone m quanto egli 
è il presentatore della famo
sa legge sulle «• incompatibi
lità parlamentari ». cioè con
tro il cumulismo delle cari
che. L'on. Pehone . ili conse
guenza, esorta per l'ennesi
ma volta i dirigenti demo
cristiani a preoccuparsi del 
«. miglioramento morale allo 
interno del partito » e del 
«risanamento della vita pub
blica e in specie dell 'ammi
nistrazione dello Stato». 

Un evidente significato po
lemico acquista, analogamen
te, la pubblicazione, sull'ulti
mo numero ' dello rivista del 
deputato democristiano R e 
pelli, di un appello rivolto 
dalla Direzione del vecchio 
Partito popolare agli italiani 

alla vigilia delle elezioni del 
1924, contro la legge eletto
rale Acerbo ora ricalcata d i ! 
clericali. «Il nuovo metodo 
elettorale che i popoli hanno 
combattuto e non cesseranno 
di combattere (sì tratta ap
punto della legge elettorale 
fascista - n .d . r.ì mette ui 
condizioni di inferiorità i 
partiti autonomi di fronte al 
la lista governativa che può 
dirsi eletta prima ancora che 
vinca — dice tra l'altro l'ap
pello — ed altera il vero ri
sultato della volontà popola
re in modo che la 17. legi
slatura non potrà considerar
si che come una parentesi 
nel la vita costituaionale di 
Italia dal 1848 ad oggW. Si 
direbbe che l'on. Repelli si 
sia voluto servire di questa 
diehiaFazione del r vecchio 
partito clericale per denun
ciare l a l egge elettorale de l 
l'attuale partito clericale! "-, 
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Il cordoglio 
del Parlamento 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 20. — Il Sena
tore Benedetto Croce è spi
rato questa mattina alle 
10,50. Le sue condizioni di 
salute avevano registrato 
nella mattinata un l ieve m i 
glioramento, Fedele ad una 
norma di lavoro rispettata 
per tutta la vita, il filosofo 
napoletano aveva anche ch ie 
sto. poche - ore prima della 
morte, alcuni libri. 

Alle 10,50 è sopraggiunto 
quasi improvviso il collasso 
cardiaco che ne ha chiuso per 
sempre gli occhi. 

Vicini erano soltanto in 
quel momento la moglie 
Adele e le figlie Lydia, S i l 
via, Alda ed Elena, questa 
ultima giunta ieri da Roma. 
I medici curanti, proff. Gior
dano e Mercurio, si sono pro
digati sino all'ultimo per 
vincere, o, almeno, contene
re il riacutizaarsi dell'affe
zione bronchiale e le compli
canze cardiaco-renali mani 
festatesi di conseguenza. 

Questa notte i medici e i 
famigliari avevano vegliato 
s ino all'alba, vigilando c o -

Istant emente sulle sue condi

zioni. In seguito al migliora
mento sopravvenuto il dott. 
Giordano aveva anzi dichia
rato alle ove dieci ad alcu
ni giornalisti che « si poteva 
essere autorizzati ad un cau
to ottimismo, cauto in rap
porto alla veneranda età 
dell'infermo ». 

Quasi contemporaneamen 
te Croce, seduto sulla sua [portineria, un quaderno 
solita poltrona, dichiarava al andato via via infittendosi 

s u . 

n Panaro straripato per le pioggia 
minaccia Modena d'allagamento 

Trecento cose isolate dalle acque - Linee ferroviarie e strade interrotte - Straripamenti nel Friuli ~ Due 
bimbi uccisi da una valanga in Alto Adige - Dieci chilometri quadrati di terreno sommersi in Versilia 

Ore di angosciosa preoccupa
zione stanno vivendo tuttora le 
popolazioni di più parti de l 
l'Italia settentrionale e special 
mente del Modenese. Qui in
fatti nel pomerìggio di tori il 
pericolo di ulteriori allaga
menti è purtroppo aumentato 
e ieri sera la situazione dì nu 
nierose località poteva definir 
si drammatica-

Le acquo del Panaro che si
no da ieri sera lambivano il 
quartiere periferico cittadino 

L'appello 
della C.G.I.L. 

La segreteria della C.C.IX. l a 
inviato ieri all'**. Scala*, B*ì-
RÙtr* «Viriate»*, all'*». ÀleS-

< «ìo, awii.tr. «Vi U m i PoUfici 
e all'oa. Faafaai, aùaiitro del-
l'Africoltara, il segnate fea*-

La Cosma del tarar» ii Jfe-
«Vite ci m/orate e i e 3 rasate 
Panaro, m puma, km ratta gli 
mtg'mi ùi ime pmmti t «fretta-
mente m Fmlcttm, prtu» timi***, 
per cai fac*** acre»»* fieni* 
mila periferia **eU* città, « « 
CaMpeteat», • **« «c*ti** **i c i i -
Immetri dm Mede**. In «acef'af-
l'omm trnmm le mcmrne mvrebherm 
gìm i*s*f circe «aatfr* a d * 
ettari dì ferrea», gimmgemdm nei 
C**BJ» H S. Felice « ii F'mmta 
Eau/ia, per cai è ia cera» fe**-
ccaxieaw «eff* eeeVrti—.e e dei 

} bettimmte. 
Qmettm Segreteria Cmmledera-

le prega gii **Ji Mmutri di 
—ter dafne le aataare a»fe*tó 
iaJiyraaaWi per parte al ae
rar* le eietUriawi aaìaatcìate 
e prarvedere atta cHaamra deM* \ 
Me, marni* al raffanaamemf 
degli argon. 

IL SEG1ETAK10 GENEftALC J 
Ciase*** Di Vittori* \ 

di San Lazzaro hanno infatti 
superato gli argini in diversi 
punti intorno all'abitato di 
Camposanto con la grave con-
£eguenza de] franamento degli 
sbarramenti eseguiti lungo un 
tratto di 40 metri. Dalle falle 
l'acqua ha cominciato a som
mergere la Bassa e a Mezzo
giorno la vasta area compresa 
fra Camposanto e S. Felice era 
già sommersa. Non meno di 
trecento case sono isolate dal
l e acque. La minaccia di alla
gamenti preme ora anche sulle 
località dì Dogara, Caaeredine, 
Cabianca e Canalitto. 

Già dalle prime ore dì ieri 
anche la linea ferrata Verona-
Bologna nei pressi di S. Felice 
veniva varcata dall'acqua che 
si riversa nella sottostante 
massicciata. H transito del 
convogli è pertanto interrotto. 
Particolare sorveglianza viene 
esercitata intorno all'ansa che 
il Panaro forma nei pressi dì 
Saliceto. Se la coronella q îi 
esistente d o v e r e cedere. Mo
dena verrebbe allagata. Anche 
a Vignola. i danni provocati 
dalle tracimazioni del Panaro 
sono ingenti. Il ponte sulla 
strada per Bologna, già gra
vemente lesionato, è perico
lante. 

Nel Trentino il maltempo 
che ha imperversato su ' tutta 
la provincia ininterrottamente 
per 36 ere ha provocato lo 
straripamento del Rio Sale, nei 
pressi di Goccitdoro a Trento 
Immediatamente è inlzimt» l'o
pera d i 

zioni del comune di Mattarelto 
sono state danneggiate dallo 
straripamento del Rio Valsor-
da. Da tutte le stazioni inver
nali della provincia vengono 
segnalate abbondanti nevicate: 
30 cm. in Valle di Fassa, 40 
a S. Martino, 35 a Madonna 
di Campiglio, ecc. 

Ieri mattina una grossa fra
na è precipitata sulla linea 
ferroviaria dei Brennero, qua
si all'ingresso della stazione di 
Bolzano. 

Una valanga abbattutasi in 
valle di Senales in località 
Vernago ha investito e sepol
to due bambini che tornavano 
da scuola: Antonio e Mainando 
Gorser, l'uno di 10 e l'altro di 
otto anni. 

A Pordenone iti seguito allt* 
piogge diluviali, ieri notte il 
Noncello ha superato.gli argi
ni allagando le zone circostan
ti. Ieri mattina l'incrocio stra
dale della «Santissima» nella 
parte bassa di Pordenone è sta
to completamente invaso dalle 
acque. 

In tutta la Toscana le piog
ge torrenziali dei giorni scor
si sono cessate e il bel tempo 
è finalmente tornato, spesso 
però su un desolato panorama 
di devastazioni. I danni più 
ingenti sono quelli provocati 
dallo straripamento del fiume 
Serchio in Versilia e in Gar-
fagnana e dalle numerose fra
ne cadute nell'Alta Lucchesìa. 

Nella zona pianeggiante del
ta Versilia le acque del Ser
chio, rotti impetuosamente gli 
argini per una lunghezza di 
120 metri, hanno dilagato nel
le campagne invadendo il pae-
«e di Nocida. in comune d 
Vecchiano, e sommergendo ol 
tre 10 chilometri quadrati 
terreno. Le acque, che han 
tagliato un tratto dell'auto! 
da Firenze-Mare, si sono spin: 

te fino all'argine de l lago d: 
Massacciuccoli; i tecnici nutro
no a questo proposito serie ap
prensioni poiché la rottura di 
questi argini per « sifonamen-
to,» scatenerebbe sulle campa 
gne circostanti anche le acque 
del lago. 

Gli abitanti di Nodica han 
no vissuto momenti drammati
ci durante il febbrile sgombe 
ro delle case allagate. Il ritar
do nella segnalazione e la di
sorganizzazione e l'insufficien-
Za dell'opera di salvataggio 
hanno aggravato la situazione 
nonostante Io slancio delle or
ganizzazioni popolari e l'amo
revole solidarietà dei paesi vi
cini. L'inondazione, del tutto 
analoga a quella d«l I9M, .po
teva certamente essere evitati 
se si fos«e provveduto a tempo 
at rinforzamento degli argini 
pericolanti e st foss* dato ini
zio all'opera di regolamenta
zione del bacino montano. I 
danni in bestiame e raccolti 
ascendono ad alcuni miliardi 

Ieri mattina il livello del 
Serchio era fortunatamente ca
lato e dalla falla non usciva 
più molta acqua. Frattanto nel
le zone montane della Garfa-
gnana molte cose pericolanti 
per le frane sono state sgom-
oerate, specie dopo il tragico 
crollo della casa che ha ucci
so ieri l'altro i quattro fra
telli Perpoli a Fornaci di Bar-
ga. A questo proposito si ap
prende che il Presidente Ei
naudi, accogliendo l'istanza dei 
giornalisti, ha concesso la gra 
zia liberando il padre dei quat-i 
tro ragazzi dal carcere dove' 
stava scontando una lieve pe 
na per furto di una gallina. 

leor» di Ronchi è stato ceduto 
agli americani. 

Si dice che sia stato affittato 
per scopi turistici, giustifica-
«ione molto strana in quanto 
dall'aeroporto militare, sinora 
usato per turismo e per alian 
ti, durante l'ultima guerra par
tivano i grossi trimotori «Cant 
Z. 1007» da bombardamento. 

l'aeroporto di Ronchi 
ceduto agli americani 

MONFALCONE, 20. — Una 
nuova grave notizia è .venuta a 
confermare oggi i piani ameri
cani di fare del Veneto, con fl 
supino consenso del governo 
italiano, una base militare di 
aggressione. Si è infatti appre
so che anche l'aeroporto «Me-

Telegramma di Togliatti 
per ia morte di Efuard 

Il compagno Palmiro Togliat. 
ti, appresa la notizia della mor
te del compagno Paul Eluard, 
ha inviato U seguente telegram
ma al compagno Jacques Du
ci os, Segretario del Partito co
munista francese: 

<t La immatura fine dì Paul 
Eluard, grande poeta, amico e 
compagno nostro, animatore di 
uomini e popoli per la conqui
sta di una umanità nuova, ci 
colpisce tutti profondamente. 
Esprimi il nostro cordoglio ai 
familiari, al Partito comunista, 
a tutti gli intellettuali francesi. 

Palmiro Togliatti». 

professor Chabotì, uno dei 
pochissimi ammessi a v is i 
tarlo, di essere affetto solo 
da una semplice febbre e di 
non esserne preoccupato. 
Meno di un'ora dopo, come 
abbiamo detto, è sopraggiun
ta la morte. Essa ha conclu
so un perìodo di infermità 
che può farsi risalire al 1949, 
allorché, in seguito ad un 
« ictus cerebralis » di tipo 
angiospatico, Croce aveva 
avuto quasi del tutto i m m o 
bilizzato il braccio destro. 

Ancora una volta però le 
sue doti di volontà e di c o 
stanza erano riuscite ad i m 
porsi ed attraverso un p r o 
lungato esercizio egli aveva 
quasi del tutto riconquista
to l'uso del braccio e della 
mano. Ma da quel tempo le 
sue condizioni di salute e r a 
no tali da destare di volta i n 
volta gravi preoccupazioni, 
malgrado fos ie convinzione 
dì Croce che solo da un r i 
petersi di quel primo attac
co avrebbe dovuto attendersi 
la morte. D i qui la va luta
zione del suo ult imo male c o 
si come l'aveva espressa s ta 
mane al prof. Chabold. 

Del la luttuosa n o t i z i a è 
stato subito informato il P r e 
sidente della Repubblica, che 
era assente dalla Capitale e 
che ha quindi disposto per
chè i l dott. Carboni, Segre
tario generale della Pres iden
za, partisse immediatamente 
per Napoli per visitare la 
salma e porgere a nome suo 
le condoglianze ai familiari 
dello scomparso. 

Croce era nato i l 25 f e b 
braio 1866 n Pescassaroli. 
Mancavano quindi esatta 
mente tre mesi e "cinque gióf 
ni perchè egli compisse 87 
anni e celebrasse ancora una 
volta, come era consuetudine 
della sua vecchiaia, i l p r o 
prio compleanno ricevendo 
amici o conoscenti in u n sa
lotto, dal quale uno ad uno 
erano ammessi a salutarlo 
nel suo studio. 

Pochi minuti dopo la m o r 
te il grande portone del Pa 
lazzo Filomarino è stato fer 
mato a metà. U n biglietto l i 
stato a lutto — «Chiuso per 
la morte di Sua Eccellensa 
Benedetto C r o c e » — ha d a 
to l'annuncio alla fiumana di 
passanti che transita a quel 
l'ora in via Trinità Maggio
re, oggi Mariano Semmola, 
ma più conosciuta a Napoli 
e fuori col nome di Spacca-

' napoli. 

Contemporaneamente, era
no pochi minuti dopo le u n 
dici, la notizia si è diffusa 
negli ambienti culturali, po
litici e di governo della c i t 
tà e nelle redazioni* dei gior
nali cittadini, usciti poche 
ore dopo in edizione straor
dinaria. All'interno di Palaz
zo Filomarino, accanto la 

è 
di 

nomi. A nesuno però, tranne 
che a pochissimi famigliari e 
intimi, è stato permesso l'ac-

cesso all'abitazione. Qui la 
salma del filosofo è stata 
composta su un letto di m o 
gano scuro, in sti le antico, 
tra grandi fasci dì garofani 

La notizia della morte del 
Senatore Benedetto Croce ai è 
diffusa improvvisa ieri mat
tina n e g l i ambienti politi
ci e parlamentari della Capi
tale suscitando viva impressio
ne e profondo cordoglio. 

Nei pomeriggio il Senato ha 
dedicato la sua seduta alla 
commemorazione dell'illustre 
scomparso, mentre nella mat
tinata tutte le Commissioni se
natoriali di lavoro avevano so
speso le loro sedute in segno 
di lutto. 

L'assemblea, affollata in tut
ti i settori, si è levata in pie
di con il Presidente Paratore 
quando questi ha cominciato 
a parlare per esprimere il pro
fondo cordoglio del Senato una
nime per la perdita di uno 
dei suoi membri più. eletti. 
Rievocati a brevi tratti gli an
ni giovanili e l'educazione di 
Croce sotto la guida di Silvio 
Spaventa, l'oratore ha rileva
to che in casa del suo parente 
ed all'Università, frequentan
do le lezioni di filosofia mo
rale di Antonio Labriola, lo 
«comparso ebbe, il primo con
tatto col mondo politico. Pur 
seguendo la sua innata voca
zione pel mondo della cultu
ra, Croce ebbe un ancor più. 
fervido contatto con la vita 
politica dal 1895 al 1900, quan
do, per opera di Antonio La
briola, gli si dischiuse il mon
do dell'economia e degli ap
passionanti problemi ad essa 
connessi. Ma ben presto Bene
detto Croce tornò a rivolgerai 
tutto ai suoi alti studi. 

Dopo aver citato le opere 
fondamentali dì Croce quali 

rossi e portata nel la salai tappe della sua enunciazione 
della biblioteca detta « a due (filosofica, Paratore ha ricorda' 
pianin per una duplice scaf 
falatura che corre lungo le 
pareti. 

Di tutti coloro, soprag
giunti dopo la morte, am 

NINO SANSONE 

(Continua In 6, pa«. 5. coL) 

Le condoglianze 
di Palmiro Togliatti 

Il compagno Palmiro Togliat
ti ha inviato ieri alla vedova 
di Benedetto Croce il seguente 
telegramma: e 

«Signora Adele Croce - Na
poli. 

Accolga la espressione del 
mio profondo cordoglio per la 
scomparsa del pensatore Insi
gne del quale. ricordo con par
ticolare commozione il lavoro 
politico comune per restituire 
all'Italia un governo italiano e 
una vita politica nasionale, In 
uno dei momenti più tragici 
della nostra Patria. 

Palmiro Togliatti». 

SECONDO DICHIARAZIONI DI UN PORTAVOCE DI ACHESON 

L'America costretta ad abbandonare 
il suo piano per la Corea al l 'O.N.U. 

li ministro degli esteri Eden dichiara che l'Inghilterra appoggia il piano indiano 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 20. — La tesi 
oltranzista fino ad oggi s o 
stenuta da gli Stati Uniti per 
la Corea è entrata stasera in 
aperta crisi. Eden, reduce da 
un colloquio con Eisenhower, 
ha annunciato al Comitato p o 
litico dell'ONU che l'Inghil
terra dà il suo appoggio al 
piano indiano. Subito dopo, 
un portavoce americano, a b 
bandonando l'opposizione ri
petutamente espressa poche 
ore prima, ha detto che anche 
gli Stati Uniti sono disposti 
ad appoggiare le proposte i n 
diane ed ba lasciato intende
re che essi sarebbero propen
si a rinunciare alla risoluzio
ne Acheson concentrando i 
loro - sforzi in «un tentativo 
di emendare a loro favore 
quella indiana. 

R discorso di Eden e la di
chiarazione d e 1 portavoce 
americano hanno clamorosa
mente confermato, sottoli
neandone le portala, il prò-

Il dito nell "occhio 
Uno 

La Civiltà Cattolica, ri rista 
dei padri temiti, recensendo 
l'opera omnia di Mussolini, cosi 
definisce fl suddetto: «Spirito 
indocile fondamentalmente rì-
votuxkmarlo. passionale e au
toritario. senza inibizioni mo
rali, miscredente « anticleri
cale ». 

Lo hanno benedetto per ven
ti entri. 

la deflnisionc di cui 
et et «*ajtta*Ml*c gm Js> 

meno una condanna dell'uomo 
« miscredente e anticlericale ». 
Macché. L'opera omnia del de
funto è una imriattt?a «meri
toria » e l'editore è « beneme
rito ». 

Dopo venti mini Io benedi
cono ancora. 

Il f o s s o d e l g i o r n o 
« Dirò oggi, per la prima vol

ta. perchè mi feci crescere la 
barba». Dalle memoria di Fa
ra*, tal Messaggero. 

cesso di sfaldamento del pre 
dominio statunitense i n seno 
all' organizzazione mondiale. 
Accettando di discutere sulla 
base del piano dell'India, Wa 
shington riconosce implicita
mente che la risoluzione in 
transigente presentata d a 
Acheson all'inizio della s e s 
sione rischia di essere bat
tuta di fronte alla resistenza 
manifestate da numerosissi
m e delegazioni. La diploma
zia de l Dipartimento di S ta
to è costretta, suo malgrado, 
ad accettare lo base di d iscus
sione offerta dall'Inda, in uno 
sforzo conciliativo. 

Il dibattito al Comitato 
politico era stato sospeso nel 
pomeriggio di oggi mentre i l 
ministro degli esteri britan
nico si recava a colloquio da 
Eisennower, nell'appartamen
to di ventitré stanze occupa
to da quest'ultimo all'Hotel 
Commodore. In tale sede con 
tutta probabilità Eden ha 
esposto al neo-presidente a -
mericano la posizione britan
nica ostile ad u n nuovo u l 
t imatum per la Corea e f a -

(vorevole, con alcune riserve, 
• alla discussione sulle propo-
Iste dell'India. Uscito dopo 
circa tre ore di colloquio dal 
Commodore, Eden rifiutava 
qualsiasi dichiarazione ai 
giornalisti, i nvitandoli a 
x chiedere ad Eisenhower ». 

Successivamente, egli pro
nunciava l e sue dichiarazio
ni al Comitato polìtico de l 
l'ONU. Eden sottolineava i n 
nanzi tutto che la delegazio
ne britannica considera il 
progetto indiano « n o n da un 
punto di vista troppo legal i 
s t ico» , ma come una base 
per la discussione, come ha 

Uva destinata a portarci più 
vicini all'accordo >. 

Eden ha mosso quindi fin 
da ora alcune critiche alla 
risoluzione indiana, innanzi 
tutto per quanto riguarda la 
nomina di u n « arbitro » in 
caricato di decidere col suo 
voto eventuali divergenze 
fra i membri della commis 
s ione neutrale preposta al 
rimpatrio dei prigionieri. Cri 
t iebe inglesi ancor più s o 
stanziali riguardano la natu
ra della commissione neutra
le stessa. Mentre l l n d i a ha 
proposto un organismo c o m 
posta da Svezia, Svizzera. P o -
Ionia e Cecoslovacchia Eden 
ha parlato di « e n t e s p e d a 
le dell 'ONU» e di altri orga
nismi la cui struttura non ba 
precisato. •- .» .-, v- & •>• J -

II ministro britannico ha c i 
tato altresì nel suo interven
to le proposte del Messico e 
del Perù, attraverso l e quali 
gli Stati Uniti hanno cercato 
nei giorni scorsi di imporre 
— mascherato — il principio 
della discriminazione tra i 
prigionieri. Ha parlato di un 
accordo « n e l l o spirito dei 63 
articoli già redatti a P a n Mun 
J o n » (che sanciscono il r i m 
patrio di tutti i prigionieri) 
ma ha soggiunto che « i n o 
stri principi umanitari d e v o 
no essere salvaguardati». 

All'ONU, si è riunito con
temporaneamente i l Comita
to politico speciale, incaricato 
di discutere sul le discrimina 
zioni razziali ne l Sud Africa. 
Con 35 voti contro 2 (Sud 
Africa e Perù) esso ha dec i 
so di costituire una commis 
sione con l'incarico di inda
gare sulla legislazione razzi-

Olanda si sono astenute. La 
URSS, l e democrazie popola
ri, i paesi arabo-asiatici e nu 
merosi paesi dell'America La 
tina hanno votato a favore. 

ALFRED HAkUUS 

Oggi lo sciopero 
alla SNIA « alla CISA 

Oggi in tutte l e aziende 
alla Snìa e della Cisa Visco
sa ha luogo la manifestazio
ne di protesta contro il persi
stere di migh'aia e migliaia 
di sospensioni dal lavoro. 

CEDUTO* a acncau 

detto il delegato indiano,! sta di Malan. Stati Uniti. In-
'Manoa, a comò ««na iatttfr.|ghatan«, Francia, Caaadà ad 

S i i * sì «nette 
da dentato e ja l P.C.I. 
Ieri, nella seduta alla Came

ra, il Presidente Gronchi ha 
comunicato una lettera del de
putato Luigi Sitino, nella quale 
egli dichiara di rinunciare al 
mandato parlamentare, avendo 
presentato le dimissioni dal 
PCL n Silipo già da tempo, per 
una grave malattia che Pavera 
fortemente indebolito, non pre
stava più alcuna attività nel 
Partito e nel gruppo parlamen
tare comunista. 

Dalla lettera di dimissioni ri
sulta che egli ha ceduto a gravi 
pressioni delle autorità ecclesia
stiche, le quali hanno sfruttato 
le sue credenze religiose per 
ottenere da lai raabanoono del-
le sue posizioni polìtiche. 

La maggioranza clericale na
turalmente ha tenuto a respin
gere le dimissioni del Silipo da 
deputato, nonostante egli av< 
avuto nel '48 i voti degli elet
tori calabresi press»!indiai 
ano schatramaato politico, che 

to che l'esperienza della prima 
guerra mondiale e del fasci
smo, esperienza alimentata 
dallo sdegno morale contro lo 
ex regime, portò il filosofo a 
puntualizzare la filosofia dello 
spirito in filosofia della libertà. 
L'illustre 'scomparso, nella sue 
opere di rivalutazione storica, 
si allacciò alla grande tradi
zione del Risorgimento conce
pendo la storia umana tome 
una lotta continua combattuta 
per la libertà, n Presidente del 
Senato ha concluso poi la sua 
commemoraaiotie tratteggian
do l'opera di Croce come S e 
natore, ministro e uomo poli
tico dell'antifascismo. 

A nome del governo. De Ga
speri si è associato alla com
memorazione. 

Su proposta del Presidente 
Paratore, il Senato ha quindi 
deciso di rinviare in segno di 
lutto la seduta ad oggi. 

Alla Camera la commemora
zione della morte di Benedetto 
Croce è stata fatta dal Presi
dente Gronchi, un'ora dopo l'i
nizio della seduta. L'assemblea 
ha ascoltato ia piedi le sue pa
role. Di fronte alla scomparsa 
di un uomo della statura in
tellettuale e morale di Bene
detto Croce, ha detto Gronchi, 
converrebbe non pronunciare 
parole e rimanere rispettosi e 
ammirati dinanzi a lui, ormai 
lontano ma ancor presente per 
aver occupato tale posto nella 
storia del nostro Paese. 

L'onorevole Gronchi ha quin- • 
di rievocato brevemente l'at
tività politica di Benedetto 
Croce, notando che Io scompar
so non si mescolò mai diretta
mente e intimamente all'eser
cizio della vita pubblica: nomi
nato senatore nel 1910, ministro 
della Pubblica Istruzione nel 
1820, la sua attività politica 
divenne più intensa " e d e 
terminante nei giorni della Li
berazione quando in lui l'ap
pello alla sua -responsabilità 
di cittadino soverchiò almeno 
per un tratto il ritegno di osci-
re dalla vita degli studi. 

Sarebbe errato però, ha con
tinuato Gronchi, considerare 
Croce esclusivamente come uno 
studioso. Ti suo amore per i 
libri aveva il calore della pas
sione ed egli sarebbe divenuto 
un erudito piuttosto isolato a 
chiuso alla vita pratica se la 
sua concezione unitaria dell'at
tività spirituale non l o avesse 
ricondotto costantemente dalla 
speculazione teorica ai proble-
rai della realtà. 

Alle parole di Gronchi a so 
no associati il liberale Marti
no, a nome del partito di cui 
Croce era presidente, e a vice
presidente del Consigi:o Pic
cioni. La seduta & stata quindi 
sospesa*per un'ora in segno dì 
lutto. 

le uat*ffime detta ttt 
La Segreteria della CGJLU 

ha inviato oggi alla famìglia 
dell' on. senatore Benedetto 
Croce il seguente telegramma: 

«La Segreterìa della CGIL a 
nome di cinque n*Oj«^ di la
voratori italiani organizzati. 
esprime n suo professo» osrdo-
glio per la morte dal S amatori 
Benedetto Croce, aasfape filo
sofo e storico, la cui opsra ha 
arricchito la cultura italiana e 
che per la sua fedeltà.ai prin
cipi liberali si è sempre oppo
sto all'oppressione fascista, di
fendendo le libertà de 

DI 
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Temperatura di ieri 
min. 8,8 — max. 13,8 di Rom 
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11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

Il civico 
Bagnerà 

A pochi giorni dalla «onora 
pretesta degli inquilini delle 
osse popolari «otto la «e«f# é>2-
l'jttHvto in Vte ToT&nona, II 
Prèndente Bagnerà, in prece
denza sottrattosi, come i suo 
costume, al colloquio con una 
delegazione di inquilini che 
giustamente reclamava spiega
zioni «itila politica da lui «e-
guita in questi ultimi mesi, ha 
inviato due lunghe lettere — 
diverse nel contenuto, ma 
ugualmente provocatorie e in
foienti nella forma — a due 
ospitali giornali governativi: il 
Tempo, che la pubblica senza 
commento alcuno, e il Messes-
gero, che invece la fa seguire 
da una nota del suo capocro-
nista. . 

i l Bagnerà, a corto di argo
menti, tenta di nascondere sot
to il vélo degli insulti la bru
tale realtà dell* cose e ciancia 
col tono bilioso dell'attivista 
del comitato civico — quale in 
effetti è — e del militante del 
partito della democrazia cri
stiana — come é ormai noto a 
tutti — di e gazzarra inscenata 
mediante convocazione a domi
cilio ad iniziativa di un par
tito politico ». Ed aggiunge che 
a la committione ricevuta dal 
direttore generale dell'Istituto 
era capeggiata dal noto agita
tore comunista Franchellucci » 
non accorgendoci di conferire 
al compagno Franchellucci un 
riconoscimento luminoso, anche 
se indiretto, dell'opera quoti
diana, convinta, umana di un 
comunista, segretario del Cen
tro delle consulte popolari, abi
tuato a guadagnarsi la stima 
•fra la gente per bene delle bor
gate e dei quartieri romani. 

Siamo «ola alla premessa, è 
vero, ma quando si passa "al
l'esame degli argomenti addot
ti, ci si accorge che Bagnerà 
ricorre anche alla mistificazio
ne. Egli vuole che «l'opinione 
pubblica sia informata a quan 
to ammontano mensilmente gli 
affitti aumentati delle borgate » 
e, con l'aria di chi mette defi
nitivamente a posto le cose, 
snocciola un povero elenco di 
quattro borgate — JPrimavalle, 
Tiburtino, Quartlcciola e Borgo 
del Trullo — dal quale risulta 
che gli aumenti apportati ai 
fitti in queste quattro borgate 
sarebbero del tutto irrilevanti: 
alcune centinaia di lire e non 
più. 

Diciamo subito che questo 
elenco potrebbe suscitare con
siderazioni colorite che non sa
rebbe comunque il caso di ren
dere palesi, ma vincendo ogni 
reazione spontanea, ci limitia
mo a chiedere: 1) per quale 
motivo il Presidente dell'Isti 
tuta ritiene opportuno limitarsi 
mila citazione di solo quattro 
borgate cittadine, mentre e no
to che gli aumenti hanno in
vestito quasi tutte le abitazioni 
d e l l ' / . C P , siano date esse co
struite al Trullo, che il Bagne
rà cita, o alla Garbatella, che 
di proposito ignorai al Quar-
iicciole, ana trova onore nella 
citazione, o et Tnfetlo, che il 
Presidente Bagnerà ti guarda 
bene dal citare' t) Per quale 
motiva < dirigenti dell'Istituto 
non hanno creduto di smentire 
nemmeno una delle afre da 
noi riportate nel corso di un 
intere mete di campagna con
tro rammento dei futi, quando 
chiedevamo ragione del fatto 
che la percentuale massima di 
aumenti, stabilita dall'Istituto 
nella misuro stria"*? per cento, 
si era polverizzata dinanzi alla 
misura esorbitante degli eu 
menti effettivi, 

E fin qui pmò bastare. 
Per quesito rtmnmrda le ahi 

lozioni poste in vendita dal 
l'Istituto, U Bagnerà confessa 
ehe melò i stato fatto per re 
perire capitali che, in ausilio a 
quelli a ««trai i l i dal contributo 
«Tello Stato, serviranno per la 
aostrsersone éi nuovi allogai»; 
e «iella lettera pubblicata dal 
Tempo aavismge: m L'impellen
za e la fravitè di onesto pro
blema impone che ogni sforzo 
sto imiipiatB entro gli attuali 
Umm poeelbUl senza attendere 
l'appi uaaaiom di «soave leggi 
che, «e approvate, tichieéeran-
no anche modt/tohe olle nornu 
vigenti premo gli Istituti di 
credito e quindi notevole per 
dita d i tempo per la pratica at-
««axione». 

Vivo la chiarezza, una volta 
santo/ Il assumer» non «ole ha 
l'ardire é% ribadire ancora una 
eol ia eh* MH tequfitni debbono 
finii • rie; rr la costruzione delle 
poche case che Itststuto co-
struisee, non acci «mondo mini-
«nainrnfs alfa n irr-r f» f - J i — 
gcJbOo 44 nuovi c o n t r i s t i «U-

••"t .**? «fffff £?niims«T5i 
Éostfrg^ Uf *!"""*_ *****. J * * 
fcSi' mugoiienU «jégfi alloggi 
poeti f* vendita, 

F noto, infatti, ehe « senato 

! RIVELATO IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 

I romani consumano in media 
no grammi di carne al mese 

n «rene taraste afe»* diataaire.» m» la (Morti si orienta 
verso nuovi aumenti ti tarile - l'espiato l'o. d. g. Selvaggi 
Ieri sera, in iniio di seduta, 

i l Consiglio Comunale ha so
lennemente commemorato la 
scomparsa di Benedetto Croce 
Dopo l'annuncio dato dal Sin
daco, che a nome dei consiglie
ri tutti ha rivolto alla famiglia 
dell'illustre Scomparso le più 
profonde condoglianze del Co 
mime di Roma, si sono rispet 
tivamente levati a parlare per 
dare alla commemorazione la 
adesione dei rispettivi gruppi 
consiliari, l'on. Saragat per i so
cialdemocratici, il sen. Mole per 
la Lista Cittadina, l'on. 4dda-
miano e il sen. Carrara per 1 
democristiani, il sen. Farri per 
i repubblicani. Dopodiché, su 
proposta dell'on. Mote, la se 
duta è stata sospesa per un 
quarto d'ora in segno di lutto, 
Unico episodio che ha profon-
domente turbato la commossa 
atmosfera del Consiglio comu
nale è stato quello compiuto dal 
consiglieri missini 1 quali, con 
un comportamento inqualifica 
bile, si sono allontanati dall'au
la per tutto il periodo della 
commemorazione, lasciando nei 
banchi solo in consigliere Stam 
pacchia che è rimasto ostenta
tamente seduto, mentre i con
siglieri, in piedi, ascoltavano in 
riverente atteggiamento il di 
«corso rievocativo del Sindaco 
sulla figura dello Scomparso. 

Ripresa la seduta dopo il 
quarto d'ora di sospensione, i 
lavori del Consiglio sono «tati 
dedicati «Ila relazione conciti' 
slva dell'assessore alle finanze 
Boaga, il quale, facendo prati' 
camente suoi i suggerimenti del 
liberale Storni, ha improntato 
la risposta ai vari interventi 
ad uno spirito tutt'altro che 
conciliativo ed ha lasciato chia
ramente intendere che la Giun
ta, per raggiungere il pareggio 
del bilancio si orienterà sopra
tutto verso gli aumenti delle 
tariffe e del prezzi. 

Dopo aver ringraziato tutti 
gli intervenuti, l'assessore - ha 
esordito con una affermazione 
veramente stupefacente, affer
mando che nel coreo della di
scussione « nessun suggerimen
to era stato fornito alla Giun
ta». Da un simile esordio era 
ben facilmente intuibile il se
guito. Rispondendo, infatti, ad 
alcuni rilievi fatti dai consiglie
ri Selvaggi, Ceroni e Di Nun
zio sul problema delle case, lo 
a w . Boaga ha tenuto a pre
cisare che per risolvere tale 
Suestione occorrebbero decine 

1 miliardi perchè la popolazio
ne romana, per il suo incremen
to naturale, abbisogna di cin 
quemila vani annui. Da ciò il 
relatore è giunto alla concia 
sione che tale problema non è 
di competenza del Comune. 

Entrando nel merito di alcu
ni rilievi sul funzionamento 
della Centrale del Latte, l'As
sessore alle Finanze, smenten
do praticamente tutte le as
sicurazioni date finora ai con
siglieri dall'assessore L'Ettore, 
ha tenuto a dichiarare che, a 
suo giudizio, non gli sembrava 
che la municipalizzazione della 
Centrale potesse portare ad un 
miglioramento sostanziale. 

Unica soluzione efficace per 
l'assessore, è la modificazione 
del coefficiente di centrale; 
cioè, in parole povere, l'au
mento del prezzo del latte. 

Passando ad esaminare la si
tuazione dell'Atee, l 'aw. Boa
ga ha insistito sulla autosuffi
cienza finanziaria, altro termi
ne che, sempre in parole pove
re, significa aumento delle ta
riffe. A questo proposito, an
zi, l'oratore ha cercato di iro
nizzare su una mozione presen
tata dalla Lista Cittadina, u-
«cendosene con un ironico « ve
dremo» a proposito delle pro
poste avanzate dai consiglieri 
Giglioni e Natoli. 

La relazione, ancora più mi
sera e priva di una qualsiasi 
visione generale di quella pro
nunciata in apertura di dibat
tito, si è conclusa con un va
go accenno all'Opera 

Subito dopo il Sindaco ha 
fatto dare lettura di un ordi
ne del giorno di ratifica, pre
sentato da alcuni consiglieri 
democristiani; ordine del gior
no che e stato approvato a 
maggioranza. Il Sindaco e Car
rara (D.C.), quindi, in nobile 
gara si sono dati da fare per 
impedire la votazione dell'or
dine del giorno presentato dal 
consigliere Selvaggi (L.C.) re

lativo alia nomina di una com 
missione speciale avente il 
compito di studiare 1 modi per 
riparare alla disastrosa situa
zione finanziaria del Comune; 
obbiettivo che. grazie alla mag
gioranza assoluta dei d.c , è 
stato raggiunto. In questo mo
do la maggioranza democri
stiana ha respinto l'appello al
ta unità di intenti e alla colla
borazione che l'on. Selvaggi 
aveva unito alla presentazione 
dell'ordine del giorno. 

L'assemblea è poi passata al
l'approvazione, articolo per ar
ticolo, delle varie voci del bi
lancio. In questa sede il com
pagno Gigliotti ha chiesto al 
Sindaco quali fossero le sue 
intenzioni circa il saldamento 
del debito di circa un miliar
do che il Comune ha con la 
Amministrazione provinciale. 
L'ing. Rebecchini, risponden
do, ha tentato di giustificare 
il gravissimo ritardo con la 
« situazione di cassa ». Cosi co
me si trova la cassa — egli ha 
detto — non siamo in grado di 
far fronte ai nostri impegni, 
almeno per ora; vedremo In 
seguito. 

Conclusasi la votazione, il 
Sindaco, particolarmente ecci
tato. ha comunicato all'assem
blea che l'assessore Francinl 
doveva annunciare al consiglio 
alcune notizie particolarmente 
importanti. L'atmosfera di at
tesa, naturalmente, è stata de
lusa quando Francini si * è li
mitato a comunicare che in se
guito ad un accordo concluso 
tra Comune e commercianti, da 
lunedi si troveranno in vendi
ta nei mercatini alcune carni 
a prezzo ribassato: si tratta 
del bollito di spuntatura di 
petto di bue, venduto a 375 li
re al kg; spuntatura di petto 
senz'osso a 500 lire al kg; pet
to di maiale a 450 lire al kg; 
spezzato di maiale a 580 lire 
al kg. 

L'unico dato interessante. 
fornito dall'assessore, in pro
posito, è stato quello relativo 
all'acquisto di carni nel mese 
di ottobre. Dal dato fornito — 
17.219 quintali — risulta che la 
popolazione romana ha consu
mato in un mese la media di 
U0 grammi di carne di bue a 
tuta! La vendita delle altre 
carni, poi, è assolutamente ir
rilevante. 

In sede di interrogazioni, in

fine. ieri sera il compagno Gi
gliotti ha svolto una interes
sante interpellanza sull'aggior
namento del registro di popo
lazione in relazione ai dati del
l'ultimo censimento, e la con
seguente revisione delle liste 
elettorali. L'ass. Andreoli, re
plicando, mentre ha assicurato 
che l'aggiornamento del regi
stro compiuto entro il marzo 
prossimo, per la revisione del
le liste elettorali (72 mila sono 
i certificati elettorali non riti
rati) ai sta provvedendo 

Cordoglio della Provincia 
per la morte di B. Croce 
Il Presidente della Giunta Pro

vinciale di Roma, compagno 
Giuseppe Sotglu, appena appre
sa la notizia del grave lutto che 
ha colpito la Nazione e la cul
tura italiana con la perdita Jl 
Benedetto Croce, ha inviato al
la famiglia dell'illustre Estinto 
ed al Presidente dell'Ammini
strazione Provinciale di Napoli 
telegrammi di cordoglio. 

Bloccato dalla nebbia 
l'aeroporto dell'li ri» 

La fitta coltre di nebbia, the 
ha avvolto la città durante la 
notte e la mattinata di ieri, iia 
reso estremamente difficoltoso 
il traffico aereo nei vari aero
porti. Quello dell'Urbe, in parti
colare, ha dovuto sospenderà il 
traffico polene /a visibilità sul 
campo era assolutamente nulla 
Aerei in arrivo hanno dovuta 
dirottare e le partenze sono state 
sospese. Soltanto verso mezzo
giorno, quando la nebbia ha co
minciato a diradarsi, il tra/fico 
è stato riattivato. ' ' 

Le condizioni atmosferiche 
secondo quanto informano gli 
uffici meteorologici. tendono 
però ad un lieve miglioramento 
in tutta la Penisola, ad eccezio
ne di alcune some dell'Italia me
ridionale, dove persisteranno 
perturbazioni locali con qual
che precipitazione e intensa nu
volosità. Anche in alcune zone 
dell'Italia centrate è probabile 
che si verifichi la presenza di 
nebbia a causa di umidità e di 
venti deboli, specialmente nelle 
ore mattutine. 

ALLE ORE 10 AL VOLTURNO, REALE E JOVINELL1 
* ' «^»»»SS«SM^B«SMMM»MM^BWB^S»>»^M^^^aSSMSaSSSS*SM»»»S^»»»»S^»»»»»»»»»»a 

Domenica pastore Smith e Natoli 
dibatteranno la trulla elettorale 

Invitati esponevi dielfo DC, del PSDI e PRI - Secondo sciopero 
alla Garbarino 'in Hèpàsta atta C1SL - La protesta dei poligrafici 

Errol Flynn 
domani a Roma 

krrol Flynn, il popolare attore 
americano, giungerà domani, alle 
ore 10,10, alla Stazione Termini, 
con il treno proveniente da Gine
vra. Errol Flynn girerà un film 
a colori in Italia. 

1 dibattiti svoltici ie$ sera 
nelle 78 sezioni del PCIJuusn*) 
confermato l'interesse dejga'.fo-
polazlone romana per:ilHema-
tlvo di truffa che la D.C. rsta 
perpetrando in questi giorni 
alla Camera per imporre al 
Paese una legge elettorale che 
travisi . la volontà popolare. 
Mentre per questa sera e do
mani si annunciano .altre con
ferenze, siamo oggi in grado 
di dare più ampi particolari sui 
preannunciati, grandi dibattiti 
che si svolgeranno domenica 
mattina alle 10. 

Al cinema Volturno sarà re
latore il senatore Ottavio Pa
store, al cinema Reale l'on. To
maso Smith e al Jovinelli l'on. 
Aldo Natoli. Tutti potranno in
tervenire e discutere; un invi
to particolare è stato rivolto 
ai parlamentari, ai dirigenti e 
agli aderenti ai Partiti demo
cristiano, repubblicano e social
democratico. 

Stasera alle 19,30 alla sezione 
Primavalle parlerà il prof. Ro
meo e al cinema Casilino l'avv. 

DA UN ACCAMPAMENTO PI PORTA FURBA 

Una ragazza sedicenne ranita 
per una pandette ira zingari 
Rintraccia^ a Ubico instar* al rapitore -L'uomo, accusato di ratto 
a violoiiia carnale, afferma che la ragana lo segui spontanearnerrte 

5 - Rione Ponte 
ABITAZIONI 3J3S. vani 

11.723. famiglie 5.493. vani 
non occupati «5: GROTTE . 
E CANTINE 139, famiglie 175. . 
TOTALE famiglie 5.8«, per- } 
sone 20.872. ì 

La Squadra Mobile ha an
nunciato di aver tratto in ar
resto il giovane zingaro Anto
nio Spada, presunto responsa
bile di ratto e violenza carnale. 
Lo Spada è accusato di aver 
rapito una ragazza di sedici 
anni, Adele Casamonica, anche 
lei zingara, di averla traspor
tata in automobile in un pae-
setto nei pressi di Valmonto-
ne e di avere abusato di lei. 
L'arrestato, però, afferma che 
la ragazza lo segui spontanea
mente. 

Secondo le informazioni del
la polizia, i fatti si sono svolti 
nel modo seguente. Verso le 
ore 10 di venerdì scorso, la 
Casamonica si recò in piazza 
Vittorio insieme con una gio
vanissima amica, la tredicenne 
Lina Bevilacqua, la quale ri
tornò poi sola all'accampamen
to zingaresco che sorge presso 
Porta Furba. Proprio in piaz-

leope deU'on, che pmò 
ho dichiarato 

a c«>«»p«»»»« 

S U L F R O N T E DEE, «LAVORO 

\ Maccarese si prolìla 
la ripresa della lolla 
Sciopero alla Cisa e alla Chimica - Aniene 

L'ambiguo atteggiamento assun
to dalla direzione della « Biacca-
rese > nel corso delle trattative 
che ai stanno «volgendo per defi
nire la nota vertenza, sorta .nel
l'azienda a causa delle rivendica
zioni avanzate dal braccianti e 
dai compartecipanti, sta deter
minando un vivissimo malconten
to fra I lavoratori dell'azienda 

SI ricorderà." infatU, come al
cuni giorni or sono, in seguito 
all"ntervento del Ministero del 
Larverò. 1 dipendenti della «Mac
carese » sospendessero Io sciopero 
intrapreso, fiduciosi che si fosse 
alfine raggiunta almeno una base 
per l'inizio delle trattative. Ma 
dal prfcni di novembre ad oggi. 
le nttms.ro— riunioni avutesi tra 
I rappresentanti della direzione 
• dei lavoratori non hanno por
tato ad alcun risultato a causa 
della tattica dilarJonatrice adot
tata dalla direzione della socie
tà. DI fronte a questa situazione 
k> stesso direttore ddrufflclo re
gionale del lavoro, dott Qnlntieri 
tnrrtava formalmente 1 dirigenti 
delTasienda a formulare, per la 
giornata di Ieri, delle preposse 

I r» «Ite 

terebbero » tetto P*h rtopoo- Un vecchio pittore e 
«lente al BssOfssf e éttovosaU ratore, fl «ettantasesenne TOT. 
WMtè <*fH ^ ^ ^ j ^ ^ y y ? odiato Malagola, è stato trovato 

ìrella>nto^vl%tSo1l^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ *™ 
a compito di venire «neon- abitazione in via del Braman
ti!*) meosmvM dei meno ab- te %. La dolorosa scoperta è 

stata fatta da uno dei nipoti 
del pittore, il quale era stato 
• w e i t l t o dal portiere, allar-
snato dal fatto che da molte 
ore il Malagola non dava più 
«egno di vita. Era 
tuttavia che il vecchio si tro
vava in casa, polche la porta 
dell'appartamento n o n e r a 

t i s i usine nls con il 
lucchetto, conte invece il re

ttore era salito fare ogni 

aUTTRE DOMBVA miA SPA AMTAZ10WE 

Un pittore asfissiato 
da una fuga di gas 

concrete definitive. Ieri però la 
riunione è stata nuovamente rin
viata per l'assenza del presidente 
del consiglio di amministrazione 
della «Maccarese». 

La notizia di questo ennesimo 
rlnclo ha naturalmente suscitato 
un profondo sdegno fra i lavo
ratori i quali, riunitisi hanno vo
tato un ordine del giorno in cui. 
stigmatizzando le lungaggini del
le trattative, si dichiarano pronti 
a riprendere la lotta, con deci
sione ancora maggiore, qualora 
la direzione non si decida ad ac
cogliere le loro giuste richieste. 

I laveratori della elsa-Vite sa 
e della Chimica-Aniene — come 
abbiamo già annunciato — so
spenderanno oggi il lavoro per 
un'ora per protestare contro la 
politica di supersfruttamento e di 
smobHitazione perseguita d a l 
gruppi Viscosa e Solvay. La ma
nifestazione è a carattere nazio
nale ed è stata indetta dalle or
ganizzazioni aderenti alla CGIL 
e alla UIL. Le sospensioni ver
ranno effettuate un'ora prima 
della e «ustioni dell'orarlo nor
male e. alla Cisa. sul piazzale 
antistante lo stabilimento si ter
rà un comizio nel corso del quale 
prenderanno la parola I dirigenti 
delle organizzazioni sindacali. 

I peessesssts delle ««vrevie delle 
State si riuniranno domani alle 
M0 nel locali della C-dX. per 
trattare i problemi della catego
ria. La riunione, che doveva aver 
luogo nei locali del Teatro Italia 
è stata spoetata alla CjdX. per il 
rifiuto opposto dal direttore ge
nerale della Ferrovie dello Stato 
arroso del teatro da parte dei 
pensionati stessi. 

za Vittorio sarebbe avvenuto il 
rapimento. 

La Squadra Mobile, infor
mata del fatto dal padre della 
ragazza rapita, si recò a La-
bico rintracciando Adele e il 
presunto rapitore. La giovane 
zingara dichiarò che l'uomo 
l'aveva costretta a salire con 
la violenza a bordo dell'auto e, 
condottala a Labico, aveva 
abusato' di lei. Sconcertanti so
no le supposte ragioni del ra
pimento: non una violenta pas
sione, ma la vendetta. Lo Spa
da infatti, che è coniugato e 
padre di un Aglio, avrebbe di
sonorato la ragazza per vendi
cate una analoga offesa fatta 
ad una sua sorella da un fra
tello della Casamonica. Una 
storia molto complicata, come 
si vede, che si legherebbe ai 
costumi, per noi non del tutto 
comprensibili, delle famiglie 
zingaresche. A questo proposi
to, però, va detto che i prota
gonisti della romanzesca vi
cenda non sembrano apparte
nere al vero e proprio gruppo 
etnico degli zingari, il quale, 
com'è noto, trae origine dalla 
penisola indiana ed è diffuso 
dall'Asia all'Africa, alla Rus
sia, alla Jugoslavia, alla Spa
gna, con caratteristiche quasi 
identiche. Gli Spada e i Casa
monica sembrano piuttosto dei 
pseudo-zingari, i quali hanno 
assimilato solo in parte il mo
do di vita e i costumi dei veri 
zingari. Districare l'imbroglia
ta matassa sarà comunque, per 
la Procura, tutt'altro che fa
cile 

riprese del film «Spartaco», che 
si sta girando al Centro' Speri
mentale di Cinematografia, è ri
masto vittima di Incidenti auten
tici. durante mischie e combat
timenti « falsi ». 

Ben dodici persone, tra le 12 
e le 19. si sono presentate al 
Pronto Soccorso dell'ospedale San 
Giovanni, per farsi medicare con
tusioni ed escoriazioni, provocate 
da cadute da cavallo, capitom
boli collettivi, colpi prodotti da 
corpi contundenti e cose del ge
nere. I nomi degli infortunati 
sono: 

Rosario Lavore. Romeo Bugge
ri. Enrico Urbinati, Elio Polac
chi, Francesco Fecci, Aldo Mor-
ganti. Salvatore Miglio. Franco 
Ippoliti. Alfredo Di Francesco. 
Lamberto Bernabei. Giorgio Stel-
lacci e Giuseppe Zannonl. Ne 
avranno per pochi giorni. 

COMITATO FEDERALE 
ftjQi. »'.!•? l i pret'se r i u e x m del 

Gomitito F e r r a l e : O J . g . : 1) l'Itimi s«e-
Kioae iti O.C.: 2) Cccgr««o « campagna 
di tosotMttiito 1953 <M!» PGCI! 3) 
0tmt>a<jT:i t c s^r im«i to a! Parlilo 1953. 
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mrfnctoto di non farli bene*-
osare «Vi contributo deUo Sta
to m co» lo «cuas che ne avreb-
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Forzato l'uscio, fl Malagola 
veniva trovato disteso sul tuo 
Ietto, già cadavere. L'apparta
mento era saturo di gas, apri

chi un fornello 
cui 

•perno «*• 
(granatosi 
jto. il cu: 

Il emanila, •riato di Teetaccio, 
che ha evolte le indagini, ha 
escluso l'ipotesi del euieidio, 
poiché non ne esistevano affat
to 1 presupposti. Sembra in
vece evidente che il vecchio, 
che viveva solo, aveva dimen
ticato di assicurarsi che i for
nelli fossero ben chiusi, prima 
di metterai a letto. Durante la 
notte il gas ha invaso l'appar
tamento, uccidendolo silenzio
samente nel sonno. 

Una demente italiana 
rkwMataJaNa Swzia 

Una donna italiana. Domenica 
Cussotto in Simeoni di 43 anni 
residente da qualche anno a Go
teborg. In Svezia, con la fami
glia, è «barcata all'aeroporto di 
Ciampino da un quadrimotore 
della SAS accompagnata da una 
infermiera svedese che l'ha con
dotta al centro sanitario aereo-
portuale consegnandola come 
«mala ta di mente». 

Alla clinica neuropsichlatrica 
la Cussotto ha opposto una cer
ta resistenza. La povera donna 
è stata visitata e ricoverata co
me «afretta da schizzofrenta e 
mani Incendiaria ». 

Secondari; domani alle 19,30 al
la Garbatella parlerà il dott 
Noulian e a Maccarese alle 18,30 
B Big. Corigliano. 

Nel mondo del lavoro, intan
to, la protesta continua. 

Anche ieri, nell' assemblea 
che si è tenuta durante una so
spensione del lavoro, gli operai 
della Garbarino hanno lanciato 
un appello a tutti gli edili di 
Roma e provincia e a tutti i 
lavoratori delle altre categorie 
affinchè allarghino l'azione di 
protesta in corso per far re
spingere il progetto governati
vo al Parlamento. Con questa 
seconda sospensione, i lavora
tori della Garbarino hanno vo
luto dare anche una chiara ri
sposta ai dirigenti della CISL, 
i quali sostengono che i lavo
ratori non debbono interessarsi 
del sistema elettorale con cui 
si vota nel proprio Paese, es
sendo questa una questione pu
ramente politica, come se il li
vello del tenore di vita dei la
voratori stessi, i loro diritti e 
le loro libertà non dipendes
sero dal tipo di politica messa 
in atto dai governi che, con 
tale sistema elettorale, vengo
no eletti. 

Un altro impegno contro la 
legge elettorale, si è avuto nel 
settore dei poligrafici, il cui 
atth/o sindacale si è riunito 
per determinare l'atteggiamento 
dei poligrafici romani di fronte 
a questa legge. 

30 nuove iscritte al PCI 
f in sole sette Sezioni 
, La campagna per II tessera

mento e reelutamento al Parti
to può ormai dirsi in piano 
sviluppo nella nostra città. 

Ol è «jiunta Infatti nottola 
dalla prima efida tra due se
zioni romane. La 8ezlona Ca
sal Bertone sfida la 8ezlone San 
Lorenzo oon tarmine della cara 
al 21 dicembre. Vincerà la Se-
sione ehe a tal» data avrà rae-
llunto la più alta percentuale 
di Iscritti rispetto all'obiettivo 
poste dalla Federazione. 

Ol auguriamo che a questa 
afida facciano seguito numero
se altra eh* valgano a creare 
una serrata emulazione fra tut
te le organizzazioni di Partito 
di Roma • della provincia. 

Alle notizie già pubblicate nei 
giorni scorsi vogliamo ora ag
giungerà alcune altre sufficien
temente indicative. Fra tutte, 
quelle ehe particolarmente si 
distinguono, sono le cellule 
femminili, anche «e ottimi ri
sultati sono stati raggiunti da 
quelle di azienda e di strada 
come ad esempio dalla XII Cel
lula della Setione Quadrare, 
che ha raggiunto già II 100 per 

cento del tesseramento e ha re
clutato • nuovi Iscritti. Fino ad 
ora, solo In un gruppo di 7 
sezioni, sono state reclutate 
oltre 330 nuove compagne. 

V.le Trastevere bloccato 
per uno scontro tranviario 
Dalle 20.15 alle 21 circa di ieri 

sera, il traffico tranviario delle 
linee « 13 » e « 28 » è rimasto 
bloccato al viale Trastevere, al
l'altezza di piazza Ippolito Nievo. 
in seguito ad uno scontro fra 
un tram e un vagone ferrovia
rio merci, trasportato su un car
rello a ruote gommate, che era 
andato ad infilarsi fra le due pe
dane della farinata davanti alla 
vecchia stazione di Trastevere. 

P«?r i iti'oRtlriiii 
de l L i t o r a l e 

E' stato costituito il «Comi
tato circoscrizionale Faro » 

Il Comitato centrale e i Co
mitati locali del « FARO » di 
Ostia Lido, Ostia Antica, Aci-
lia e Fiumicino, hanno appro
vato il • seguente Ordine del 
giorno: 

«Il Comitato del «Fato», e-
saminati i risultati della con
sultazione elettorale del 25 
maggio, preso atto del succes
so conseguito dalla Lista dei 
candidati del « Faro », lista che 
in ogni località della Circoscri
zione ha ottenuto la maggio
ranza dei voti dei corpo eletto
rale, rivolge alla cittadinanza 
un vivo ringraziamento per la 
fiducia dimostrata al program
ma ed ai candidati della Lista 
stessa. Considerando che i pro
blemi della Circoscrizione sono 
rimasti insoluti ed aggravati, 
allo scopo di continuare l'a
zione intrapresa per la solu
zione dei problemi stessi, deci
de di costituirsi in « Comitato 
circoscrizionale » allo scopo di 
affrontare i problemi che at
tendono più immediata risolu- J 
zione e raggiungere l'autono
mia amministrativa ». 

Convocazioni di Part i to 
COMPAGNI it'.U Comaiits.iot feecut.-

ix della GuKf* iti L*TOTO «• oiupi-
sai ed«!egati «I (Vcjmw dell* OulL 
don ini sl!e 19 in F«3er«!Ì«ce. 

lUSrONSiBlU ELETT01UI di Utte > 
Stiiooi ©jflì s!l« 19 In l'ed. 

CONVOCAZIONE U.O.I. 
OBOI j'-e 16 i l i* «4« di targo Art-

col» 26. ttooo cna\ont« 1« icipccubil. 
Ju Circoli: Esquilxo, Noa«<!t4<io, Qair-
tieeieie. Ippio, Appio Nuovo. Torpjoftt* 
tata, Tttfcltoo. roste PuKce. C w l -
!«33«TÌ. Colora», Testicelo. Mccti. Bar
io Prenesfcrjo. fatico Jfetr.-ivo. Peri» 

Sltjjicre, Italia, Gord'aci, Tubiere . 
t i i t t i i t i M t i i i i i t i t t m i n i n n i m i n 

! Prossimamente 
\in seconda 
\ visione il gran
de film sovieth 
co a colori 

UN TRENO 
VA IN ORItNTE 

• i i imi i i i i i i i i i i i i i i i i immi i i i i i i i 
Domani « prima » d'eccezione al 

FIAMMA e ARISTON 

UONKDo'cCtlTESE. ZEUs""FBftNClHfcX 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I M M I I I 

AVVISI SANITARI 

L'AUTISTA DI UN'AURELJA SU1TAPPIA 

Abbagliato da un'auto 
investe quattro ciclisti 
UBO è morto, gli altri versano in gravi condizioni 

Una grave sciagura stradale, 
nella quale un uomo ha perduto 
la vita e altri tre sono rimasti 
feriti, si è verificata alle 22,45 di 
ieri sera al diciassettesimo chilo
metro della via Appla. 

Quattro amici. Natale Meloni. 
di 34 anni, il bracciante Lelio 
Ferretti, di 18 anni, l'agricoltore 
Salvatore lardone, di 22 anni, e 
il bracciante Romualdo Mezzoca
ni. di 23 anni, tutti domiciliati a 
Marino, erano reduci dall'aver 
fatto visita ad una famiglia ami
ca In località Capanne, dove ai 
erano trattenuti a cena. 

Spila via del ritorno, essi ave
vamo inforcato le biciclette e. at
traverso una scorciatoia, avevano 
imboccato l'Appia in direzione di 
Roma. 

Erano giunti all'altezza del bi
vio di Marino, allorché accadeva 
la sciagura. Un'auto «Aurelia» 
targata Roma 198739. di proprietà 
di Giuseppina Pamperri. abitante 
in via degli Scrpioni 132. con
dotta dal marito di questa. En
rico Grazianl, impiegato dello 
Stato, sopraggiungeva alle spalle 

Ottici tersoiie ferite immk 
le ripresesi « Sparfm» 
Un tolto gruppo di comparse . . . . . . 

e generici che nel pomeriggio idei ciclisti nella stessa direzione 
di ieri hanno preso parte alle di marcia. L'autista dell'* Aure

lia * veniva ad un tratto abba
gliato dai fari di un'altra auto 
che transitava in senso contra
rio e non si avvedeva quindi del 
ciclisti che lo precedevano, tra
volgendoli cosi l'uno dietro l'al
tro. Il Meloni, Investito per pri
mo, rimaneva ucciso sul colpo. 
Gli altri, soccorsi dello stesso in
vestitore e dal figlio Maurizio, 
venivano trasportato con la stes
sa auto all'ospedale S. Spirito. I 
sanitari riscontravano al Nardone 
e al Mezzocani gravi ferite per 
cui li ricoveravano in osserva
zione. 

PICCOLA" 
CRONACA 

Yvoinie Sanson 
querela un fotografo 

La beila attrice cinematogra
fica franco-greca Yvonne Sanson. 
ehe ha recentemente abbando
nato la religione ortodosse per 
musei tu si al cattollceabxto. ha 

e»» 1SJS. 

m e 
OD: a. 

I . t , UnUM: «ffi elle « si «sès. 
a •. . mVhvM e eaeàri «siavi " 
aa •. 

top «e le.». CJ. -e 
e**, n rsatfesete 

querelato fl noto fotograSo G. B. 
Fotetto. che roa ritratta doran
te tra perjegrtaaggio da lei cosa-

attraverso alcune drieee 
romane, tn r mmiagnls detrattore 
americano Steve BarMey, eoa O 
quale si è fidanzata. Fra D Pa
letto e fl BarMey et «oao stato 

due eorjgtssrtenl. a San 
s^airAventino o a 9. Trstn-

k essente riuscito a pesista te 
le «aarentna con le reta-

a «^ornali e rivisto «I tosta Ito
ne. Le tassine è difese delTav» 
vacato Ametta, rj Fosfito è assi
stito éerrsw. dorato 
IL Lo 
osto « 

PEI u MwamiTi ti w ss. I M T T I I 

MEf • • feste da guappo» 
ha «fello il etanissaria 

n feritore del giovane Virgilio 
Bocchi * «tato tradotto ieri a Re
gina Codi. SI tratta di un gio
vane di diciannove anni, certo 
Mario BorrelM. meglio conosciuto 
come «Il napoletano», domicilia
to In via dei SS. Quattro SI. pres
so la misera abitazione dello zio 
cieco Alberico Di Julia, del quale 
era rsocotnpegnatore 

n feritore, che è «tato arrestato, 
cosare gelo, aUlJ t «s lari notte. 
è stato taterrogato «obito dopo la 
catterà, e sacceserramente, dal 
dott. Lo Curdo, dirigente del 
Ci.e«salssBitato Celio. BgU ha ten
tato tn est prtsao saocoeato di ae

di aver dato al 
l soltanto un pegno. Soc-
seaanto. pero, ha unito per 

•annettere la propria responsabi
lità da fronte alto prove evidenti 

L'opinione del doti. Lo Cardo 
è che si tratti di no episodio di 
«guapperia»: fl «toschi e fl «na
poletano s si conosce vano da tem
po di vista e, ogni qaamrrolta Si 
incontravano, erano soliti scam
biarsi «rhernl e «Motteggi di ogni 

Uno scontro verbale pia 
dal sento, avvenuto alla 

•X molto persone, ha 
la 

guinosa reazione del giovane na 
poletano. Le condizioni dei feri' 
to, dopo l'intervento chirurgico 
eseguito dal prof. Urbani, si 
mantengono stazionarie. Permane 
la speranza che egli possa uscir 
vivo dalla grave prova subita e 
ritornare presto all'affetto dei 
tuoi familiari. 

B̂ PaeSJ ggfiw ggSsrissso egei • «ssssw 

Circolo UDÌ di Campiteli!' do
mani alle 17, Joyce Lussu par
lerà sull'umanità della donna so
vietica. 

Circolo Torpignattara (Via Ac
quedotto Alessandrino — Mille 
Vani) Congresso di circolo oggi 
alle 2«. Seguirà la proiezione del 
documentarlo sovietico «In di
fesa della pace». 

Circolo Vahnelaina domani al
le ore 9B Masi parlerà sul tema: 
«L'URSS dal socialismo al co
munismo». Seguirà pro lezione di 
filmine. 

Convegno Nazionale sulla vita 
del bambino nell'URSS (Perugia 
SS e M novembre): Le prenota
zioni si accettano fino a «acéto 

la Sezione «emana — vta 
• —Tsl . 

Il «torse 
— OHÌ fsstrli 21: sersakrs «025-405: 
V. u>.t *i kt« «i!« 7.35 • i:*i'*:i 
tii« lò.tó. 
— MllMtizs ssesftahcs: O^saan ur*: 
est *4*ùi 35. (cxax* 2ò: u n sut : 
3: «vti estesi 20. frase* !S. Ut-
trisxsJ 31. 
— BsllfttiM swtienlsffk»: Tea?«r«tci* 
Ai ieri: S.S-13.S. K tea?» taizi jrft-
dtttaest» mifVmmio. Teaperitor» «u-

r«As»te Hi i to l i . 
— Tieni: • l a V « i « . - » • «li"Et.***«; 
• 'JmitB Ott*«j:# > ai Ssuri. 
- O s e a t : « Gzsrdw • M n < sK'àt-
tC«ri: • Fstfae ì« Alip* > «UXeùse . 
Dice*. J h i r a t • 0!:*?*: • Il «mppot-
» . iTA«i»»eH*n • KsfentoMSt: 
«froecsM e l k città» si Sciassi, 
metto e Boss; t Marte «* m 
m i t i s i i - s l f i » al <**>•»}; 
«»<»» l i hwes • «1 fcisìYjsla»: « L'ee-
•rlo aaran» • el tasto): • litri toc 

£ » «I Sahm VwtWrite: • L'arie «ri
fai!, . t i r.rr«M. 

—RADIO 
FHOGRiMMA NAZIONALE — O r - j 

\ ci:, ralio. 7. 8. 13. II. 20.30. { 
•.'3.15. — 0:e 7: ì ' t^ i i i cir.'i . \ 
pret, tejipo, mw. dei mattino — 
8.15: Prtv. U-,.-.i[*.. m'is. Icyj. a 
cannai — i l : R«ii:o per le scuo
le — 11.30: ("«stivai ctm>ic« oojxi-
i«lani — 12: Pigine riol.nistltbe 
— 12.13: l!ns. Ifgjora <!i Stoo 
e*r<k — 13.15: Album im»'«!« — 
16:^ Prev. tanpo pet i Pescatori — 
16.30: Radio per W setmìe — 17: 
Orrh. Ferrwi — 17.30; CoHeaimca-
to eoo il ra4:ocefltro di Mosr* — 
17.45: Concert* de! virtleocellisi» 
Rwzalli — IJ.15: Hot-Jnt — 18 
e 50: l'8h*rs,ta Gn.jl:«!oo Marcxii 

. — 18.Ì5: la TOC* del -sTtrator: 
> — 2 0 : Mas legger» — Ci ; Pesta 
, del motivi-; Ooocrrio sblccìco — 
> 2 2 . Ì 0 : Goffreio E l i c e r : : | ^ K M H . 

t'aoai di C A. Borg«<< — 23 15: / 
Ballo. < 

II. PROGRAMMA — (..«.mah r i - } 
s ilo: 13.15. 15, li. — 9.30; Coi?!. \ 
! Cernali - Il>: Ca-a sfrwa — 15: J 
\ Cintai» r.« noi — 13.30: Faiti- \ 
> «41 ia kaott) e r*ro — t i : Cai- \ 
( Ieri* it\ «uri*.. h«iar njaiiea-'* — < 
> 14.30; V.ajgo :a Iia!.a - 11.1.*,: ] 
> refe!* • ! n;CTo[<:«:o: I , r£i Cip:.- ) 
; «fa — 15.15: Parata di tVrhtvr? ( 
{ — 16: Gaate Ja!a De P^ua — / 

16.80: Orcb. Fragni — 17: p-.,. / 
iraano* per 1 la ju i : _ 17.30: } 
Bai» — IS.30: Ccac<rto .n m c.a- ( 
tara — 1«.13: r>m i B'ux.^ - < 
19: Pa<*er»:!a - 19.15: Vit* Cfii- / 
tro late: Lea PadoTjn. — l'j.SO: < 
Glc-sira delle « e r a . — i'0: .v- } 
pule ararlo. R*j'«fra — 00.3'}: < 
P<̂ ca de 3<>t".TÌ, ro-v> e re%> ' 
21.30: Or-!i. Anir-t ol — 22: Il * 
wcia'.n &xi"te. drax-=« — 22.l">: \ 
Quxieno di Gejrje Sbearir.ii — 21: < 
S»par:«Hn — 2.1.15: U a ? ' . riaa- > 
rn — 23.45: NVIUICO — 0.5- \ot- < 
13 •«,. . c i n t a i j . " 5 

1ER20 noSRAMMA - 0.« 20 CO: • 
. C-CCrlii 1.. T. R<, ì)-»2. ;;,A f • 
/ v>I aajjx-e tp. l e . 2 per pae* 

forte, rloi.v» e ti.->'<cce"in — Ì ; . J 5 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico per 
la cura dell» disfunzioni sessuati 
di origine nervosa psichica, endo
crina. Cure pre-postmatrimoniall 

GrancTUff. Dr. CARLETTI 
P i a n a Esquìlino, 12 - R O M A 

(Station*) 
Visite 8-12 e 16-18 - Festivi 8-13L 
In oltre ore per appuntamento. 

Non el curano venerea 

SfROM 
DOTTOR 

DAVID 
8 P E C I A I . I S I A H r K M A H t L O G O 

Cura sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VfcNKKfck PfeLLS 

DISt-ON'/JON) S F S S U A L I 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel 34 501 - Ore 8-20 - Pest . 8-12 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre-
matrimoniai*. S t u d i o medico 
PROF. DR. DE BERNARDIS 
Ore 9-13 16-19 . tesi. 10-12 e per 
appuntamento - Telefono 4M.6M 
Piazza laSlpeadeBxa S (Stazione) 

STR0M 

Osarlo a IVcato 
Qvzi. rr,3iae,ÌL» 

Sfx—., 0 . 

OOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

v a M g g g g - p B i x a 
DISFUNZIONI 8BSSUAU 

jl CORSO UMBERTO N. 504 
(I tl're»»» Ponza «eJ Popoi») 
• Tei. SiSts - ore S-M - rese s-ta 
i' Deer. rref. lf. ZIMI del 7-7-lKS 

• • • • ( i i i « i a i i i u t i i i i i i i i i i t i i t i i a i i f i i i i M f m m t M l l t l l l l f l M I I I I I I I I I I I I I I I 

— f«TT«n»t* seMltrt: IVSMB; ali* li 
» SO tarlerà i! »mi. (VI* rScrnst:. 
n i '***: • II S4tea* e*rre» • le « • 
attlnù •. 
— I t i Rasa» ai Trfk &?:«. S t a i t i 
IslW 11 al'* « « «att. G<*r**> Lecl 
Hrstttei si esitatoti li «traeste te
s a : t i repertarl frfwmtn calla pit
tata T*ve!*r» • tr*r*atka est.es ». 

Tari» 
— Vrrtitlte css» «eaalari sa Ha «ito 
ss «rasar»» par la eepertara e>l puf» 
di Osa* rffie-4 Protetti. 
- T a s t a ssWtssra: C-'i abVeafc «el* 
•corsa «UtCMive sasee dirin» & ritirare 
i tiretti * st«assaliita atr ia «sor* 
astra le «rs 18 dal S earr. ITJIcìa 

rinarri «Berlo al >3t*l!e« alaasasaasti r roani •aeri» al pakaifei 
èsUs IS aKt IS • «fella 16 alla IS; 
testM 1S-13. 

- l i * sfatta al arittas» eU'«t* * 
51 aasM ia alesar* N«UT Mosti Ma-
d*45«, sa—s esrasias A r, <*»••= 
Maeaels e sere]* 4*1 oaaraaia» Gia-
eiss» sbafi, «atta SSSÌSN ì>Stewart, 

http://nttms.ro�
http://Sbearir.ii
http://est.es
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Due generazioni di italiani 
. »...'• Ul . «il _!i* e l'esperie» della Crìtica 

» 

ria copie pensiero e come azio
ne > di Benedetto Croce. Non 
so quale sarebbe la mia im
pressione oggi, neJ • rileggere 
quel libro. Certo è che es
so ebbe una grande impor
tanza nella « nostra > forma
zione: di * noi > generazione 
di inez/o, oggi sui trentacìn-
que anni, che leggemmo ven
tenni quella opera. Ci apparve 
allora come un « ritorno al 
Labriola >. un ritorno alla 
dialettica storica reale; e In 
contrapponemmo con entusia
smo alla pura dialettica delle 
idee della Storia d'Europa, che 
ri a \eva lasciati insoddisfat
ti. Ripensando a quel libro — 
il libro di Croce più impor
tante, a mio avviso, per la no
stra generazione — io credo 
sia giusto affermare che nulla 
formazione della gioventù in
tellettuale nel periodo dell'ul
tima crisi del fascismo, e cioè 
dopo il 1935, la Critica e i libri 
del Croce non sono stati sol
tanto un generico punto di 
partenza comune, una comu
ne bandiera di libertà e di 

La crisi" 
del positivismo 

Dopo due decenni di lotte e 
di affermazioni, alla vigilia 
della prima guerra mondiale, 
il movimento socialista italia
no vide diminuire « quello 
spontaneo afflusso di giovani 
e adulti di notevole \alore in
tellettuale, che era stato cosi 
notevole > nel primo periodo 
della sua vita. Questa « crisi > 
socialista, come afferma Pal
miro Togliatti in un suo studio 
MI Antonio Gramsci, era do
vuta essenzialmente alla de
bolezza socialista < sul fronte 
delle idee >. Kra rimasta estra
nea ai capi socialisti di allora 
< qualsiasi nozione di quelle 
correnti ideali cui le dottrine 
marxiste si erano contrappo-
bte, sì, come qualcosa di total
mente nuovo, ma dopo avere 
non soltanto "regolato i con
ti" con la grande filosofia ro
mantica tedesca, IKMISÌ pene
trato e fatto proprio quel nuo-
\o metodo di pensiero che 
proprio quella filosofia, al cul
mine della sua affermazione, 
aveva elaborato. Come tutto 
il resto della cultura italiana, 
anche il socialismo aveva sot
terrato e ignorava il vecchio 
Hegel >. 

Quando un gruppo dj gio
vani socialisti, tra i quali pii-
meggiavano Antonio Gramsci 
e Palmiro Togliatti, riprese a 
studiare il grande filone della 
dialettica hegeliana — all'Uni
versità di Torino, tra il 1910 
e il 191-4 — incontrò natural
mente e necessariamente, sul
la via intrapresa, la Critica 
di Benedetto Croce. Gramsci r 
Togliatti avevano ripreso a 
< civettare > con quella grande 
filosofia (per usare l'espressio
ne adoperata da Carlo Mnr\ 
a proposito del suo hegelismo 

'giovanile): lo avevano fatto 
per criticare radicalmente* il 
positivismo e il sociologismo 
dominanti nel Partito sociali
sta, nei quali «c i si era sfor
zati di adagiare e contenere, 
loro malgrado, la robusta per-
Bona di Carlo Marx e la sua 
dialettica di stampo hegelia
no y. In questa loro critica, i 
ftit'iri creatori e dirigenti del 
Partito comunista italiano ar
riveranno — da una parte — 
al leninismo, dall'altra, a una 
revisione fondamentale della 
storia d'Italia e della cultura 
italiana, indirizzata all'obiet
tivo del superamento del tra
dizionale distacco tra cultura 
e popolo in Italia. 

La critica giovanile di Be
nedetto Croce contro il positi-
\ i smo dominante aveva anche 
essa preso le mosse (è bene 
ricordarlo), negli ultimi anni 
del passato secolo, da Carlo 
Marx e Federico Engels, attra
verso il grande insegnamento 
di Antonio Labriola, primo e 
forse unico « maestro > di Be
nedetto Croce. Ma per perve
nire, già negli anni dei quali 
parliamo, a risultati diversi e 
divergenti: al « revisionismo > 
di Bernstein e di Sorel anziché 
a Plekhanov e poi a Lenin, a 
una accentuata aristocraticità 
della cultura anziché a un suo 
rinsanguamento nel contatto 
con il popolo e le sue lotte. 

La Critica crociana tuttavia sarebbero necessarie, mi pare 
— e crediamo di poterlo dire j che la posizione sia da ripren. 

i r j j ^ „ „ j . r„u: . „ „ i ; , {aere, e da presentare in for-
con la freddezza di chi anali/.- I ^ ^ ^ ^ p i ù e l a b o r a . 
7a, e non per la commozione, t a E c j 0 è : occorre rifare per 
di fronte alla dipartita del- la concezione filosofica del 

protesta, ma qualcosa di più: 
un elemento essenziale nella 
nostra formazione. K' Nero, sì, 
e lo abbiamo detto più volte, 
che l'antifascismo del Croce 
ci apparve e a due facce >, che 
nelle sue preoccupazioni di 
conservatore noi scorgemmo 
un legume, sia pure indiretto 
e inconsapevole, con il regime 
di tirannide che celi t u t t a l a 
combatteva. Ma è pur anche 
vero che noi trovammo in Cro
ce elementi positivi ppr la no
stra formazione, e ciò soprat
tutto nel libro che ci apparve 
un ritorno ni Labriola, alla 
concezione — appunto — della 
storia come pensiero e come 
azione indissolubilmente lega
ti. Al di là tanto della devo
zione e dell'affetto che hanno 
legato molti tra noi comunisti 
intellettuali, anziani e giovani, 
alla persona di < don Bene
detto >, quanto della contin
gente polemica di ogni giorno 
e «Iella permanente critica di 
principio, due generazioni di 
intellettuali comunisti questo 
debbono affermare. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
l'na recente Immagine di Benedetto Croce 

ìL*<é\ V 1 1 *r \ Hi JLÌ 

Br NI r n 17 T T 
f primi sÉudi - La elaborazione delia sua filosofia - La #>«*-
sizione di fronte al fascismo - Durante la lotta di Liberazione 

re 

Croce visto da Gramsci 
nei Quaderni del carcere 

I rapporti del filosofo eon il marxismo • Croce ultimo uomo del 
Kinascimento - '1 i-ascendenza e teologia nello storicismo idealistico 

9? 

Dall'opera di Antonio 
Gramsci II materialismo 
.storico e la filosofia di 
Benedetto Croce abbia-

. ino • stralcialo questi tre 
'impassi, che ci sembranti 

'•'- di particolare interesse 

A me pare che sotto la for
ma e il linguaggio speculativi 
sia possibile rintracciare più 
di un elemento della filosofia 
della prassi nella concezione 
del Croce. Si potrebbe forse 
dir*1 di più e questa ricerca 
sarebbe di immenso significa
to storico e intellettuale ne l 
l'epoca presente e cioè: che 
come la filosofia della prassi 
è stata la traduzione dell'he
gelismo tri linguaggio storici
stico, così la filosofia del Cro
ce è in una misura notevolis
sima una ritraduzione in l in
guaggio speculativo dello s to
ricismo realistico della filoso
fia della prassi. Nel febbraio 
del 1917 in un breve corsivo 
che precedeva la riproduzio
ne dello scritto del Croce Re
ligione e serenità allora usci
to di recente nella « Critica », 
io scrissi che come l'hegelismo 
era stato la premessa della 
filosofia della prassi nel seco
lo X I X , alle origini della c i 
viltà contemporanea, cosi la 
filosofia crociana poteva esse
re la premessa di una ripresa 
della filosofia della prassi nei 
giorni nostri, per le nostre g e 
nerazioni. La quistione era ap
pena accennata, in una forma 
certo primitiva e 'cert iss ima
mente inadeguata poiché in 
quel tempo il concetto di uni
tà di teoria e pratica, di filo
sofia e politica non era chiaro 
in me e io ero tendenzialmen
te piuttosto crociano. Ma ora, 
sia pure non colla maturiti 
e la capacità che all'assunto 

sonalità e nella sua posizione cati, ma si tratta sempre d i . si tratti non di una grossoln-
di leader mondiale della cui- j ateismo e di anticlericalismo;! na ignoratio elenchi ma di 
tura quella funzione di intel-N* domanda perciò perchè II una gherminella polemica me 
lettuale cosmopolita che è ; C r o c e n o iV?Ì s i a m c * s o a capo,, schina e a v v o c a t e l o mosti opol 
stata svolta quasi collegial
mente dagli intellettuali i ta
liani dal Medio Evo fino alla 
fine del '600. D'altronde, se 
nel Croce sono v ive le preoc 
cupazioni di leader mondiale, 
che lo inducono ad assumere 
sempre atteggiamenti equili
brati, olimpici, senza impegni 
troppo compromettenti di ca 
ratiere temporaneo ed episo 
dico, è anche vero che egli 
stesso ha inculcato il principio 
che in Italia se si vuole 
sprovincializzare la cultura e 
il costume (e il provincialismo 
ancora permane come residuo 
del passato di disgregazione 
politica e morale) occorre e l e 
vare il tono della vita intel
lettuale attraverso il contatto 
e lo scambio di idee col m o n 
do internazionale (era questo 

se non attivamente, a lmeno)come il pregiudizio speculati. 
dando il suo nome e il suo 
patrocinio, a un movimento 
italiano di Kitlturkampf, che 
avrebbe avuto un'enorme im
portanza storica. 

O 
Trascendenza, teologia, spe

culazione. Il Croce coglie ogni 
occasione per mettere in ri
l ievo come egli, nella sua at 
tività di pensatore, abbia s tu-
diosamente cercato di espun
gere dalla sua filosofia ogni 
traccia e residuo di trascen
denza e di teologia e quindi 
di metafisica, intesa nel senso 
tradizionale. Cosi egli, in con
fronto del concetto di « siste
ma », ha messo in valore il 
concetto di problema filosofi. 
co, così egli ha negato che il 

ao inwriKuiunaie ier» q " « i o pensiero produca altro pen
ti programma rinnovatore d e l ; ^ i e r o astrattamente, ed ha af-
gruppo fiorentino della « Vo- a r m a t o che i problemi che il 
ce>.) quindi nel suo atteggia- filosofo d e V e risolvere, non 
mento e nella sua funzione è s o n o u n a fiiiaz}one a ^ r a t t a 
immanente un principio e s - ' d e l precedente pensiero filo-
senzialmente nazionale. • s o f iCo, ma sono prooosti dallo 

La funzione del Croce si ( svolgimento storico attuale, 
potrebbe paragonare a quella ecc. Il Croce è giunto fino ad 
del papa cattolico e bisogna affermare che la sua-ulteriore 
dire che il Croce, nell'ambito ( e recente critica della filosofia 
del suo influsso, talvolta ha .de l la prassi è appunto con
saputo condursi più abilmente ì nessa a questa sua preoccu-

vo lo acciechi e lo de vii. 
La filosofia della prassi de

riva certamente dalla conce
zione immanentistica della 
realtà, ma da essa in quanto 
depurata da ogni aroma spe
culativo e ridotta a pura sto
ria o storicità o a puro uma
nesimo Se il concetto di 
struttura v i e n e concepito 
« speculativamente- )•, certo 
esso diventa un « dio ascoso »; 
ma appunto esio non deve es 
sere ~ concepito speculativa
mente, ma storicamente, come 
l'insieme dei rapporti sociali 
in cui gli uomini reali si muo
vono e operano, come un in
sieme di condizioni oggettive 
che possono e debbono essere 
studiate coi metodi della « f i 
lologia » e non della « specu
lazione ». Come un « certo » 
che sarà anche « vero », ma 
che deve essere studiato pri
ma di tutto nella sua « cer
tezza » per essere studiato co 
me « verità ». 

Non solo la filosofìa della 
prassi è connessa all'imma
nentismo, ma anche alla con
cezione soggettiva della real
tà, in quanto appunto la ca
povolge, spiegandola c o m e 
fatto storico, come « soggetti 

Con Benedetto Croce scompa-
l'esponente più autorevole 

della cultura italiani borghese 
dell'ultimo mezzo secolo. 

Era nato il 2$ febbraio 1866 
a Pescasscroli (prov. di Aquila). 
Da fanciullo fu educato a Na
poli, che rimase poi la sua re
sidenza abituale, in un collegio 
religioso. Dopo il terremoto di 
Casamicciola dcll'83, in cui per* 
dette i genitori, fu ospite a Ro
ma per tre anni dello zio Silvio 
Spaventa, l'illustre patriota del 
Risorgimento, poi statista e teo 
rico della destra. All'Università 
di Roma il giovane Croce si 
iscrisse alla facoltà di giurispru 
denza, ma non si senti attratto 
dagli studi giuridici e rinunciò 
a conseguire la laurea-

Tornato a Napoli nel 1886 si 
dedicò per alcuni anni a inda' 
gini erudite, particolarmente sub 
la itoria locale. 

Nel 1893 scrisse i\ primo sag« 
gio di carattere filosofico (La 
storia ridotta sotto il concetto ge
nerale dell'arte) e da quel mo
mento la speculazione filosofica 
fu il terreno dei suoi studi pre
feriti. Sotto l'influenza di Anto* 
nio Labriola, di cui aveva se* 

_ guito le lezioni all'Università di 
' Roma e col quale rimase legato 
jper lunghi anni da vincoli di 
amicizia personale, sì dedicò tra 
il 1895 e il 1900 ad una serie di 
studi sul marxismo che poi rac
colse nel volume « Materialismo 
storico ed economia marxistica ». 

Pur senza essersi mai dichiara
to marxista o socialista, Croce 
guardava in quel periodo con 
simpatia al movimento di eman
cipazione della classe operaia e 
riconosceva la grande importan
za del marxismo; che ritene
va peraltro solo come un uti
le «canone empirico» di inter
pretazione della storia, cioè un 
avvertimento rivolto agli storici 
perchè fosse tenuta in maggiore 
considera? ione la influenza del 
le condizioni economiche nello 
sviluppo storico della società. In 
tal modo Croce dava l'avvio al
le tendenze revisionistiche che si 
sviluppavano in quel periodo in 
seno al movimento operaio: in 
particolare Bernstein in Germa 
nia e Sorel in Francia furono 
influenzati dalle sue teorie. 

stata comunemente definita co
me storicismo idealistico. 

Le sue opere complete, pub
blicate dall'editore Laterza, so
no state raggruppate in quattro 
serie: la ricordata « Filosofia del
lo spirito », ì < Saggi filosofici» 
(le sue teorie di estetica sono svi
luppate in questa serie particolar
mente nei volumi Problemi di e* 
attica, Nuovì^ saggi di estetica, 
La Poesia), gli «Scritti* di storia 
letteraria e politica » (va segna
lata in particolare La letteratura 
della nuova Italia, in sei volu
mi» i saggi su Goethe, Ariosto, 
Shakespeare e Corneille, sulla 
Poesia di Dante, Poesia e non 
poesia, Poesia popolare e poesia 
d'arte, la Storia d'Italia e la 
Storia d'Europa), e infine gli 
« Scritti vari ». Una antologia 
delle opere del Croce, curata 
dallo stesso autore, è stata pub 
blicata recentemente nella colla 
na dei « Classici italiani » del
l'editore Ricciardi. 

o 
Non sarebbe certo bastata la 

esposizione sistematica delle teo
rie di Croce, quale ti ritrova nei 
quattro volumi della « Filosofia 

sofia il fascismo rappresentò una 
dura prova che non poteva es
sere facilmente superata. Croce, 
che già era stato nominato sena
tore del Regno nel 1910, aveva 
anche avuto una breve carriera 

Colitica come ministro della Pub* 
lica Istruzione dal 1920 al 1921. 

so mai di predicare. Giustamente 
quindi si è potuto dire che l'an
ticomunismo crociano costituiva 
« la seconda linea di difesa del 
fascismo ». Oggettivamente, an
che se da parte di Croce in mo
do inconsapevole, si tentava 
di ricostituire, cosi, il blocco sto-

Era in seguito ritornato ai suoi,rico della borghesia che aveva 
srudi e, pur avendo preso, dopo governato l'Italia nella demoera-
qualche esitazione, posizione con- zia prefascista. 
tro il fascismo, non fu mai se- Il fallimento di questo terna
riamente molestato nella sua atti* tivo, evidente non solo durante 
vita (salvo una bravata squa-
dristica contro la sua ca>a che 
non ebbe però serie conseguen
ze). « La Critica » continuo ad 
uscire regolarmente per tutto il 
perìodo fascista e nei suoi libri di 
allora Croce non nascose mai il 
suo antifascismo, che anzi una 
gran parte di essi era direttamen
te o indirettamente polemica con
tro il nuovo regime instaurato nel 
paese; e polemica antifascista fu
rono in particolare i suoi più im
portanti volumi di questo perio
do: Storia d'Italia dal 1871 al 
191 f, Storia d'Europa nel seco 
lo XIX e La storia come pensie
ro e come azione 

Sarebbe ingenuo attribuire la 
._ .__ eccezionale indulgenza dimostra-

dello spirito», ne le altre sue ope- ta dalla dittatura poliziesca dì 

l'uomo che si è tanto profon
damente studiato e stimato, 
al di là delle divergenze — la 

Croce la stessa riduzione che 
i primi teorici della filosofia 
della prassi hanno fatto pe i 
la concezione hegeliana. E* 

Critica crociana esercitò u n a ' q u e s t o il solo modo storica 
funzione di < rottura > del mente fecondo di determinare 
quadro positivistico il cui va- .una ripresa adeguata della fi

losofia della prassi, di sol leva. 
re questa concezione che si 
è venuta, per le necessità del
la vita pratica immediata, 
m volgarizzando », all'altezza 
che deve raggiungere per la 

ì soluzione dei compiti più 
complessi che lo svolgimento 
attuale della lotta propone, 
cioè alla creazione di una 
nuova cultura integrale, che 
abbia i caratteri di massa del
la Riforma protestante e del
l'Illuminismo francese e ab
bia i caratteri di classicità 
della cultura greca e del Ri
nascimento italiano, una cul
tura che riprendendo le pa
role del Carducci 

lore storico va al di là delle 
conclusioni personali di Bene
detto Croce. Dalla crisi della 
cultura positivistica, d e l l o 
scientismo e del sociòloeismo. 
nacque certo anche il deca
dentismo e il dannunzianesi
mo, l'ermetismo e il preziosi
smo; i processi di disgregazio
ne insomma che hanno colpi
to una parte della cultura ita
liana per nn lungo periodo. 
Ma da quella crisi nacque an
che la rinascita dello storici-
amo, della dialettica della 

realtà, de» materialismo dia- S U & £ ^ S & J t S S ^ i 
lettico. La interpretazione ero- Emanuele Kant, la politica e 
ciana, se pure idealistica, della 
dialettica di Hegel, allargan
do e arricchendo l'orizzonte 
intellettuale, liberando « il 

la filosofia in una unità d ia 
lettica intrinseca 8d un trrup-
po sociale non solo francese 
o tedesco, ma europeo e m o n . 

campo da molti provincialismi 
e banalità > (Togliatti), fu una 
< scuola > preziosa per quel 
vìvido gruppo di studenti to
rinesi: fu un punto focale nel 
quale conversero per un mo
mento tutte le correnti più vi
ve del pensiero nazionale, più 
tardi o subito dopo destinate 
a divergere. 

La storia 
come pensiero 
e come azione 

certo più dì dieci an-

:i diale. 

^ l dee »oa rileggo < La sto- acito m 

11 Croce uomo del Rinasci
mento. Si potrebbe dire che 
il Croce è l'ultimo uomo del 
Rinascimento e che esprìme 
esigenze e rapporti internazio
nali e cosmopoliti. Ciò non 
vuol dire che egli non sia un 
« elemento nazionale », anche 
nel significato moderno del 
termine, vuol dire che anche 
dei rapporti e d esigenze n a 
zionali egli esprìme special
mente quelli che sono più g e 
nerali e coincìdono con nessi 
di civiltà più vasti dell'area 
nazionale: l'Europa, quella 
che suole chiamarsi civiltà o c 
cidentale ecc. n Croce è r i u -

del papa: nel suo concetto di pazione antimetafisica e anti- v l t à storica di un trruDDo so-
- . . i , . - ™ , . w i ~ - ~ ** ! < o l ° è a . in quanto,la filoso- S i t ^ c o ^ e ì a t t o ^ a ^ che intellettuale, del resto, c'è 
qualcosa di « cattolico e cle
ricale », come può vedersi dal
le sue pubblicazioni del tem
po di guerra e come risulta 

fìa della prassi sarebbe teolo
gizzante e il concetto di 
« struttura »» non sarebbe che 
la ripresentazione ingenua del 

anche oggi da recensioni e ,concetto di un « d i o ascoso». 
postale; in forma più organi-1 Bisogna riconoscere gli sforzi 
ca e stringata la sua conce- ; del Croce per fare aderire alla 
zione dell'intellettuale può'vi ta la filosofia idealistica, e 
avvicinarsi a quella espressa .tra i suoi contributi positivi 
da Julien Benda nel libro La allo sviluppo della scienza sa-
frahtson de» clerc*. Dal punto r à d a annoverare la sua lotta 
di vista della sua funzione'„__*-_ f a tncMr,JL^ZT 1 
culturale non bisogna tanto S S ^ J t J , ? ^ " ^ " " e l a 

considerare il Croce come filo
sofo sistematico quanto alcu
ni aspetti della sua attività: 
1) il Croce come teorico de l 
l'estetica e della critica let te
raria ed artistica: 2 ) il Croce 
come critico della filosofia de i -

teologia nelle loro forme pe
culiari al pensiero religioso-
confessionale. Ma che il Croce 
sia riuscito nel suo intento in 
modo conseguente non è pos 
sibile ammettere: la filosofia 
del Croce rimane una filosofia 

la prassi e come teorico della « ——_,i»»»« - * «-• * 
storiografia; 3) specialmente * *P*euI«t»va >, e in ciò non è 
il Croce come moralista e s o , ° « n 3 traccia di trascen-
maestro di vita, costruttore di denza e di teologia, ma è tut-
princìpi di condotta e h a ta la trascendenza e la t eo -astraggono da ogni confessio
ne religiosa, anzi mostrano 
come si può * vivere senza r e 
ligione ». Quello del Croce è 
un ateismo da signori, un a n -
ticleriralismo che aborre la 
rozzezza e la grossolanità p i e . 
bea degli anticlericali s o i a -

logia, appena liberate dalla 
più grossolana scorza mitolo
gica. La stessa impossibilità 
in cui pare si trovi il Croce 
di comprendere l'assunto de l 
la filosofia della prassi (tanto 
da lasciare l'impressione che 

si presenta come fenomeno di 
« speculazione » filosofica ed è 
semplicemente un atto prati
co. la forma di un contenuto 
concreto sociale e il modo di 
condurre l'insieme della so
cietà a foggiarsi una unità 
morale. L'affermazione che si 
tratti di « apparenza ». non ha 
nessun significato trascenden
te e metafisico, ma è la sem
plice affermazione della sua 
« storicità '«, del suo essere 
« morte-vita », del suo render
si caduca perchè una nuova 
coscienza sociale e morale si 
sta sviluppando, più compren
siva, superiore, che si pone 
come sola « vita », come sola 
« realtà >• in confronto del 
passato morto e duro a mori
re nello stesso tempo. La filo. 
sofìa delia prassi è la conce
zione storicistica della realtà, 
che si è liberata da ogni resi . 
duo di trascendenza e di t eo
logia anche nella loro ultima 
incarnazione speculativa: lo 
storicismo idealistico crociano 
rimane ancora nella fase teo
logi co-speculativa. 

. - . * * ? * 

•;>.:^JK**-
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Uela 

© 
Da parte sua Croce, dopo il 

1900, si disinteressava completa
mente degli ulteriori sviluppi del 
marxismo, e mentre politicamen 
te diventava un conservatore 
moderato attendeva ad elaborare 
le sue generali teorie filosofiche 
che, liquidando le teorie positi
vistiche allora dominanti, dove
vano esercitare una profonda in
fluenza in tutta la cultura con* 
temporanea. Mei 1902 usciva la 
prima edizione delF£jfefic<*, il 
primo libro in cui la sua filo
sofia veniva sviluppata organi 
camenre in rapporto al problema 
dell'arte, ma che già conteneva 
implicitamente le basi dell'inte
ra speculazione crociana; la qua' 
le venne poi più ampiamente svi 
Iuppata negli altri tre volumi che, 
insieme aW'Estetica, formarono 
l'esposizione ordinata e sistema* 
tica della « Filosofia dello spiri
to»: la Logica (1909), la Filo* 
sofia della pratica (1908) e in fi 
ne Teoria e storia della storio* 
grafia (uscita in volume nel 
1917; ma già nel 1912 ne erano 
stati pubblicati i saggi fonda 
mentali). Nello stesso periodo 
sono da ricordare ì libri su He
gel (1906) e su Vico (1911). 

I volumi della « Filosofia del
lo spirito • corrispondono nel lo 
ro ordine alla sistemazione data 
da Croce ai problemi della rea! 
tà, intesa idealisticamente come 
attività spirituale. L'arte è il do
minio dell'individuale nel campo 
delia conoscenza e la sua forma 
specifica è l'intuizione, sinonimo 
di fantasia; un grado supcriore 
della conoscenza è rappresenta 
to invece dalla conoscenza logi
ca, la cui forma specifica è il 
concetto, distinto dall'intuizione 
per il suo carattere di universa* 
liti. Per Croce vera e propria 
conoscenza non può dirsi quella 
scientifica, che si servirebbe solo 
di pseudoconcetti, privi di vaio* 
re conoscitivo, semplici rappre
sentazioni di comodo orili e ne
cessarie soltanto per detcfminatì 
effetti pratici. La stessa distm 
zione e lo stesso rapporto tra in
dividuale e universale si ritrova 
nella concezione crociana del* 
l'attività pratica; che i econo
mia quando ha per oggetto l'in' 
dividuale (e all'attività econo
mica vengono ridotti sia il di
ritto che la politica), e diventa 
morale quando l'oggetto della 
volontà si trasforma da indivi
duale in universale. In u l modo 
la realtà — che si esaurisce, se
condo i presupposti generali del* 
la filosofia idealìstica, nella real
tà spirituale — si manifesta ia 
quattro forme direne: il Bello, 
il Vero, l'Utile, e il Bene, che 
danno luogo ad altrettante for
me dell'attività dello spirito: 
l'arte, la filosofia, l'economia e 
la morale. Il rapporto tra que
ste quattro forme dello spirito 
aon è nn rapporto di opposizio
ne, ma di distinzione e di cir
colarità, per cui Tana trapassa 
contìnuamente nell'altra. Tale 
circolarità dello spirito culmina 
nella concezione della storia che, 
atentre da nn lato è identificata 
con la filosofia (e da ciò «l'al
tra importante tesi crociana, 
quella della non definitività di 
ogni teoria filosofica), comprende 
e riassume in se rane k attrri* 
ri amane in colmano itOappo. 

la f u W i e * Casca 

Benedetto Croce con la figlia Silvia 

rudizione, di carattere.Mussolini verso Benedetto Croce 
storico e letterario, per fare di 
lui, oltre che un filosofo di 
fama mondiale, conosciuto ed 
apprezzato da tutti i cultori di 
studi filosofici, anche nn grande 
maestro di cultura che ha pro
fondamente, sebbene in varia mi
sura, influenzato diverse genera
zioni di intellettuali italiani. La 
capacità più notevole di Croce 
è stati quella di evitare la pe
danteria professorale che porta 

ripetere meccanicamente le 
formule ritrovate e di far rivi
vere invece le sue teorie a con
tatto con i problemi culturali e 
storici che si ponevano di volta 
in volta alla sua attenzione. In 
fatti attraverso la sua rivista 
personale, «La Critica», fonda' 
ta nel 1903, Croce seguiva non 
solo il movimento colturale ma 
anche i più significativi avreni 
mentì del tempo, presentando la 
sua filosofia come strettamente 
congiunta al senso comune. Ed 
a questo elemento si deve, co* 
me ha osservato Gramsci, la re
lativa popolarità del Croce, ol
tre che alla felice^ forma lette
raria dei suoi scritti, alla fer 
mezza del carattere e alla sere
nità olimpica di cai in ogni oc
casione sapeva dar prova. «Cro
ce _— precisava Gramsci — ha 
scritto centinaia e centinaia di 
brevi _ saggi (recensioni, postil
le) nei quali il suo pensiero idea' 
Iisttco circola intimamente, senza 
pedanterie scolastiche; ogni so
luzione sembra a se stante, ac
cettabile indipendentemente dal 
te altre soluzioni, in quanto e 
appunto presentata come espres
sione del cornane buon senso. 
Ancora: l'attiviti del Croce si 
presenta essenzialmente come cri* 
tica, incomincia col_ ditti «sacre 
una serie di pregiudòi tradizio
nali, col mostrare falsi e incon
cludenti una serie di problemi 
che erano il comico « dada » dei 
filosofi precedenti ecc , identifi
candosi in ciò con l'attcgaiaasea-
to che verso ajsesto^eceUome 
aveva sempre mostrato il scaso 
comune ». 

A «La Critica» collaborava 
nei primi anni anche Giovanni 
Gentile: ma i due filosofi si tro
varono bea presto divisi, ancor 
prima che dalle diverse posnùoni 
politiche, da nn fondamentale 
contrasto di atteggiamenti cairn* 
rati. A differenza di^Croce, Gen
tile non solo era rigidamente ac
cademico ma indulgeva a quella 
forma di speculazione filosofica 
che si presta alle pie disinvolte 
sofisticazioni e che pie tardi in 
fatti scese in campo per dare 
apertamente man forte a un tao* 
rhnento di cosi profonda incoi 
rara come il fascismo, al quale 
il Croce invece rinse) a 
piegarsi mai. 

Si deve dire tenaria elsa aa* 
feri ta» Otf4 

soltanto al timore di sfidare la 
impopolarità con delle persecu
zioni contro nn nomo altamente 
stimato in Italia e all'estero. Il 
fascismo che non si è fermato 
di fronte alle più pazzesche e 
criminali avventure non si sareb
be certo arrestato di fronte a un 
filosofo se lo avesse giudicato 
nn avversario realmente temibi
le. E tale Croce non sembrava; 
il fascismo' per lui era condanna
to dalla storia, che è storia del
la liberti, ma la filosofia non 
poteva preoccuparsi dei mezzi 
necessari per abbatterlo. La fi
losofia, scriveva egli ne La sto
ria come pensiero e come azione, 

vede serenamente succedere a 
periodi di maggiore altri di mi
nore libertà». La filosofia così 
era una « consolazione », ma ad 
essa non si poteva chiedere, no
nostante la sua asserita identità 
con la storia, una guida per 
l'azione concreta: agli uomini di 
buona volontà non restava che 
aver fede nella libertà, cioè nel 
la stona, e attendere tempi mi
gliori 

Queste conseguenze,* è vero, 
non sempre erano tratte dai let 
tori di Croce, in particolare dai 

E'ovani, che dagli scritti del fi 
isofo napoletano ricevevano 

spesso il primo impulso all'atti
vità annfascista. Ma e vero anche 
che __ il carattere passivo del 
suo insegnamento doveva mette
re in crisi una parte degli intel
lettuali che pur continuava a 
richiamarsi alle tradizioni cro
ciane; da ciò vari tentativi di 
m gif orme interne» che, sforzan
dosi di superare sul terreno teo
rico le contraddizioni implicite 
nella sua concezione della liber
tà, si proponevano di dare al 
concetto crociano, puramente 
formale, della liberti un conte
nuto concreto: il principale di 
tali tentativi fu la concezione 
Uberal-socialisu che doveva poi 
metter capo sul terreno polinco 
al Partito di Azione. Tentativi 
tutti che fin dal primo momen
to furono aspramente criticati da 
Croce. 

Ma vi era anche na altro mo
tivo per eoi conveniva al fasci
smo lasciare indistarbato Bene
detto Croce nella sua attività 
di maestro di cultura. Non solo 
egli non era nn avversario peri
coloso, n u in determinate arco-
stanze e per ceni aspetti poteva 
essere anche nn alleato indiret
to. Dove infatti l'anticomvnismo 
del fascismo, movimento privo 
di serie basi culturali, non po
teva avere presa alcuna, e ciò 
avveniva in particolare negli am
bienti intellettuali, suppliva Pan 
ticomun'tsmo cdturahneme pie 
ajaalificato che 'Croce 

la guerra, ma anche nel periodo 
del dopoguerra, quando si è as
sistito al rinnovato disgregamento 
del blocco storico della borghe
sia italiana, ha segnato il pro
gressivo esaurirsi della funzione 
egemonica del pensiero crociano. 
Ciò spiega anche lo scadere di 
tono della più recente polemica 
anticomunista di Croce, dove la 
genericità e il settarismo ap
parivano in singolare contrasto 
con la compostezza e la serietà 
scientifica di tutta la sua opera 
precedente. Già Gramsci aveva 
notato come Croce fosse passato 
dalla prima posizione « revisio
nistica » quale era quella dei suoi 
primi studi sul marxismo, _ ad 
una posizione « liquidazionisti-
ca » senza giustificare in alcun 
modo questo passaggio; * in un 
uomo così accurato e scrupoloso 
come il Croce — scriveva Gram
sci — il nessun interesse verso 
l'obiettiva esigenza di giustifica* 
re logicamente quest'ultimo pas
saggio dei suoi modi di pensa
re è per lo meno strano e non 
può essere spiegato altrimenti 
che con interessi pratici imme
diati ». E altrove lo stesso Gram
sci aggiungeva: « Croce combat* 
te con troppo accanimento la fi* 
(osofia della prassi e nella sua 
lotta ricorre ad alleati parados* 
sali, come il mediocrissimo De 
Man. Questo accanimento à so
spetto, può rivelarsi un alibi per 
negare una resa dei conti ». 

Eppure anche Croce, in uno 
dei momenti più difficili della 
storia nazionale, aveva saputo 
dare l'esempio (e anche questo 
esempio non può essere cancel
lato) di come sia possibile supe
rare preconcetti personali e pre
giudizi settari quando si tratta, 
di far fronte a un grave perì
colo e cooperare alla salvezza 
comune. Quando nell'aprile del 
1944 l'iniziativa del Panno co
munista rese possibile la costitu
zione nell'Italia meridionale del 
primo governo democratico di 
coalizione. Croce collaborò con 
Ì comunisti e approvò la loro pò* 
litica di unità nazionale nella 
guerra di Liberazione contro il 
fascismo e l'invasione tedesca. 
Ministro senza portafogli nello 
stesso governo al quale parteci
pavano i comunisti, Benedetto 
Croce offrì in quell'occasione il 
contributo pieno della sua ope
ra e del suo prestigio per la sal
vezza dell'Italia. 

Nel dopoguerra l'attività po
litica di Croce è stata prótxosto 
saltuaria. Riluttante per princi* 
pio, salvo circostanze ecceziona
li. ad assumere dirette responaa-
bdità politiche che lo distoglie
vano dagli stadi, non ha mai 
mancato di seguire con vìva 
partecipazione gli avvenimenti 
del Paese. Molto spesso pero i 
suoi consìgli non erano segasti 
dai suoi amici poImcL. ed egli 
se ne addolorava. Già a d dicem* 
bre^ 1947 si era dimetto dalla 
carica di presidente del Partito 
liberale, e nel 1948 rinunciava 
pure alla carica di presidente 
onorario, dissentendo dalla poli* 
ica di destra della direzione del 

Partito. Era stato membro della 
Consalta nazionale, della Costi
tuente e_ infine del Senato della 
Repubblica. Negli alami tempi, 
nonostante le cagionevoli condi
zioni di salute, aveva continua
to a dar prova della sua ecce
zionale operosità di studioso. La 
rivista Lm critica, che aveva ces
sato le pubblicazioni nel 1944, 
era stata sostituita, dal 1945, dai 
Quaderni della Critica,^ pubbli
cati saltuariamente. Gli aitami 
brevi scritti, con il titolo di 
Schede, erano apparsi sulla rivista 
Lo spettatore italiano. L'ultimo 
suo volume (il X I V dei Saggi 
filosofici) era stato pubblicato 
nel 19J2. 

L'influenza dì Croce sulla cul
tura borghese appare oggi molto 
dispersa e in gran parte esauri
ta, almeno negli aspetti prò vi
gorosi del suo insegnamento. 
Eredi della parte migliore del 
pensiero crociano possono dirsi 
invece coloro che egli ha coa-
tiderato ì suoi avversari prò ir* 
riducibili, i comunisti. Nei qua
derni del carcere raccolti a d vo
lume « Il materialismo storico e 
la filosofia di Benedetto Croce», 
Gramsci ha scrino: «Nel la di
scussione scientifica, poiché si 
suppone che l'interesse sia la ri
cerca della verità e il progresso 
della scienza, si dimostra più 
« avanzato » chi sì pone dal pos 
to di vista che l'avversario può 
esprimere una esigenza che deve 
essere incorporata, sia pure co
me un eleaaeato sobordiaato, stel
la propria costruzione. Compren
dere e valutare realistkaasesrte 
le ragioni deU'avTersario (e tal
volta e avversario torto il pen
siero passato) significa appunto 
essersi ^ liberato dalla prigione 
delle ideologie ( o d sanie dete
riore, di cieco fanatismo ideato 
gieo), cioè porsi d* «a pus**» di 
vista «critico», runico fecoodo 
della ricerca scientìfica». Cai* 
turalnstuts, orare che 
mente. Benedetto Croce e 
per noi un avversario; 
avversano dal quale 
imparato e 
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TRIONFANO LE FERRARI NELLA « CABRERÀ > MESSICANA 

Bracco in testa alla classifica generale 
A Villoresi e a Me Fee le due tappe di ieri 

Il francese Behra vittima di un grave in cidente - Il messicano Diaz deceduto - Le 
Mercedes incalzano - Oggi si correrann o altre due tappe per complessivi 967 km. 

CITTA' DEL MESSICO, 20 — 
JA Ferrari 4.Ì00 hanno ottenuto 
una strepitosa vittoria nella ac
concia giornata della « Carrera » 
eh© da ieri romba bulle btrade 
del Messico. 

Gigi Villoresi ha vinto la J>e-
eonda tappa, Oaxaca-Puebla, co
prendo la distanza di 412 chilo 
metri In ore 3.3'17", «Ila media 
di 137 km orari. L'americano 
Mo Fee, che, pur non facendo 
nellaparte della equipe ufficiale 
ò al volante d'una Ferrari si è ag 
giudicata la terra tappa. Pueblu-
Citta del Messico disputata nel 
la stessa giornata di oggi. 

Ma il ^ero trionfatore della 
giornata è stato Giovanni Mrac 
co che è passato al primo posto 
nella classifica generale, essendo 
td piazzato al secondo posto allo 
arrivo della tappa Puebla-ClttA 
del Messico. 

La tappa Oaxaca-Puebla è sta
ta assai movlirtentata e ricca di 
sorprese. I corridori, ridotti, do
po la dura selezione di ieri, a 
74 hanno preso il via allo ore 
8 (ora locale), partendo a In
tervalli di un minuto, nell'or
dine in cui erano classificali 
classificati nella prima tappa: a 
lasciare la linea di partenza per 
primo è stato quindi il francese 
Jean Behra su Gordini, seguito 
da Bracco su Ferrari e da KUng 
su Mercedes. 

Subito dopo i primi cento chi
lometri Bracco si è portalo in 
testa superando Behra. ma un 
ritorno rabbioso dello spericolato 
asso francese ha ristabilito le 
posizioni. 

A metà della corsa, conduceva 
ancora Behra, tallonato da Kllng 
dall'amoricano Flcht da Bracco 
e da Villoresi che dopo un furl-
boldo inseguimento si è portato 
nelle prime posizioni. 

Ancora un centinaio di chilo
metri e la Ferrari di Gigi Villo-
resi ò passata In testo. Il com
piono italiano ha tagliato per 
primo 11 traguardo di Puebla 
staccando di circa tre minuti il 
EUO immediato inseguitore, lo 
americano Ficht. Terzo è giunto 
il tedesco Kling, quarto Bracco 
e quinto il californiano Me Fee 
su Ferrari. 

Behra non è giunto a Puebla 
a- causa di un grave incidente 
occorsogli a circa un centinaio 
di chilometri dal traguardo. La 
squadre di soccorso partita im
mediatamente per il luogo del 
eitiistro ha informato che le 
condizioni del pilota no nsonol 

Le rimanenti tappe 
4' TAPPA (31 Novembre) a Puebla 430 km.; 
5* TAPPA (21 Novembre) a Durango 537 km.; 
6* TAPPA (22 Novembre) a Parrai 4M km.; 
7* TAPPA (23 Novembre) a Chihuahua 300 km.; 
8* TAPPA (23 No\cmbrc). Arrivo a Ciucimi Juarcz 370 km. 

• 53'; 3. Fitch (USA) su M«r-
ced«s a 12' a 05"; 4. Lang (Mtr-
o«d«s) a 22* « 2"; 5. McFea ( F u 
rari); 6. Villoresi (Ferrari). 

gravi o che egli è in grado di Puebla-Città del Messico di 
parlare e sembra non abbia ri- chilometri. 
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portato fratture, ma solo un 
gravo choc nereovo. 

Da Puebla 1 concorrenti han
no pies>o il via per affrontalo la 
seconda fatica della giornata: la 
terza tappa della «C'airoia» 

Giovanni Bracco, specialista 
della montagna, è il gran 
favorito della « Carrera » 

il traguardo di Citta del Mes
sico è stato tagliato •— come ab
biamo gta detto — dall'ameri
cano Me Feo. col tempo di 40'50" 
seguito n 28" da Bracco. 

Domani iu a Carrera » vivrà la 
sua più massacrante giornata I 
corridori dovranno raggiungere 
Leon e di lì Durango. Si tratta 
di complessivi 007 chilometri 
divisi in due tappe. 

ULTI M'ORA 

Mortale incidente 
del messicano Diaz 

La classifica 
1. BRACCO (Italia) su Fer

rari in ora 7.44'dl"; 2. Kltng 
(Qermania) su Mercede» a 2' 

All'ultimo momento si ha no
tizia di un mortale inoidente. 

Il pilota messicano Santo» Le-
tona Diaz e rimasto ucciso in 
seguito al ribaltamento della sua 
macchina (una « J a g u a r » ) usci
to di strada noll'abbordare una 
curva. 

Quanto al francese Behra si 
ha notizia che, contrariamente 
a quanto accertato a prima vi
sta, egli ha riportato una frat
tura alla nona costola. I» frat
tura del eetto nasale e una 
profonda lacerazione alla fronte, 
con leggera commozione cere
brale. Le sua condizioni vengo
no giudicate soddisfacenti dai 
sanitari, i quali lo hanno di
chiarato fuori pericolo. 

AUGURANDO SUCCESSO AL CONGRESSO 01 VIENNA 
^ • • ^ ^ • " " • ^ a ^ a ^ O e e e e a e a a a a a a a i e ^ e a a 

Boni invita i giovani 
a lottare per la paté 
Le dicliiarazioiii del campione italiano 
elei dilettanti UISP al nostro giornale 

Guido floni, campione italiano dilet
tanti ilell'UISP, ha fatto — *a un no
stro redattore — la seguente dichiara
zione sul Congresso dei Popoli che si 
terrà a Vienna il 12 dicembre p. v.: • , 

«Come giovane e come sportivo de
sidero ardentemente la pace, perette es
sa è assolutamente necessaria per lo 
sviluppo, di tutte le attività umane e 
quindi anche dello sport; dello sport 
che io Intendo come una palestra pa
cifica, che solo può essere tale e solo 
può continuare e esercitare una fun
zione di educazione civile e morale, in 
un mondo libero dalle preoccupazioni 
d'una nuova guerra. 

« Ogni gara che ho vinta o che ho 
perduta è stata per me una esperienza 
utile, perchè mi ha insegnato a risol
vere con lealtà e in modo pacifico, la 
lotta con i miei avversari. 

« Io auspico che con la stessa lealtà i 
capi di tutti i paesi si possano incontra
re e risolvere ogni conflitto e credo fer
mamente che il Congresso di Vienna, 
dove t rappresentanti di tutti 1 popoli 
esprimeranno la loro volontà di pace, 
contribuirà a sollecitare questo incon
tro, contribuirà a risolvere i problemi 

the OKBI angosciano l'umanità. 
« Con questa dichiarazione, io giovane, vorrei inoltre 

invitare tutti l giovani a impegnarsi seriamente, con tutto 
il loro fresco entusiasmo, nella lotta per la causa più 
gulsla che si possa combattere, per la causa della pace ». 

I rincalzi della Fiorentina1 

battuti dalla Lazio B (4-0) 
Netto divario di classe tra le due squadre - Le quattro reti marcate da 
Palombini, Bagacci (autogoal), Migliorini e Di Fraia - Impreciso l'attacco viola 

IL, l A f l P I O K A I O •»• 1 A I A 1 Q •»• NEBIE B 

Genoa-Modena e Cagliari-Vicenza 
«incontri chiave» della X giornata 

/ / Catania ospite della Lucchese — Messina e Fan}ulta favorite contro Padova e Brescia 

Genoa- Modena, Cagliari - l'i- della giornata ta attribuito a 
cerna. Siracusa-Afonia e verona-
Legnano: ecco le quattro jhirtitc 
sulle quali convergerà l'atten
zione rJeylt appassionali del cal
cio per la decima giornata del 
Campionato di / / Serie. La ca
polista, che ha ormai salo due 
punti di - vantaggio, gioca in 
cosa • non dovrebbe fallire la 
prova, contro un Modena già 
nettamente battuto nella tra-
i/èrta ài Vicenza; tre delle squa
dre inseguitrici: Vicenza, Monza 
e Legnano sono impegnate in 
tre difficili trasferte, mentre la 
quarta, infine (e cioè il Caglia
ri), giocherà in casa, ma per in
contrarsi a confronto diretto 
con la più. solida delle quattro 
squadre impegnate nella caccio 
alla volve: il Vicenza. 

Più che su Genoa-Modena 
dunque. l'interesse maggiore 

IL 15 DltrMBRE AL "PALAIS DtS SPOBTS,, DI PARIGI 

A BAY FAMSCHON sì offre 
la possibilità di conquistare 
fi titolo taoadlale della cate

goria del piuma 

Famechon contro Bassett 
per il titolo dei pesi piuma 

NEW YORK, 30. — Per Bay Famechon. campione d'Europa dei 
pesi piuma si avvicina una grande data: il 15 dicembre data in 
cui gU si offrirà l'opportunità e con questa ìa probabilità di dive
nire mamente/neainiente campione del mondo della categoria. Percy 
Basset, infatti, è etato riconosciuto campione d'America dei peci 
piuma dalla National Boxing Aesociatton, ed ha accettato ve pro
poste deU'oqganizzatore parigino Gilbert Benaim. per Incontrare 
Bay Famechon a Parigi. L'incontro avrà luogo il 15 dicembre al 
e Palate dea Sporte » e al svolgerà sulla distanza di 15 riprese. l i 
vincitore guadagnerà U titolo di campione del mondo. 

I contratti sono stati firmati da Famechon a Parigi e da Soli
toti. procuratore del pugile di colore americano Percy Baseet a New 
York. 

Ray Famechon. dunque, dovrà allenarsi «eriamente per il match 
con Basset e dare una relativa importanza ai l'incontro che. stando 
a quello che si dice, dovrebbe disputare con Charles Hurnez ad 
un peso di Kg. 70. A Ray Famechon viene data la possibilità di 
conquistare II campionato del mondo, proprio davanti ai suoi am
miratori. E questo è un grande «atout» d i e potrà permettere 
al francese di vedere avverato quel sogno che Tide sfumare contro 
l'allora campione del mondo Willle Pepp 

Come ricorderanno i lettori, il titolo «mondiale dei pesi piuma 
é detenuto dal campione Sandy Saddier, presentemente sotto ce 
armi Ma a Sandy Saddier a sua Tolta, quando avrà terminato gli 
obblighi militari, verrà data la possibilità di misurarsi diretta-
mente con il vincitore del grande incontro pugilistico parigino de! 
prossimo 15 dicembre. Allora in definitiva si vedrà se egli è li 
degno padrone di quel titolo di cui oggi viene privato. 

quest'ultimo incontro. L'inseguì-
mento del Genoa, infatti, è 
giunto ormai a un punto critico 
al tempo atesso, dei e considerar
si questo confronto perchè la 
•quadra battuta potrebbe essere 
considerata fuori del vivo della 
lotta, almeno per parecchio 
tempo. 

Soccomberà il Vicenza. squa
dra astuta negli incontri fuori 
casaf Perderà il Cagliari, adusti 
a vincere fra le proprie muta 
e scintillante, quasi sempre, nel
le partite esterne? E' un rebus 
di difficile soluzione. L'incontro 
appare equilibratissimo, e reste
rà da vedere solo come i due 
allenatori, die potranno forse 
schierare le migliori formazioni 
possibili, imposteranno la par-
fifa sul plano tattico. Scontro 
di allenatori, dunque, oltre ohe 
confronto fra due tra le miglio
ri squadre della serie B. 

Quanto al Genoa, slamo con
vinti di un suo pieno successo 
contro il Modena. Noi non ab
biamo mai creduto alle afferma
zioni dei dirigenti secondo le 
quali il Genom avrebbe fatto 
quest'anno un campionato d'at
tesa. Comunque, anche se que
ste erano le intenzioni, ora non 
valgono più. Il Genoa coman
da la classifica ed ha una posi
zione da difendere: come potreb
be sciupare un patrimonio così 
prezioso? Restiamo tuttavia del 
parere che la prima linea del 
Genoa non è quanto di meglio 
poteva essere allestito per un 
Campionato di « B ». L'attacco 
genoano appare leggero, non per 
il peso brutale dei suoi uomini 
— s'intende I. ma per il gioco 
che può costruire. Ha buoni pal
leggiatori. un centrattacco obi 
le. ma le mezze ali operano in 
modo poco pratico, non costitui
scono ancora, ci sembra, la for
za di propulsione del gioco di 
attacco inteso in senso moderno 
Ma ciò significa che il Genoa 
non può vincere il Campionato? 
A'o, eerfamenfc. il Genoa, anzi 
è /orse runica squadra sulla 
qualm si può contare con una 
certa sicurezza perchè il livello 
di gioco della II serie, purtrop
po. è quello che tutti sappiamo 
Ed è squadra che non dovrebbe 
temere nulla da un Modena 
battuto, quest'anno perfino in 
casa dal Monza 

vale il comportamento discon
tinuo della compagine lombarda 
e tale la nccessttft. ixr il Sira
cusa. di trarsi d'impaccio dalla 
incomoda posizione di classifi
ca. La partita resta aperta, co
munque. perchè il Monca è tut
ta un'altra cosa dalla squadra 
slegata, priva di mordente dello 
scorso Campionato. 

E lo stesso discorso tale per 
la partita di Verona, dove scen
derà il Legnano. Ma bisogna 
aggiungere clic il Legnano non 
è mai riuscito, finora, a vincere 
in trasferta. 

Altre partite interessanti si 
annunciano a Valdagno, dove 
contro il Marzotto giocherà la 
Salernitana, elettrizzata dalla 
vittoria sul Genoa; a Lucca, do
ve il Catania tenterà if colpo 
non riuscito per poco alla con
sorella di Siracusa; a Padova. 
dove U Messina può cogliere un 

successo; a Lodi, dove il sorpren 
dente h'anfitila nuota edizione 
dovrebbe superare lo sfasalo Bre
scia di quest'anno. A Treviso 
infine, gioca il Piombino. 

DINO BEVENTI 

COMUNICATI 
U. I. s . P. 

Si avvisano le società di pal
lavolo maschili e femminili che 
domenica 23 alle ore 10,30 presso 
i locali del Comitato Regionale 
UISP (via Sicilia 168-c) avrà luo
go la premiazione del Torneo 
«Coppa UISP». Le società sono 
pregate di partecipare alla sud 
detta riunione, con tutte le atlete 
o atleti componenti la squadra. 

-Amici dell'Unità» 
—ta riunione per la premiazione 
dei corridori del Gruppo Sporti
vo «Amici» è rinviata a venerai 
2S novembre alle ore 20. 

FIORENTINA: Francalancia, 
Ciri, Bagacci, Balli; Magherlni, 
Sodun; Bagnichi, Micucci, No
velli, Segato, Prini. 

LAZIO: De Fazio; Montanari, 
Malacarne, Passerini; Fuin, Co-
resi; Migliorini, Pistacchi, Di 
Fraia, Palombini, Caprile. 

Arbitro: Grilli di Poggibonsi. 
Marcatori: Nel primo tempo 

al 2' Palombini, all'8' Bagacci 
(autogol), al 33' Migliorini, al 
3' Di Fraia. 

Assai più facile del previsto 
è stato il compito delle riserve 
della Lazio che ieri hanno in
contrato i rincalzi della Fio
rentina. 

C'è da dire subito, però, che 
un netto divario di classe esi
steva tra le due squadre, poi
ché nella Lazio figuravano gio
catori che hanno di già cono
sciuto gli onori della serie A, 
quali De Fazio, Montanari, Ma
lacarne, Fuin, Migliorini e Ca
prile. 

A ciò si aggiunga clic i bian-
coazzurri sono andati in van
taggio di sorpresa e hanno rad
doppiato il punteggio con una 
autorete di Bagacci. 

Tali circostanze, indubbia
mente determinanti, hanno fiac
cato la buona volontà e il mo
rale dei viola. Ad ogni nodo 
gli ospiti si sono fatti valere 
con belle azioni e con taluni 
ottimi spunti individuali di Se
gato, Prini e Balli. 

La prima rete, come abbiamo 
già detto, è stata segnata di 
sorpresa, al secondo minuto: 
Di Fraia passava a Palombini 
che da una posizione angolata, 
s'aggiustava la palla, e lasciava 
partire un tiro violento e pre
ciso sul quale Francalancia ave
va ben poco da fare. 

A questa rete, nella quale ci 
ha messo di mezzo lo zampi
no la fortuna, seguiva l'auto
rete di Bagacci. 

Due minuti dopo, al 35', Di 
Fraia, profittando della confu
sione del disordine delle retro
vie viola, segnava il quarto 
goal. 

Nella ripresa la Fiorentina 
schierava Segato a mediano si
nistro e tale spostamento si di
mostrava assai utile: la Lazio 
difatti (anche perchè paga del 
risultato) non riusciva più a 
passare, ed erano invece gli 
ospiti a imbastire pregevoli tra
me di gioco portando più vol
te la minaccia fino nell'area 
biancoazzurra, dove però erano 
a fare una vigile guardia Mon
tanari. Malacarne e Passerini. 

Oggi a Milano 
il C.F. della FIGC 

Si riunisce oggi a Milano il 
Consiglio Federale della F.I.G.C. 
L'avvenimento riveste un parti
colare interesse in quanto dalla 
riunione dovranno essere rinno
vati e confermati 1 quadri delle 
otto commissione preposte alle 
fortune del nostro più popolare 
sport. 

Le discussioni verteranno sul 
seguenti argomenti: Comunicazio
ni del Presidente; Esame della si
tuazione sportiva e finanziarla; 

Rapporti ed attività internazio
nali; Organi tecnico - arbitrali e 
commissioni federali; Casi vau 
giocatori: Ratifica provvedimento 
disciplinare a carattere definitivo; 
Provvedimento per firma richie
sta di tesseramento di società di
verse; Cambiamento denominazio
ne sociale; Domanda di affilia
zione società; Esclusione società 
dai ruoli federali; Fusione socie-
tà; Varie ed eventuali. 

Neebisch vince con facilità 
il Pr. Velabro alle Capannello 

(I.P.). — Il Premio Vcldbio. 
per L. 500.000, è stato vinto da 
JVeebisch della Razza Villa Verde, 
seguito da Calmo. 

Le altre corse sono state vinte 
Premio Irnerlo: 1) Labrador, 

2) Dolctta. Tot. 3tì, 17, 15, 65, 78 
Premio Acquabona: 1) Pintu-

ricchio. 2) Vistone, 3) FflsOlo. 
Tot. 36, 13, 22. 22. 140, 1C0. 

Premio Aquila: l i Lorna II, 
2) Formitene, 3) Strili. Tot. 189. 
41, 28. 23 

Premio Sette Bagni: 1) , lnetf , 
2) J?oy<U TViper. Tot. 22. 15, 17 

Premio Orte*. 1) Cahyo. 2) / ir-
quota, 3) Sibetius. Tot. 5'J. 15, 10, 
24, 84, 115. D. A. 28 625. 

Premio Casalvteri: l) Tuiir/tuty. 
31 Faloppa. Tot. 86. 34. 14. 88, 957 

Premio Cimino: 1) pandola, 
21 Elianto. 3) Inorici 

Quasi certo Zecca 
al posto di Galli 

Oggi si riunisce il C. D . della Lazio 

Nulla di nuovo nel clan glal- speranze, in ogni caso n suo po-
lorosso. Quasi certamente Galli 
domenica non potrà esser» in 
squadra e il euo posto con tut
ta probabilità sarà preso da Zec
ca 

8' di gioco: su un lungo lan- U l Lucchesi t>i nutrono fondute 
ciò di Migliorini. saltavano 
contemporaneamente Di Fraia e 
Bagacci. Quest'ultimo colpiva 
malamente il pallone speden
dolo direttamente nella propria 
rete e rendendo vana l'uscita 
del portiere viola. 

Al due a zero la Fiorentina 
reagiva passando decisamente 
all'attacco ed esercitando una 
maggiore pressione: ma il gio
co dei viola, ordinato e pulito 
a metà campo, si spegneva nel
l'area biancoazzurra sia per la 
imprecisione degli attaccanti, 
sia per l'attenta vigilanza della 
difesa laziale, dimostratasi oggi 
un baluardo diffìcilmente sor-
montabile. 

Proprio durante il periodo di 
supremazia dei viola, giunge
va la terza rete: al 33' su con
tropiede. Migliorini batteva con 
un preciso tiro Francalancia. 

sto verrà affidato a Merlin. 
1 nomi dei convocati, m ogni 

modo, saranno resi noto questa 
sera da Varglien e domani m;tt-

Per la presenza in campo tuia la corniti! a gialioro->bu par-

Nella stessa giornata di doma
ni, nel pomeriggio, partiranno 
alla volta dt Firenze le r i i e n e 
giailorosse per disputare u n in
contro con la Fiorentina B 

ZECCA 

Questa sera alle ore 1^,30 — 
come abbiamo avuto già modo 
di Informare i nostri lettori — 
si riunirà il Consiglio Direttivo 
delia Lazio. SI prevede una riu
nione assai animata, poiché tan
to Zenobi quanto Bitetti hanno 
ribadito con fermezza i loro pun
t i di vista. Addirittura inflessi
bile viene deiintto l'atteggiamen
to dei presidente laziale, per 
quanto riguarda la nomina dei 
direttore sportivo sembra certo 
Che tale carica non verrà m u 
data a un professionista, :im 
piuttosto a uno degli stessi dili
genti. Si fa il nome dei conni . 
Novara 

TTIE: A T T E S I E2 C I N E M A 
TEATRI 

ARGENTINA: Ore 17.30: Conc. di 
A. Rubinotelo. 

ARTI: Lunedi 24 debutto C.ia 
Piccolo Teatro di Roma con 
« I dialoghi delle Carmelitane». 

ATENEO: Prossima riapertura. 
Grandi spettacoli diretti da Pie
tro Scbaroff. 

ELISEO: Ore 21: C.la Stabile «La 
Locandieras di Goldoni. 

MANZONI: < Signori favorite con 
noi> con Eva Nova. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
«Tutto fa Broadvray» con W. 
Chiari dt Marchesi e Metz. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
Spett. « London's Festival Bai-
lett », secondo programma, 

QUIRINO: Ore 21: C.la Rinrgeri 
con «L'artiglio» di Bernstein. 

SATIRI: Ore 2145: «Madre Co
raggio» di Bertolt Brecht con 
S.Tofano. G.Gherardi C.Verna. 

VALLE: Mercoledì 26. ore 21: C.ia 
Teatro d'Arte Ital. « Amleto >. 

VARIETÀ' ' 
Albambra: L'uomo di ferro e riv. 
Altieri: Guardie e ladri e rivista 
Ambra-IOTinelli: La croce di dia

manti e rivista 
La Fenice; La dinastia dell'odio 

e rivista 
Principe: Viale del Tramonto 

e rivista 
Volturno: Moglie per una notte 

CINEMA 
M «*»«>•.'#« rf-f H n » A *èt AJB.C.t Vogliamo dimagrire 

- J l F«>PO»t'° « « * f o " * ? - * tf*£ Acquarlo: David e Betsabea 
fiale che la squadra dt rrossiI AdrUeine: Gli ammutinati di Sin* 
riesca a vincere contro il Siro-i s i n g 
cuta. A favore di questa feM1 Adriano: I IO della legione 

Alba: Maria d i Scozia 
Alcyone: Fanian la Tulipe 
Ambasciatóri: Il cappotto 
Aniene: Il sergente di legno 
Apollo: Le avventure di Mandrin 
Appio: Furia e passione 
Aquila: Amor non ho però... 
Arcobaleno: We're not Marled 
Arenala: Okinawa 
Ariston: So che mi ucciderai 
Astoria: Moglie per una notte 
Astra: Duello nella foresta 
Atlante: Sansone e Dalila 
Attualità: Un uomo tranquillo 
AuKtisttu: La leggenda del Piave 
Aurora: Cairo road 
Ausonia: I figli del moschettieri 
Barberini: Siamo tutti assassini 
Bernini: Per noi due U paradiso 
Bologna: Processo alla città 
Brancaccio: Processo alla città 
Capltol: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Capranlea: La* dove stende il 

fiume 
Capranichetta : Un uomo tran

quillo 
Castello: La corriera della morte 
Ceutocelle: Giuseppe Verdi 
Centrale: Sansone e Dalila 
Centrale Ciampino: Gli amori di 

Carmen 
Cine-Star: I figli dei moschettieri 
Clodio: Ricca giovane e bella 
Cola di Rienzo: Moglie per una 

notte 
Colonna: Le quattro piume 
Colosseo: 14. ora 
Corallo: Il figlio di Montecristo 
Corso: Tre storie proibite 
Cristallo: Paoà diventa mamma 
Delle Maschere: Sansone e Dalila 
Delle Terrazze: Valle delle aquile 
Delle Vittorie: Furia e passione 

Del Vascello: L'immagine mera
vigliosa 

Diana: Fanfan la Tulipe 
Doria: La portatrice di pane 
Eden: Processo alla città 
Espero: La croce di diamanti 
Europa: La* dove scende il fiume 
Excelsior: Il sergente di legno 
Farnese: Largo passo io 
Faro: Francesco giullare di Dio 
Fiamma: So che mi ucciderai 

Oniinìo a Renila SinttHÌ 

li RADIO U l 
vi invita ad ascoltare 

questa sera alle 21 .U sul 
TERZO PROGRAMMA 

Girlo Gozzi 
quattro atti di 

RENATO SIMONI 
nell'interpretazione 
della Compagnia di 

Cesco Baseggio 
Il Terzo Programma può 

ì essere ascoltato oltre che 
- in modulazione di frequenza 

anche sulle Stazioni ad onda 
media di m. 2195 e sulle 
Stazioni ad onde corte di 
ra. 7834 e di m. 4S.08. 

Fiammetta: D i p l o m a l e courrier 
Flaminio: David e Betsabea 
Fogliano: Furia e passione 
Fontana: Arrivederci in Francia 
Galleria: La regina di Saba 
Giulio Cesare: La conquistatrice 
Golden: I figli dei moschettieri 
Imperiale: La" dove scende 11 fiume 
Impero: Il figlio di Mootecristo 
Induno: Ninna nanna di Broad-

way e doc. 
Ionio: Se avessi un milione 
Iris: Papà diventa mamma 
Italia: Ogni anno una ragazza 
Lux: Il cucciolo 
Massimo: Fanfan la Tulipe 
Mazzini: Sansone e Dalila 
Metropolitan: Siamo tutti assassini 
Moderno: La' dove scende il fiume 
Moderne Saletta: Un uomo tran

quillo 
Modernissimo: Sala A : Mezzogior

no di fuoco; S a l a B : Il cappotto 
Nuovo: Non cedo alla violenza 
No vocine: n tallone di Achille 
Odeon; Papà diventa mamma 
Odesealchl: Totò a colori 
Olympia: Fanfan la Tulipe 
Orfeo: A n a n a e core 
Orione: Le avventare di Oliver 

Twist 
Ottaviano: Largo passo i o 
P a l a n o : L'esploratore scomparso 
Palestrina: Furia e passione 
Parioll: Stella solitaria 
Planetario: 1. Rasa. Internar, del 

documentario 
Plaza: Il mondo nelle mie braccia 
Primaralle: Cuori sul mare 
Preneste: Il figlio di Montecristo 
Quirinale: Eran trecento 
Qviriaetta: Telefonata a tre motti 
Reale: Butterftr americana 
Riatto: Non cedo alla violenza 

Rex: I figli dei moschettieri 
Rivoli: Telefonata a tre mog'-
Roma: In nome di Dio 
Rubino: L'angelo azzurro 
Salarlo: Rodolfo Valentino 
Sala Umberto: Incantesimo 
Salone Margherita: Altri terr,;.. 
Sant'Ippolito: La matadora 
Savola: Furia e passione 
Silver Cine: La cosa da un altro 

mondo 
Smeraldo: Il pescatore della Lu;-

siana 
Splendore: Una avventura mera

vigliosa 
Stadium: II bivio 
Snperclnema: I 10 della legione 
Tirreno: L'urlo della folla 
Trevi: Parrucchiere per signora 
Trianon: L'isola sconosciuta 
Trieste: Anema e core 
Tuscolo: Fidanzato per due 
Ventun Aprile: L'agguato degli 

Apaches 
Vernano: La fossa dei peccati 
Vittoria: Fuoco alle spalle 
Vittoria Ciampino: Gli amori di 

Carmen 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

A a r o r a . Albambra, Centocelle, 
Carso, Delle Maschere, Due Al
lori, Galleria, Ionio. Manzoni, 
Modernissimo. Olimpia, O r f e o . 
Orione, Principe, Planetario, Qui-
rlnetta, Rivoli, Sala Umberto. Tu
scolo, Trevi, Vittoria, Trieste. 
TEATRI: Arti, Qnirino. 

IL vorrao SPUMMHTT . 

TUSCOLO TITI f 
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Grande romando di VICTOR HUGO 

Rialzandosi, cercò di orien
tarsi, varcò il ruscello. 

AI di là del piccolo vallone 
6i prolungava « perdita di 
occhio un vasto altipiano po-
perto di cespugli bassi, che, 
partendo dal ruscello, saliva 
in piano inclinato e copriva 
tutto l'orizzonte. La foresta 
era solitaria; l'altipiano de. 
serto, nella foresta dietro a 
ogni cespuglio, si poteva in
contrare qualcuno; sull'alti
piano, fin dove poteva giun 

ne lo sguardo, non si vede-
nulla. Aucuni uccelli, che 

volessero fuggire vo
lo nell'erica. Allora, da

ti onesto immenso abbandono, 
«DO lo gtnocrrifa che d p i**-

«u«« 2u<rt di panno, «m 

madre sperduta rivolse uno 
strano appello alla solitudine: 
« Ce Qualcuno qui? ». 

E attese la risposta. 
La risposta venne. 
Scoppiò una voce sorda e 

profonda, che veniva dal fon
do dell'orizzonte e si riper
cuoteva di eco in eco; sem
brava un colpo di tuono, a 
meno che fosse un colpo di 
cannone, e sembrava rispon
dere alla domanda della ma* 
der: «Si». Poi di nuovo si» 
lenzio. 

La madre si riaddrizzò ria
nimata; vi era qualcuno dun
que, le parve di avere ora 
qualcuno a cui parlare; ave
va bevuto e pregato, J« ter* 
, _ _ . . . __ -y»s*i*gs>-

lire l'altipiano andando verso 
il punto da cui era partita 
l'enorme voce lontana. 

A un tratto vide apparire 
in fondo all'orizzonte un'alta 
torre, che si ergeva solitaria 
nel paesaggio desolato; il sol» 
che tramontava le imporpo
rava. Era a più di una lega 
di distanza. 

Dietro a questa torre si 
perdeva nella nebbia una 
grande verdura diffusa: la 
foresta di Fougères. 

La torre le apparve sullo 
stesso punto dell'orizzonte da 
cui era venuto qeul bronto
lio che le era sembrato un 
richiamo. Quel rumore veni
va dalla torre. 

Mkhelle Fléchard, giunta 
sulla cima dell'altipiano, non 
aveva più dinnazi a se che 
la pianura. 

Si diresse verso la torre. 
VI 

SITUAZIONE 
Il momento era giunto. 
L'inesorabile era padrone 

dello spietato. 
Cimourdain teneva Lante-

nac in suo potere. 
n vecchio realista ribelle 

era preso in trappola; evi-
dentemente non poteva scap
pare e Lhnourdain voleva che 
11 marchese fosse decapitato 
ani posto, sulla «oa terra, in 

perchè la dimora feudale ve
desse cadere la testa dell'uo
mo feudale, e l'esempio ri
manesse memorabile. Per 
questo aveva mandato a 

prendere la ghigliottina ai vare la Francia. Cimourdain 
Fougères. L'abbiamo vistai non esitava. 
per strada. Uccidere Lante-j Quest'uomo si trovava a 
nac era uccidere la Vandea; suo agio nella ferocia del do-
nccidere la Vandea era sai-1 vere. 

Il marchese poteva dirsi 
perduto, da quel lato Ci
mourdain era tranquillo, ma 
era inquieto da un altro lato. 
La lotta sarebbe stata certa
mente spaventosa; Gauvaln 
l'avrebbe diretta e vi avrebbe 
partecipato; questo giovane 
capo era anche soldato; era 
uomo da gettarsi per primo 
nella mischia. 

Purché non " fosse ucciso 
Ganvain. suo figlio, il suo 
unico affetto sulla terra! 
Gauvain aveva avuto fortu
na fino allora, ma la fortuna 
si stanca. 
" Cimcurdàin tremava, ave
va questo strano destino di 
cerne tra due Gauvain, del-
ffcno voleva la morte, dello 
altro desiderava la vita. 
i-H colpo di cannone che 
aveva scosso Georgette nella 
sua culla e richiamato la ma
dre dalla sua profonda soli
tudine, non aveva fatto solo 
questo. Sia caso sia intenzio
ne di colui che l'aveva pun
tato, la palla, che pure era 
•Oso una palla di awertimen-
to. aveva colpito e sconvolto 
Wnferriata che mascherava « 
rihmdeya la grande feritoia 
del primo' piano delal torre. 
Gli assediati non avevano 
avuto il tempo di riparare 
questa avaria. 

Gli assediati avevano 

tato una tranquillità che era
no ben lungi dal possedere; 
avevano pochissime munizio
ni. La loro situazione era più 
critica ancora di quanto sup
ponessero gli assalitori. Se 
avessero avuto abbastanza 
polvere dopo avervi attirato 
il nemico, avrebbero fatto 
saltare la Tourgue. 

Avevano caricato tutte le 
armi per poter fare un fuoco 
continuo, ma quanto tempo 
avrebbe durato quel fuoco? 
Bisognava nutrirlo e rispar
miarlo ad un tempo. Quella 
era la difficoltà. Fortunata 
mente, sinistra fortuna, sa
rebbe stata una lotta soprat
tutto corpo a corpo all'arma 
bianca; alla sciabola e al pu
gnale; si sarebbero tagliati a 
pezzi. 

L,interno della torre sem
brava inespugnabile. Nella 
sala bassa, dove andava a fi
nire il foro della breccia, vi 
era il triceramento, quella 
barricata sapientemente co
struita da Lantenac che ne 
ostruiva l'entrata. Dietro alla 
barricata stava una lunga ta
vola coperta di arm scariche: 
tromboni, carabine, moschetti 
e. in più, sciabole, scuri, pu
gnali. Non avendo potuto pe
rò far saltare la torre, utfua-
tare te prigioni sotteiianee 

•mia tela 

i t m 

bassa, il marchese aveva fat
to chiudere la porta della 
cripta. 

Nella camera rotonda del 
primo piano, a cui si arrivava 
Solo dalla scala a chiocciola 
molto stretta, era stato posto 
un altro lungo tavolo coperto 
di armi pronte sulle quali 
non c'era da mettere la ma
no; questa camera era ri
schiarata dalla grande feri
toia che aveva avuto la gri
glia sfondata dalla palia di 
cannone; la scala a spirale 
conduceva poi alla «amerà 
del socondo piano, dove stava 
la porta di ferro che dava 
sul ponte-castelletto. La ca
mera del soconodo piano era 
chiamata « la camera della 
porta di ferro w oppure « la 
camera degli specchi »». per
chè molti pìccoli specchi 
erano appesi sulla nuda pie
tra e dei vecchi chiodi arrug
giniti; bizzarra ricercatezza 
in quel luogo selvaggio. Poi
ché le camere superiori non 
potevano essere utilmente di
fese la camera degli specchi 
era ciò che Manesson-Mallet, 
il legislatore delle piazze 
forti, chiama «l'ultimo posto 
in cui gli assediati fanno la 
loro capitolazione ». Si trat
tava di impedire agli assali
tori dì arrivare fin là. 

f 

/ 
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Largo ai giovani! 
«li UIOUUIO AMENDOLA 

Contro le mortificanti condì* 
zioni iu cui oggi è costretta la 
gioventù, respinta ai margini del 
lavoro e della vita, umiliata per 
l'impossibilità di impiegare de* 
guarnente al servizio del paese 
le proprie capacità e le ener
gie che le ribollirne dentro e 
troppo s p e s s o sterilmente si 
spengono, misconosciuta nelle 
Mie generose aspirazioni ad un 
avvenire di grandezza nazionale, 
contro la disoccupazione e la 
degradazione fisica e culturale, 
contro lo sconforto e Tabban* 
dono, v'è oggi in Italia una gio
ventù che non cede, che resiste 
e che combatte, guidata da uua 
grande speranza di rinnovamen
to nazionale e di progresso. 

Nella lotta fermamente con
dotta in questi anni dalla clas
se operaia e dalla popolazione 
lavoratrice, per la pace, l'in
dipendenza nazionale, la libertà 
e la rinascita d'Italia, la gio
ventù ha preso il suo posto, e 
ci ha trovato educazione ed as
sistenza, ed, anzitutto, il modo 
come nobilmente impiegare la 
inesauribile volontà combattiva 
e la infinita capacità di sacri
ficio e di dedizione, che è il 
patrimonio migliore della gio
vane generazione. 

Questa partecipazione d e l l a 
gioventù alla lotta generale del 
popolo italiano ha acquistato 
importanza e rilievo particolari 
nel Mezzogiorno, dove la solu
zione dei problemi materiali e 
morali che assillano i giovani 
appare come una sola cosa con 
i progressi del moto di rina
scita, che vuole trasformare il 
Mezzogiorno ed avviarlo ad un 
avvenire di progresso. Alle lotte 
del popolo meridionale ed alla 
avanzata delle forze democra 
lidie che va mutando nell'Ita
lia meridionale il vecchio ed 
iniquo assetto sociale e politico, 
nelle città e nelle campagne, la 
gioventù ha dato il suo prezio
so ed ardente concorso, tro
vando in questa partecipazione 
il modo come realizzare un va
sto schieramento democratico di 
operai, contadini, studenti, con
sapevoli ormai che la soluzione 
dei propri particolari problemi 
va ritrovata nella grande lotta 
unitaria per la Rinascita del 
Mezzogiorno- Ed in questa par
tecipazione es*i hanno potuto 
risolvere il problema che ogni 
giovane, consapevolmente o no 
si pone: dare un significato alla 
propria vita, ed orientarla in 
modo che essa venga spesa no 
hilmente al servizio di un'idea 
ili progresso e nell'interesse su 
premo della Patria, e nello stes
so tempo, permettere un pieno 
sviluppo delle proprie rapacità 
fisiche, morali, culturali, tee 
niche. 

I giovani che sì riuniranno a 
Napoli domani 23 novembre nel 
« Congresso patriottico d e l l a 
gioventù meridionale» sanno che 
le loro foirze, le loro energie 
vanno impiegate in questa gran
de battaglia democratica. Sono 
tutti ricchi, anche i più poveri, 
anche i disoccupati, di questo 
inestimabile tesoro: nna grande 
fede nell'avvenire; del popolo 
italiano, e quindi nel proprio 
avvenire, la eertezza di potersi 
conquistare con la lotta un do
mani migliore. 

Si ritroveranno a Napoli e si 
conosceranno giovani delle cit
tà e delle campagne, operai e 
studenti, braccianti e contadini, 
tutti ricchi della propria eroica 
esperienza di partecipazione al
la lotta comune, ed animati da 
una volontà dì miglioramento. 
dì educazione, di progresso. E 
tra essi vi saranno i fratelli 
maggiori, coloro che già il mo
vimento popolare ha portato 
avanti, s posti di grande re
sponsabilità politica e sociale, 
dimostrazione c o n c r e t a delle 
possibilità nuove che la lotta 
democratica apre a tntti coloro 
rhe, al servizio del popolo, 
tanno migliorare le proprie ca
pacità e tanno eoo Io sforzo 
quotidiano e con Io studio di
mostrarsi degni della fiducia del 
popolo. 

I giovani raccolti a Napoli 
nel « Coneresso patriottico del
la gioventù meridionale *. non 
sì attarderanno nella descrizio
ne e nella dentmria delle in 
sopportabili condizioni s e l l e 
quali e««i vivo»» e delle ceete-

gueuze più gravi di questa di' 
•umana situazione, l'assenza cioè 
in larghi strati giovanili di ogni 
prospettiva di avvenire, e quin
di Io spegnersi di ogni incesti
l o •' alto studio ed alla ricerca 
di uua migliore qualifica pro
fessionale. . „ 

Il Congresso porterà a tutti i 
giovani meridionali una parola 
di incitamento e di speranza, ed 
indicherà la via per uscire dal 
presente disagio, per superare 
ogni sconforto e pessimismo, per 
aprirsi una prospettiva appunto 
con la partecipazione attiva al
la lotta del popolo per il rin
novamento democratico del Mez
zogiorno. nell' indipendenza e 
nella libertà. 

11 grande messaggio trasmes
so ai giovani dai patrioti del 
Risorgimento ci insegna come in 
un paese nazionalmente oppres 
so ed economicamente arretrato, 
come è oggi l'Italia, la gioven 
tu non possa lottare attivamen
te per risolvere i propri pro
blemi «e essa non combatte in 
prima fila nella grande batta
glia nazionale e democratica. E' 
in questa lotta che i giovani si 
fauno largo, col sacrificio e col-
l'ardimento, col coraggio e con 
l'audacia. 

I giovani invecebieranno, co
me è legge, ma la gioventù non 
può attendere, e pone i suoi 
impellenti problemi particolari 
e generali. Una nazione che non 
sa risolvere i problemi d e l l a 
sua gioventù compromette il prò 
prio avvenire. La lotta per una 
giusta soluzione dei problemi 
posti dalla gioventù è, dunque, 
un aspetto della lotta per as 
sicurare all' Italia un avvenire 
democratico. A grandi cose i 
giovani si sentono chiamati, e 
grandi nobili cose essi possono 
fare, ove essi vedano chiara 
mente il proprio destino legato 
al destino del proprio paese. Il 
fascismo - s e p p e ingannare e 
sfruttare questo ardente amor 
patrio dei giovani, e fece loro 
largo, secondo la parola d'ordi 
ne bugiarda dei vecchi gerar
chi imboscati e corrotti, ma sol 
tanto per avviarli a combattere 
ed a marcire sui fronti di guer
ra: e questo sacrificio tanto ge
neroso delta gioventù italiana •' 
certo il crimine più atroce com
piuto dal fascismo-

« Largo ai giovani » è invece 
per il movimento popolare della 
Rinascita del Mezzogiorno, una 
parola d'ordine che si realizza 
nel rinnovamento democratico 
delle regioni meridionali. « Lar 
go ai giovani »: non si riferisce 
soltanto al giovane professioni
sta diventato sindaco popolare 
e stimato di una importante 
città, o al giovane,operaio chia 
malo alla funzione di segretario 
della Commissione interna dHla 
più grande fabbrica meridionale 
« Largo ai ' giovani » è il for
marsi di una coscienza cìvica e 
patriottica, nella sete dì cono 
scenza. nella volontà di miglio 
ramento che anima la gioventù 
meridionale, n e l l a solidarietà 
fraterna che nnisce giovani ope
rai, contadini, studenti nella lot
ta per DD m o n d o migliore. 
* Largo ai giovani »: è la ragaz
za lucana che partecipando alla 
nuova vita democratica ha con 
qnistato l'alfabeto, e viene ora 
sino a. Palermo ed a Napoli a 
parlare al microfono di nn gran
de congresso, immagine fiera 
della nnova gioventù popolare. 
* Largo ai giovani •* è il giovane 
bracciante calabrese che ha im
pugnato il tricolore per marcia
re avanti alla colonna contadina 
che va ad occupare le terre ba
ronali. « Largo ai giovani » è il 
sacrifìcio dei giovani «rudenti 
Quinto e Fischetti. c a d u t i a 
Napoli il 14 luglio 1948 nella 
difesa d e l l e libertà democra
tiche. 

Così i giovani si fanno lar
go. col sacrificio e con l'eroi
smo. primi nella grande batta
glia nazionale per l'indipenden
za e la grandezza d'Italia. Per 
questo i giovani hanno scritto 
sulla bandiera del loro Congres
so le immortali parole di Fran
cesco De Santi»: < Consultate la 
vostra storia. La storia della pio
ves t i italiana è In «tona della 
libertà italiana -». 

, GTOBGIO AMENDOLA 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
&*,*? :*"?"> 

I LAVORATORI CONTRO H NUOVO ATTENTATO ALLA NOSTRA SIDERURGIA 

1700 licenziati di Terni 
decisi a continuare il lavoro 

Riunione del Comitato cittadino unitario per la difesa dell'economìa 

TERNI, 20. — I settecento 
licenziati delle «Acc ia ier ie» 
hanno deciso di proseguire l 
normali turni di lavoro. 
L'annuncio è stato dato oggi 
dalla Commissione Interna 
della TERNI. 

Menti e in città il fermento 
è tuttora vivissimo, affollate 
assemblee continuano a svol
gersi in tutti gli stabilimenti 
della provincia. 

Delegazioni di operai del 
reparto bande stagnate — 
uno dei reparti a produzione 
commerciale delle Acciaierie 
— si sono recati presso la 
Camera di Commercio e pres
so la Prefettura, per richie
dere la ripresa della produ
zione della latta e quindi 
dell'attività del reparto stesso. 

Si è tenuta oggi anche una 
riunione del Comitato citta-
dino costituito per la difesa 
delle Acciaierie e di tutta l'e
conomia ternana. Il Comitato 
è unitario, in quanto ad esso 
aderiscono tutte le correnti 

politiche esistenti a Terni 
eccettuata la sola Democra
zia Cristiana. J;i quale è ri
masta del tutto isolata) e 
tutti i ceti economici e uro-
duttivi cittadini. E' stata ri
affermata l'unanime decisio
ne di sostenere l'azione degli 
operai p degli impiegati del
le Acciaierie contro la pro
gressiva smobilitazione della 
fabbrica, smobilitazione di cui 
i 700 licenziamenti ora inti
mati rappresentano solo un 
primo episodio. 

Occupazioni di terre 
in Toscana e in Sicilia 

• Occupazioni di terre si sono a-
vute ieri in provincia di Grosseto. 
Brindisi e Palermo. In provincia 
di Grosseto t contadini di Monte. 
nero. Porrona. Montecucco. Piano 
del Ricci. Sasso d'Ombrona ecc. 
nonostante la pioggia, hanno pro
ceduto alla occupazione e alla 
picchettazione della terra di pro
prietà della società svizzera. Alla 
line, essi si sono riuniti In assem-

NEL CORSO DI UNO SCIOPERO A BATTIPAGLIA 

Violenze 
contro le 

poliziesche 
tabacchine 

blea e hanno formulato le loro 
rivendicazioni che sono successi
vamente state esposte al funzio
nari dell'Ente Maremma. 

In provincia di Brindisi si sono 
mossi i contadini di Torre e di 
Erchia mentre In provincia di Pa
lermo una numerosa collonnH di 
contadini di Mentì ha occupato 
simbolicamente il feudo « Tocca-
tello ». già di proprietà dell'agra
ria Papa-Lonza. 

FINALE FUORI PROGRAMMA ALL'UDIENZA D M E R I A MILANO 

Mimi Guidi prende a schiaffi 
• • •• , z, . ^ 

// P. G. chiede la conferma della condanna a dieci anni — Con inattesa " cavalleria " 
Vavvocato della vedova dell'industriale Sacchi nega che la contessa sia una criminale 

Una interrogazione dei senatori,Bel e Bitossi 

SALERNO, 20 — Nelle fab
briche di numerosi comuni le 
operaie, gli operai, riuniti in 
assemblea, hanno votato v i 
brati ordini del giorno di 
protesta contro gli arbitri e 
le violenze della polizia di 
Battipaglia nel corso della 
lotta delle tabacchine. Come 
è noto, le tabacchine di Bat
tipaglia sono da più giorni in 
lotta per il contratto nazio
nale e per il rispetto dei patti 
di lavoro. Contro queste umi 
li operaie, le più sfruttate di 
tutta la-,provincia, la polizia 
si è scagliata con inaudita 
violenza. Tra l'altro i l Segre
tario della C.d.L. è stato ai 
restato e la Segretaria del 
Sindacato è stata diffidata, 
sotto la minaccia di arresto 
immediato, a uscire dai locali 
della Camera del Lavoro. 

Nonostante queste violen 
ze, tuttavia, la lotta delle ta< 
bacchine continua e intorno 
ad essa si mobilita la solida 
rietà dei lavoratori e dei cit 
tadinl di Battipaglia e della 
provincia. 

Sulla situazione, intanto, è 
stata ieri presentata al Sena
to la seguente interrogazione: 
« I sottoscritti interrogano il 
Ministro dell'Interno sui gra
vi fatti avvenuti a Battipa
glia (Salerno) , dove, in occa
sione dello sciopero delle la 
voratrici tabacchine, causato 
dalla mancata corresponsione 
dell'aumento degli assegni fa
miliari e del rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro. La 
polizia è intervenuta con bru
tali azioni repressive ed inti
midatorie, arrestando il s e 
gretario della Camera del 
Lavoro e sequestrando la 
segretaria provinciale delle 
tabacchine ». 

F.to: Senatrice Bei. sena
tore Bitossi ed altri. 

Importante sentenza 
in materia sinoVale 

NAPOLI. 20. — La Pretura di 
Napoli, presieduta dal dott. cons 
Calderazzi in data 17 giugno 1933 
ha emesso un'importante senten 
za in materia di controversie 
sindacali, tra l'operalo Antonio 
Auletta e l'impresa costruzioni 
edili L'Auletta si era costituito 
contro la ditta che lo aveva li
cenziato. per ottenere il rimbor
so del 19 per cento sulla paga 
mensile. l'indennità dt anzianità 
e di preavviso, non percepiti al
l'atto del licenziamento, ed in
fine la perequazione della paga 

TRAGEDIA AD UN PASSAGGIO A LIVELLO PRESSO PADOVA 

4 morii in un camion 
invosiiio do un irono 
PADOVA, 20. — Quattro uo

mini >07Vo morti stamane al 
passaggio a livello dell'ippo
dromo di Ponte di Brenta, in 
uno spaventoso incidente. 

Alle 9.30 circa, dopo parec
chi minuti di attesa dinanzi ai 
cancelli sbarrati del passaggio 
a livello posto sulla strada 
dell'ippodromo, a meno di cin
que chilometri dalla stazione 
di Padova un comioncino Fiat 
1100. targato BL 6307, con quat
tro perone a bordo, sì appre
stava ad attraversare il dop
pio binano della linea ferro
viaria Padova-Venezia. In quel 
preciso istante dalla Atta neb
bia sbucava come un bolide 
lanciato a piena velocità l'au
tomotrice AT 372 proveniente 
da Venezia 

Il camioncino colpito in pie
no veniva letteralmente fran
tumato. Una parte della cabi
na con tre persone nell'inter
no veniva scagliata sulla scar
pata a una ventina di metri. I 
quattro passeggeri che erano 
•ul cassone del furgoncino e il 

. Motore dello stesso venivano 
trascinati dalle ruote dell'au 

le erano 114 passeggeri) periti concessionario della Pedave-
qualebe centinaio di metri e il ria, sig. Angelo Levorato di 62 
resti, rigate di sangue le tra-Ianni, pare che questi abbia vo-
•ersine dei binari, ricadevano! luto condurre con sé il figlio 

lotrice (a bordo dalla «psa-lgetl da Pi 

poi sul l*to sinistro. 
Agli occhi dei conducenti 

dell'automotrice e dei passeg
geri si parava dinanzi uno spet
tacolo terribile: fra un grovi
glio di lamiere il corpo di un 
giovane ccn la faccia rivolta 
al cielo quasi senza ferite; più 
oltre fra i sedili e una fianca
ta contorta della cabina, altri 
due cadaveri uno dei quali cor. 
3 cranio sfracellato. Del quar
to cadavere venivano rinvenu
ti solo pochi resti sanguinanti. 

Quattro morti, quattro lavo
ratori. Il camioncino era di 
proprietà della filiale di Pa
dova della ditta Birra Peda
vena. 

Era partito da Padova alle 
otto, circa, pilotato dall'autista 
Aldo Rampazzo di 26 anni, il 
quale aveva a fianco l'impie
gato della ditta Andrea Psche 
nitsch di 52 anni. I due che 
avevano l'incarico di compie 
re un inventario presso i vari 
esercizi della zona erano p; 

suo Orlando di 27 ann 
Lo svolgersi delle cose appa

re chiaro sino al fatale passag
gio a livello. Questo, funzio 
nante con vecchi cancelli che 
un casellante incaricato deve 
chiudere ed aprire al passag
gio dei treni, era custodito in 
quel momento dal giovane 
Bruno Andreatta di 29 anni 
figlio dell'assuntore Romualdo 
e anch'egli regolarmente abi 
litato al servizio. Aprirono da 
soli il cancello i viaggiatori 
del camioncino? (la cosa an
che senza le apposite chiavi 
appare possibile) oppure con
vinsero TAndretta a tarlo? 
Questo ancora non si so, per
chè il giovane casellante ter
rorizzato si è dato alla fuga. 
Appurare le eventuali respon
sabilità del tragico incidente è 
compito dell'autorità inquiren
te accorsa sul posto dove una 
piccola folla 'sbigottita faceva 
siepe lungo la scarpata che è 
stato il sanfurneee letto di 

di lire C80 — da lui percepita — 
con quella prevista dal contratto 
nazionale di lavoro. La Pretura 
ha accolto le richieste dell'Au-
letta, condannando l'impresa co
struzioni edili alla corresponsione 
di tutte le rivendicazioni e riba
dendo il principio già sancito che 
la non appartenenza all'organiz
zazione di categoria che ha sti
pulato il contratto di lavoru 
comporta sempre, per il disposto 
dell'art. 14 della legge 29 aprile 
n. 264. l'obbligo per l'uiHcio di 
collocamento di accertarsi che le 
condizioni offerte agli assunti al 
lavoro siano conforme alle ta
riffe ed ai contratti collettivi. 

Ricorso per la presentazione 
(fella lista del PCI a Bollano 

BOLZANO. 20. — La Commis
sione mandamentale elettorato 
ha respinto ieri la lista presen
tata dal Partito comunista per 
le elezioni aminlni.itratlve di Bol
zano del 14 dicembre prossimo, 
con in motivazione che essa sa 
rehbe stata presentata due mi 
nutl dopo l'orarlo di scadenza. 

Lu realtà è che l nostri dele
gati di lista si trovavano nello 
uflicio parecchio tempo prima 
dell'orario di scadenza, insieme 
a delegati di altre liste, ed han
no dovuto attendere. malgrado 
le continue sollecitazioni, la co 
moUita del funzionari adagiatisi 
improvvisamente in una inspie
gabile lentezza burocratea. Ciò 
ha portato alla presentazione ma
teriale della lista nelle mani del 
Segretario comunale di Bolzano 
alle 12.02. La validità di questa 
presentazione è stata, d'altra par
te, confermata dallo stesso Segre
tario comunale il quale nella ri
cevuta di presentazione ha te
nuto a dichiarare di aver rice
vuto materialmente la lista alle 
ore 12.02 ma ebe 1 delegati si 
trovavano nei EUO ufficio già pri
ma delle ore 12, mentre 11 Se
gretario era In procinto di accet
tare le altre liste. 

La segreteria della Federazione 
ha subito presentato ricorso con
tro il decreto della commissione 
elettorale mandamentale, convin
ta che gli organi competenti sa
pranno tutelare 1 diritti demo
cratici dei cittadini ed Interpre
teranno nel giusti termini la 
grave situazione determinatasi 
non certo per colpa del nostri 
delegati di lista. 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 110. — E' Vero 
che .mercoledì sera le porli 
avverse del processo Bellen-
tani si sarebbero incontrate 
per accordarsi sull'atteggia 
inculo da ussumere di fronte 
ai giudici? Non lo so, e — 
sinceramente — non mi im
porla stabilirlo. Ciò che inte
ressa il pubblico in questa 
causa non è la ricerca del 
grado di infermità 7nentale 
di Pia Caroselli o della gra
vità delle provocazioni di 
Sacchi o, sia pure le defini
zione giuridico del fatto se
condo il linguaggio sottile 
del diritto, ma è la natura 
dell'ambiente che circonda i 
protagonisti di Villa d'Este, 
il retroscena morale del fat
taccio. E non saranno certo 
gli avvocai!, con o senza ac
cordi preventivi, a infrangere 
quella barriera di gelosa ri
servatezza dietro cui il « bel 

mondo » si protegge dagli 
sguardi e dal giudizio della 
gente comune. 

D'altra parte, mancando 
un appello del Procuratore 
genernile, al patrono della 
Parte Civile, avv. Sbisà, 
mancava ogni possibilità di 
incidere sul contenuto della 
vecchia sentenza per richie
dere un rincrudimento della 
pena a carico della contessa 
assassina. Perciò la sua lun
ga e composita arringa — 
per metà sussurrata come una 
dichiarazione d'amore, per 
metà gridata con la foga di 
un filodrammatico all'ultimo 
atto di una tragedia — era 
destinata in partenza a risol
versi in una esercitazione 
oratoria accademica offerta 
alla platea a conforto della 
vedova seduta al suo fianco 
e della memoria del de/unto 
per quanto possa essere con 
fortata la mevwria di un uo
mo che si è lasciato alle 

spalle tanto e così squallidi 
documenti della sua miseria 
morale. 

L'avv. Sbisà lo ha dichia
ro to nell'esordio e lo ha ripe
tuto nella perorazione: « N o i 
non intendiamo batterci per 
Un aumento o una diminuzio-
nne della pena; ciò che i m 
porta alla Partp Civile è che 
la società possa deporre un 
fiore anziché un oltraggio 
sulla tomba di Sacchi ». Ora 
come deporre questo fiore 
senza liberare l'ombra del de
funto dalle colpe che la con
tessa gli ha attribuito per 
giustificare le proprie? Come 
compiere q u e s t o tardivo 
omaggio floreale scura tenta
re, almeno, di attenuare il 
ricordo dì quelle poesie por
nografiche, di quelle volga
rità che gli scivolavano tan
to spesso dalle labbra, di 
quelle lettere circolari, scrit
te per congedare conte.mpo-
rancamente le sci amanti, con 

Sistemati in ruolo 
gli straordinari delle FF.SS. 

Compatto sciopero 
dei petrolieri 

Lo sciopero di ventiquattio ore 
dei lavoratori petroliferi, procla
mato dopo la rottura delle trat
tative per il rinnovo del contrat-

La VII Commissione del Sena- to nazionale di lavoro, si è svolto 
to, che si è riunita ieri mattina I ieri in tutta Itali aed a Trieste 
ha approvato in sede deliberante |senza dar luogo ad incidenti e con 
il disegno di legge che provvede una partecipazione quasi totale. 

ALLA COMMISSIONE INTERNI DELLA CAMERA 

L'esame del referendum 
chiesto dall'Opposizione 

Mi passo di JPfMJetUt e Luzsntto presso iHat*uzzu 

alla sistemazione a ruolo dei 17.000 
lavoratori straordinari delle Fer_ 
rovie dello Stato. Il disegno, già 
approvato dalla Camera, è cosi 
divenuto legge. 

Come è noto, lo sciopero era 
stato proclamato dal SILP, dallo 
SPEM e dallo SMI, rispettivamen
te aderenti alla CGIL, alla CISL. 
e all'Ufi, 

E' stuto chiesto ieri dalla 
Opposizione che la Com
missione interni della Camera 
ponga all'ordine del giorno, 
insieme alla legge elettorale 
truffaldina, anche la legge sul 
referendum popolare. La ri
chiesta è stata avanzata dal 
compagni Pajetta e Luzzatto 
all'on. Marazza, che della 
Commissione interni è il pre
sidente. Lo stesso Gronchi, nel 
fissare un termine ai lavori 
della Commissione sulla legge 
elettorale, ha giustificato tale 
suo intervento con la necessità 
che anche le leggi costituzio
nali fossero oggetto di un ra
pido esame. Questo appunto 
chiede l'Opposizione. La prin
cipale preoccupazione di Ma-
razza è invece quella di por
tare a termine l'esame della 
legge elettorale entro il 3 d i 
cembre: ma. come ha ben det

to Nenni prostestando contro 
i tentativi democristiani di 
soffocare il dibattito parla
mentare, il margine di tempo 
essegnato alla Commissione è 
troppo ristretto, e una proroga 
si renderà indubbiamente ne 
cessaria. 

Caduto nel nulla, comun
que, il tentativo dei demo
cristiani di imporre una solu
zione di forza e portar subito 
la legge elettorale all'esame 
dell' assemblea plenaria, la 
Commissione interni ha pro
ceduto anche ieri nella di
scussione generale sulla legge. 
Il compagno Luzzatto ha rin
novato la richiesta di abbina
mento della legge elettorale 
con le altre leggi di iniziativa 
parlamentare relative "anche 
esse alle elezioni, secondo il 
dettame del Regolamento. Ma-
razza, che già in una prece-

Alleata denuncia alla Camera 
la scandalosa politica dell'Ente Sila 

dente riunione si era impe
gnato a rispondere su questo 
problema, ha invece evitato di 
farlo, rinviando ogni cosa a 
una prossima seduta. Poi, sul 
merito della legge truffaldina 
è intervenuto l'on. Aimirante 
il quale, a nome dell'estrema 
destra, ha espresso stupore 
per la leggerezza con la q u a 
le i l governo e il partito d o 
minante hanno varato così 
gravi innovazioni al sistema 
elettorale. Aimirante si è inol
tre preoccupato della eventua
lità che la nuova legge elet
torale possa dare la maggio
ranza assoluta alle sinistre, 
ed ha notato che, se l'Oppo 
sizione contestò .la democrati 
cita e la legittimiiihdeJie e l e 
zioni del 18 aprile, ben si può 
immaginare c o m e , verranno 
considerate dall'opinione pub
blica l e future elezioni, s e es 
se si fonderanno su un s iste
ma la cui costituzionalità è 
messa in dubbio in ogni set 
tore politico. 

La Commissione interni si 
riunirà dì nuovo stamane al
le 9.30. 

« Occorre dire al Paese la verità sulle dimissioni di Caglioti » Vigorosi interventi 

dei compagni Mancini e Miceli — Insoddisfacente risposta del Sottosegretario Giri 

La scandalosa attività po
litica ed amministrativa del
l'Ente Sila è stata oggetto di 
un nutrito gruppo di interro
gazioni svolte ieri alla Ca
mera in apertura di seduta. 
I deputati comunisti ALICA-
TA, MESS1NETTI e MICE
LI, il socialista MANCINI e 
il socialdemocratico PRETI 
hanno interrogato il ministro 
dell'Agricoltura su una serie 
di fatti precisi che vanno 
dallo scioglimento del Consi
glio d'amministrazione de l 
l'Ente Sila e dalla defenestra
zione del suo presidente Ca
glioti alla estromissione dai 
fondi di centinaia di famiglie 
contadine, che li coltivavano 
da decenni, alla mancata a s 
segnazione delle terre pro
messe pomposamente nei c o 
mizi elettorali, all'assegnazio
ne dì terre sottoposte a v i n 
colo forestale e quindi inac
cessibili agli assegnatari. 

A queste accuse ha rispo
sto, se così si può dire, il sot
tosegretario GUI, mentre il 
ministro Fanfani passeggiava 
nel Transatlantico. Egli ha 
detto che il prof. Caglioti si 
era dimesso per dedicarsi ai 
suoi studi e per consentire 
ampia libertà d'indagine alla 
commissione d'inchiesta sul 
funzionamento dell'Ente Sila. 
n sottosegretario ha aggiun
to che i contadini estromessi 
dalle terre erano membri di 
cooperative che le avevano 
in concessione precaria e che 
il 75 per cento degli aspi
ranti alla terra sono stati i m 
messi sui fondi. 

La prima replica è toccata 
al compagno ALICATA. Egli 
ha detto innanzitutto che le 
estromissioni di contadini 
dalle terre non sono sporadi
che: in decine di comuni si 
estromettono i contadini che 
lavoravano da anni ì fondi 
per sostituirli con pochi e l e 
menti scelti in base a criteri 
politici faziosi. La resistenza 
dei contadini è quindi legit
tima e la stessa magistratura 
ha riconosciuto più volte il 
loro diritto. Le parole melate 
del sottosegretario, ha prose
guito Alicata, non possono 
nascondere la verità sullo 
scandalo Caglioti. Costui è 
stato defenestrato insieme 
con il Consiglio d'ammini
strazione dell 'Ente Sila in 
base all'art. 14 della legge 
istitutiva dell'Ente per irre
golarità amministrative e per 
violazione delle leggi e dei 
regolamenti. Il governo a-
vrebbe avuto i l dovere di d i 
re la «arrtà ed è 

che cerchi di nasconderla, 
anche perchè in Calabria le 
porcherie dell'Ente Sila cor
rono sulla bocca di tutti. 
Alicata ha quindi chiesto che 
anche i rappresentanti dei 
contadini siano chiamati a 
far parte dell'Ente Sila. Solo 
questa misura può impedire 
a' tale ente, nel quale sono 
rappresentati la Confida e le 
organizzazioni del partito d .c , 
cessi la stupida guerra ai co 
munisti che, oltre tutto, si è 
ricolta nelle ultime elezioni 
in una sconfitta. Alicata ha 
concluso dichiarando che la 
Opposizione, profondamente 
insoddisfatta della risposta 
del governo, non intendeva 
chiudere la questione ma 
avrebbe presentato una m o 
zione o una interpellanza 
sull'attività dell'Ente Sila. 

Sullo scandalo Caglioti è 
tornato vigorosamente il s o 
cialista MANCINI. Egli ha 
riferito alla Camera alcune 
indiscrezioni su un memoria

le presentato al governo da cialdemocratico, ha aggiunto 
un gerarca democristiano ca
labrese. Da questo memoriale 
risulta che l'Ente Sila ha spe
so, in un anno, 15 milioni per 
oggetti di cancelleria, 6 mi 
lioni per telefonate e 28 m i 
lioni per la benzina, Con 28 
milioni, ha detto Mancini si 
comprano 200 mila litri di 
benzina e con 200 mila litri 
di benzina si fanno... 

PAJETTA: Si fanno le e le 
zioni! (Risate a sinistra). 

MICELI (PCI): Ma si per
dono! 

Sull'attività anticontadina 
dell'Ente Sila si è soffermato 
poi il compagno MICELI do 
cumentando come siano stati 
cacciati dalle terre contadini 
soltanto perchè proprietari 
di 0,33 ettari o perchè perce
pivano una pensione di 3.046 
lire. 

Infine il socialdemocratico 
PRETI ha invitato il governo 
a non coprire gli scandali ma 
a rienunciarli. Il gruppo s o -

Tre giovani banditi 
arrestati ieri ad Empoli 

EMPOLI. 20 — Sono stati 
oggi fermati tali Rosi Renzo, 
Tofanari Piero e un terzo 
giovane, che sarebbero stati 
individuati come i banditi 
che in 10 giorni hanno fatto 
5 rapine a mano armata. La 
polizia ha però fino a questa 
sera mantenuto il più stretto 
silenzio. 

Le cinque rapine furono 
commesse ai danni di Remo 
Grassi per 500 lire; dell'ope-, 
rato Rizieri Cannilli per 850: 
lire; di Benedetto Di Lorenzo' 
per 1000 lire; di Ugo Prospe-l 
ri. il quale disse: « non vi 
dò nulla » ed allora i banditi, 
impauriti, lo lasciarono a n 
dare; e di Vittorio Innesti, 
un operaio al quale tornava 
da lavoro, fu rubata la busta 
paga con 13.500 lire. 

agraria » promossa dalla con-
federterra provinciale in ac 
cordo con i sindacati e l'as
sociazione coltivatori diretti. 
Mezzadri, braccianti, piccoli 
propietari. affituari e com
partecipanti sono intervenuti 
compatti alle manifestazioni 
ed assemblee che sì sono 
svolte nei capoluoghi. 

Preti, può fare questa richie 
sta perchè è al di sopra degli 
scandali... (ilarità a sinistra). 

PRETI: Volete forse met
terlo in dubbio? 

PAJETTA: Certo. Voi vo 
lete rubare voti insieme con 
ì democristiani. 

Il sottosegretario GUI non 
ha sentito il bisogno di re
plicare alle accuse piovute 
copiosamente sul capo del go
verno e la discussione delle 
interrogazioni è stata chiusa 
dopo un intervento del com
pagno CAPALOZZA sulle 
angherie compiute dai titini 
ai danni dei motopescherecci 
italiani operanti nell'Adria
tico, 

Un arbitrio <fi Vammi 
sulle commissioni tributi 

La Lega dei Comuni Democra
tici comunica che a proposito 
della procedura* da seguire per 
la nomina dei componenti la 
Commissione comunale dei tri
buni locali, il Ministero delle 
Finanze ha diramato una circo
lare in forza della quale la vo
tazione al Consiglio Municipale 
dovrebbe effettuarsi trascrivendo 
nella scheda, da parte di ciascun 
consigliere, un numero di no
minativi non superiore ai < due 
terzi dei componenti la Commis
sione di nomina consiliare». 

Tale disposizione è del tutto 
illegittima, in quanto contraria 
sia alla lettera che allo spirito 
dell'art. 47 della Irgee 2 lu 
elio 1952. 

Pertanto si invitano le arami 
nistrazioni democratiche a re
spingere decisamente l'arbitraria 
disposizione governativa. 

In proposito il compagno se
natore Minio ha presentato una 
interrogazione al ministro delle 
Finanze, «in merito alla sua 

1
circolare con la quale si dà una 
interpretazione delle nuove di
sposizioni concernenti la nomina 

Benedetto Croce e la sospen- d e I «^ponenti »* Commissioni 
sione della seduta per un'ora 
in segno di lutto, la Camera ha 
ripreso i lavori. Hanno preso 
la parola alcuni dei relatóri 
sulla legge per i danni di guer
ra, gli on.li ROBERTI (MSI) e 
RICCIO (D.C) . 

10 morti nel tferagfiamenfo 
del rapido HaftftSiiinja 
MADRID. 30. — n rapido Ma

drid-Siviglia è deragliato presto 
la località di Jean uccidendo 10 
persone e ferendone una xct-
« anima. 

Quattro carrozze del treno al
la stazione di Valdollano sono 
uscite dai binari. 

Non si conoscono le • cause 
dell'incidente. 

tributarie comunali che è in net
to contrasto con la precisa nor
ma della legge >. 

l'aoitarione dei dipendenti 
dei Ministeri finanziari 

Il Comitato di Coordina
mento tra le Organizzazioni 
Sindacali dei dipendenti dai 
Ministeri delle Finanze, dei 
Tesoro e dalla Corte dei 
Conti hanno avuto un col lo
quio con il Sottosegretario 
Avanzini, colloquio che però 
ha lasciato le cose al punto 
di prima. Il Comitato di 
Coordinamento ha chiesto di 
esser ricevuto dal Ministro 
Pella. 

W^nPM M̂HH f^il fla>^h^nM 

dei mitidii i talftateti 
• v i vvnwnnn nvivjn««f 

BOLOGNA, 20. — Ogni 
attività lavorativa è stata so 
spesa, oggi nei campi. Oltre 
130 mila contadini bolognesi 
hanno partecipato alla «gior-

« ie t ta p e r l a 

Il fBvemo rifiiterà 
la 13. ai pensionali! 

Un'agenzia ufficiosa ha ieri in
formato che il governo non in
tenderebbe accettare IM proposta 
che il compagno Di Vittorio e gli 
on-li De Martino e Vocino hanno 
avanzato per la concessione della 
13. mensilità ai pensionati statali. 
n rifiuto del governo verrebbe e-
spresso dal ministro Pella 11 34 
prossimo alla Camera in risposta 
alle mozioni presentate. Pella re. 
spingerebbe la proposta afferman
do che l'onere per la concessione 
della 13. mensilità raggiungerebbe 
la cifra di 6 miliardi, cifra che 
il governo impegnato nei punì di 
riarmo non vorrebbe dedicare ad 
aUevlare le tristi csoditlemi di 
vita di migliaia di poveri lavo-

CUOIO 

Per 1 vostri bambini 
scegliete sempre solide 
scarpine di tutto cuoio 
che garantiscono un si
curo sostegno nel loro 
cammino e preservano 
i loro piedini dalle 
deformazioni e d a l l e 

alterazioni cutanee. 

il cinismo della pente del suo 
rango, abituata a scrivere in 
serie lettere di licenziamen
to? 

Né la natura isterica della 
donna basterebbe da sola a 
spiegare quel colpo di piatola, 
se è vero, come ha confessato 
la stessa contessa, che mai 
Carlo Sacchi avrebbe finito i 
suoi giorni sui tappeti di vil
la D'Este se in quella aera f u 
nesta avesse avuto per lei 
una sola parola dolce. Qual 
genere di « /olita » poteva mai 
sconvolgere la mente della 
contessa se una sola parola 
dolce poteva avere il magico 
potere di farle rifonderare la 
arma omicida? 

Ala non si pensi che il pa
trono della signora Willinger 
abbia spinto jjiolto in là di 
queste considerazioni gli «at
tacchi » contro l'ii/iputata. 
Ansi , con un eccesso di « ca
valleria » a un certo momento 
ha detto addirittura: « Signori, 
Pia Caroselli ha ucciso un uo
mo, ha tolto un padre alle fi
glie. ma non è una criminale 
e. nemmeno un assassina ». 
Perchè? Perchè amava. Ama
va per placare il dolore del
l'anima così come, si potrebbe 
aggiungere, altri prendono un 
"cachet" per calmare il mal 
dei denti. Per questo ho sem
pre pensato che nel suo colpo 
di pistola non ci sia neppure 
il segno di quella disperata 
passione, di quei furore che 
dà un senso dì primitiva uma
nità a certi drammi di sangue 
paesani. 

Nel presentare le conclusio
ni alla Corte l'avv. Saba ha 
detto: « Sig. Presidente, la 
parte civile chiede che siano 
ricon/erniate le responsabilità 
di Pia Caroselli secondo la 
legge, e che essa sia condan
nata a tuia pena equa secon
do giustizia ». La richiesta se 
non altro, aveva il pregio de l 
ia brevità e della chiarezza. 

Perchè, allora, avventurarsi 
in quel lungo volo nella neb
bia di cui ieri mattina abbia
mo seguito per tre ore abbon
danti tutte le più bizzarre e 
imprevedibili peripezie? m i -
|steri della retorica tribunali-
zia o ri/lessi del protocollo 
mondano della «bella gente»? 

Sui tre punti attorno ai 
quali ruota l'appello — cioè 
la volontà o meno di uccide
re della conressa, il grado 
della seminfermità e il gra
do della provocazione — è 
ritornato con una breve e 
lucida requisitoria il P. G. 
Fabrizi confutando ad uno 
ad uno gli argomenti della 
Difesa. 

A suo giudizio non esiste 
un motivo che possa giustifi
care la riduzione di pena in
vocata dall'avv. Luzzani per 
la sua cliente blason/ita. 

« C'è uno stato di dispera
zione — ha affermato il rap
presentante della P. A.t c'è 
una natura isterica, «e l l ' im-
putata, ma questo non deve 
distogliere la nostra attenzio
ne dal suo proposito omicida. 
Se Mimi Guidi in quella se
ra di metà settembre non 
avesse partecipato alla festa 
di Villa d'Este forse quel de
litto non sarebbe mai stato 
commesso. Mimi Guidi me
scolata tra il pubblico, non 
dà segni d'imbarazzo o di 
turbamento. I grandi occhiali 
neri che le nascondono gli 
occhi devono • parerle uno 
schermo .• impenetrabile • per 
sottrarsi alla curiosità della 
folla che circonda. E forse 
non le dispiace di meritare 
una citazione, di stuzzicare 
qualche ' pettegolezzo. La 
pubblicità, prima e dopo il 
delitto, noti JTta mai spaven
tata. E il livore che serba 
contro la piagnucolosa rivale, 
contro la provinciale d ivenu
ta contessa con tin matr imo
nio mal combinato, deve 
averle fatto gustare come un 
balsamo ristoratore. te u l t i 
me p a r o l e dell'Accusatore, 
che ha chiesto la conferma 
delta condanna per l'imputa
ta ''che come madre ha di
menticato le figlie, come cre
dente ha dimenticato il co
mando di Cristo". 

« Il criterio che ha ispirato 
i giudici di Como — ha con
cluso il P. G. — ero? giusto 
come la concezione per / i s 
sare la diminuzione della pe
na. Perciò la condanna a ca
rico di Pia Bellentani deve 
essere riconfermata "perchè 
la morale media del popolo 
chiede di essere appagata in 
quell'ansia di giustizia che 
vuole veder punito l'omicida 
sia quando il colpo parte da 
una cappa di ermellino che 
di fronte a un acquaio dì cu
cina" ». 

Alla fine det ludienra la 
mal repressa indignazione 
della bella se pur matura ri
vale di Pia ha avuto uno stra
scico abbastanza clamoroso. 
Won riuscendo a dimenticare 
le cocenti offese che le lan
ciarono gli avvocati Luzzani 
e Delitala durante la prima 
edizione della causa e che il 
primo dei due ha rinnovato, 
seppure con maggior pruden
za, nella sua arringa dì ieri, 
stasera la donna si è avven
tata contro i due difensori 
colpendoli con qualche schiaf
fo. Bloccata e ridotta all'im
potenza dal sollecito e prov
videnziale intervento del ma
resciallo dei carabinieri in 
servizio al Palazzo dì Giu
stizio, Mimi ha improvvisato 
una violentissima scenata che 
ha sconcertato (e pure diver
tito) la piccole Alile racaotta 
d'intorno. 
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U L T I M E 4^8 T I Z I E 
LA DESIGNAZIONE ANNUNCIATA JER1 DAL GEiV KISENIIOWKR 

il ouBPPalondaio Fosier Dulles 
nuovo ministro degli Esteri USA 

\ i 

Il Presidente del monopolio «General Motors» nuovo Ministro della Difesa 
N E W Y O R K , 20. -

n e r a l e E i s e n h o w e r , n u o v o 
pres idente d e g l i S ta t i U n i t i 
d 'America , h a d e s i g n a t o o g g i 
le persona l i tà c h e d o v r a n n o 
a s s u m e r e a l c u n e fra l e p r i n 
c ipal i c a r i c h e g o v e r n a t i v e , n e l 
g a b i n e t t o a m e r i c a n o c h e s a 
rà p r e s i e d u t o d a lu i , 

L ' a n n u n c i o d e l l e ' d e s i g n a 
z ion i è c o n t e n u t o i n u n c o 
m u n i c a t o l e t t o a i g iornal i s t i 
d a l s e g r e t a r i o d i E i s e n h o w e r , 
J a m e s H a g e r t y . « I l Pres iden_ 
te d e s i g n a t o D w i g h t E i s e n h o 
w e r h a a n n u n c i a t o oggi c h e , 
s u b i t o d o p o l e cer imonie di 
a s s u n z i o n e d e i poter i , eg l i i n 
v i a r e a l S e n a t o per la ratifi
ca l e n o m i n e di J o h n Fos ter 
D u l l e s a S e g r e t a r i o di S t a t o 
( M i n i s t r o deg l i E s t e r i ) , d i 
C h a r l e s E . W i l s o n a S e g r e t a 
r io a l la D i f e s a e de l g o v e r 
n a t o r e de l l 'Oregon , D o u g l a s 
M a c K a y a S e g r e t a r i o agli I n 
tern i ». 

J o h n P o s t e r D u l l e s , c h e so 
s t i tu irà i l 20 g e n n a i o , q u a n d o 
E i s e n h o w e r a s s u m e r à ufficiai 
m e n t e l a p r e s i d e n z a , l 'attua 
l e S e g r e t a r i o d i S t a t o D e a n 
A c h e s o n , è u n a d e l l e p e r s o 
n a l i t à p i ù a c c e s a m e n t e b e l l i 
c i s t e e d a n t i s o v i e t i c h e de l la 
v i t a po l i t i ca a m e r i c a n a . U o 
m o d i f iducia d e l R o c k e f e l l e r , 
è s ta to a n c h e d u r a n t e l a p r e 
s i d e n z a T r u m a n , p e r q u a n t o 
a p p a r t e n g a a l p a r t i t o r e p u b 
b l i c a n o , u n o d e i pr inc ipa l i ar„ 
tefici d e l l a p o l i t i c a a m e r i c a n a 
d i a g g r e s s i o n e i n A s i a . 

E g l i porta pesant i r e s p o n 
sabi l i tà p e r s o n a l i n e l l ' o r g a n i z 
z a z i o n e d e l l a g u e r r a i n C o r e a 
— è n o t a l a s u a i spez ione n e l 
la Corea m e r i d i o n a l e e su l 
38* p a r a l l e l o p o c h i g iorni p r i 
m a c h e g l i a m e r i c a n i s c a t e 
n a s s e r o l ' aggress ione — e d 
al la s u a opera , i n m i s u r a n o 
t e v o l e . s i d e v e i l t rat ta to s e 
p ar a to d i p a c e co l G i a p p o n e , 
f irmato da l l e p o t e n z e o c c i d e n 
tal i a S a n F r a n c i s c o , c h e s e 
g n ò u n p a s s o d e c i s i v o n e l l o 
s v i l u p p o d e i p i a n i d i guerra 
a m e r i c a n i n e l Pac i f i co . 

D u l l e s è c o n o s c i u t o i n o l t r e 
p o r la sua t e s i , s e c o n d o cu i 
g l i S ta t i U n i t i n o n d e v o n o 

Il g è - c id ia t i ne l l 'u l t imo a n n o — per 
sos t i tu ire ag l i « a iut i >. stessi 
le c o m m e s s e b e l l i c h e che , si 
afferma, v e r r e b b e r o a s segna
te in misura assa i maggiore . 
I n prat ica , ai sate l l i t i europei 
g l i Stat i Uni t i in tendono l e 
s inare la parte g ià così scarsa 
di mater i e p r i m e e prodotti 
necessari a l lo sv i luppo d e l 
l 'economia di pace, per s p o 
s tare s e m p r e più sul terreno 
del la produzione mil i tare la 
economia dei satel l i t i . Il g r o s 
so degl i « aiuti » economic i e 
militari — s>i afferma i n o l t i e 
— verrebbe trasferito d a l 
l'Europa al l 'Asia. 

Quest i problemi saranno al 
centro del la r iun ione de l C o n 
s ig l io at lant ico . Or ig inar ia 
m e n t e previs ta per il 15 d i 
cembre , questa r iun ione non 
potrà a v e r e ef fet t ivo c o r s o «e 
non dopo l ' insed iamento d e l 
la n u o v a a m m i n i s t r a z i o n e a-
mcr icana . 

P e r q u e s t o a n c h e se , per r a 
gioni di prest ig io , il Cons ig l io 
sarà in a lcun m o d o r inv ia to , 
la r iun ione d e l 15 d i c e m b r e 
avrà u n carat tere de l tutto 
formale . 

Congresso di pace 
domenica a Lecce 

„ . •* \ •*. i 
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Il Comune di Monte San Vito aderisce al Con
gresso di Vienna - Le manifestazioni tenute a 
Empoli, Falconara, Firenze, Siracusa e Catania 

NEW YORK — t i s e n l i o u e r e Dulles » colloquio 

11 popo lo leccese aprirà d o 
m e n i c a 23 il s u o congresso 
prov inc ia le , in preparaz ione 
del C o n g r e s s o dei Popol i per 
la pace . De legat i e invi tat i 
c o n v e r r a n n o per la grande 
mani fe s taz ione da Otranto , 
C a m p i. Magl ie , Gal l ipo l i . 
S q u i n / a u o . GaJntina e da a l 
tri c o m u n i de l la prov inc ia 
Sarà a n c h e presente il g i o r 
nal i s ta Carlo Scarfog l io . 

Mani fes t i del comi ta to d'i
n iz ia t iva . cost i tu i to da c i t t a 
dini ind ipendent i e di var ie 
corrent i , sono apparsi per l e 
v ie di Lecce e de i c o m u n i v i 
cini , d o v e la m a n i f e s t a z i o n e 
di p a c e de l p o p o l o l e cce se ha 
des ta to v i v o interesse . 

D a l l ' A n c o n e t a n o t' g iunta 
not iz ia de l l ' ades ione data a l 
Congres so d i V i e n n a dal C o n 
sigl io c o m u n a l e di M o n t e S a n 
Vito, m e n t r e proseguono i 
preparat iv i per il congres so 
di pace d e l popo lo f a l c o n a r e -
be, indet to per g i o v e d ì 27. 

A F irenze , il congres so de l 

IN UN MESSAGGIO AL PRESIDENTE TRUMAN 

Appello della Segreteria della CGIL 
per la salvezza dei coniugi Rosenberg 

Telegrammi all'ambasciata americana dei lavoratori, di Piom
bino e delle Camere del Lavoro di Bari, Reggio Calabria e Firenze 

U n i m p o r t a n t e i n t e r v e n t o 
per l a sa lvezza d e i c o n i u g i 
R o s e n b e r g è s ta to c o m p i u t o 
ier i da l la S e g r e t e r i a d e l l a 
C.G.IJL., la q u a l e h a i n v i a t o 
a l P r e s i d e n t e deg l i S ta t i U n i 
ti , T r u m a n , i l s e g u e n t e te le 

Ig r ó m m a : 
« Segre ter ia C o n f e d e r a z i o n e 

genera l e i t a l i a n a l a v o r o e spr i 
C i n a , e d e w o n o a l c o n t r a r i o 
s t r i n g e r e s e m p r e p i ù a p e r t a 
m e n t e i r a p p o r t i c o n C ì a n g -
K a i - s c e k e d u t i l i z z a r e l e s u e 
b a n d e p e r l ' a g g r e s s i o n e a l 
c o n t i n e n t e c i n e s e . 

C h a r l e s E . W i n s o n , i l n u o v o 
M i n i s t r o d e l l a G u e r a r d e s i 
g n a t o , è i l P r e s i d e n t e d e l p o 
t e n t i s s i m o e t r u s t » a m e r i c a n o 
« G e n e r a l M o t o r s » , e d è s o 
p r a n o m i n a t o . p e r q u e s t o « M o 
t o r C h a r l i e » . C o m e s ì r i c o r 
d e r à , s i d i c e v a n e g l i S ta t i U -
n i t i c h e l a a s e e s a a l p o t e r e 
d i E i s e n h o w e r a v r e b b e s i g n i 
f i ca to l a v i t t o r i a d i t r e g e n e 
r a l i ; E i s e n h o w e r s t e s s o , l a 
« G e n e r a l M o t o r s », e l a « G e 
n e r a l E l e c t r i c » , u n a l t r o g r a n 
d e « t r u s t » a m e r i c a n o . H P r e 
s i d e n t e d i q u e s t ' u l t i m a o r g a 
n i z z a z i o n e è i l c a p o de l l 'Uf f i 
c i o a m e r i c a n o d e l a m o b i l i t a 
z i o n e b e l l i c a e s i c h i a m a a n -
e h ' e g l i C h a r l e s E . W i l s o n , s o 
p r a n n o m i n a t o «Elec tr i c C h a r 
l i e » , p e r d i s t i n g u e r l o d a l n u o 
v o M i n i s t r o d e l a g u e r r a . 

C irca g l i o r i e n t a m e n t i d e l 
n u o v o g o v e r n o c h e s a r à c o s t i 
t u i t o d a E i s e n h o w e r . s e c o n d o 
v o c i s e m p r e p i ù i n s i s t e n t i e s 
s o i n t e n d e r e b b e d e c u r t a r e n o 
t e v o l m e n t e l e s p e s e d i b i l a n 
c i o p r e v i s t e d a l ' a m m i n i s t r a -
e i o n e T r u m a n . 

I n part ico lare» n e g l i a m 
b i e n t i c o m p e t e n t i s i a f f erma 
c h e i l n u o v o g o v e r n o a m e r i 
c a n o i n t e n d e r i d u r r e d r a s t i c a 
m e n t e g l i « a i u t i » e c o n o m i c i 
a i g o v e r n i s a t e l l i t i — g i à f a l 

m e profonda e m o z i o n e l a v o 
rator i i ta l iani p e r c o n d a n n a 
cap i ta l e contro c o n i u g i R o s e n 
berg e m e s s a i n c i rcos tanze 
c h e a v v a l o r a n o fort i d u b b i s u 
ef fe t t iva e q u i t à s e n t e n z a . A 
n o m e di 5 m i l i o n i lavorator i 
organizzat i C.G.I .L. c h i e d i a 
m o a l P r e s i d e n t e T r u m a n 
c o n c e s s i o n e graz ia c h e r i s c u o 
terebbe i n d u b b i a a p p r o v a z i o 
n e in tera o p i n i o n e pubbl i ca 
i ta l iana . - S e g r e t a r i o G e n e r a 
le D i Vi t tor io , d e p u t a t o a l 
P a r l a m e n t o ; Segretar i Santi, 
Lizzadri, Novella, deputat i a l 
P a r l a m e n t o ; Bitossi, s enatore 

S i s v i l u p p a i n t a n t o i n t u t 
t a I ta l ia l a c a m p a g n a p e r 
s trappare a l la m o r t e l e d u e 
v i t t i m e de l l ' ing ius ta e t err i 
b i l e c o n d a n n a a l la s ed ia e l e t 
trica. 

A P i o m b i n o , i lavorator i e 
l e . lavoratrici d e l l a Magona 
d'Italia, h a n n o i n v i a t o al la 
A m b a s c i a t a deg l i S tat i U n i t i 
a R o m a u n n o b i l e m e s s a g g i o 
n e l q u a l e , c h i e d o n o c h e la 
s tessa si r e n d a in terpre te 
pres so i l P r e s i d e n t e T r u m a n 
a f f inchè decre t i la r e v i s i o n e 
de l processo , 

A B a r i , i l C o m i t a t o e s e c u 
t i v o d e l l a C a m e r a C o n f e d e 
ra le de l L a v o r o , r iun i tos i d i 
urgenza , h a i n v i a t o a l P r e s i 
d e n t e deg l i S t a t i U n i t i d 'A 
m e r i c a ed a l l a a m b a s c i a t a 
a m e r i c a n a a R o m a u n appe l 
l o a f f inchè « n o n v e n g a c o m 
m e s s o u n m o s t r u o s o d e l i t t o 
c h e o f f e n d e r e b b e i l p r e s t i g i o 
e l a d i g n i t à d i u n g r a n d e p o 
p o l o ». 

• L 'appe l lo cos ì c o n t i n u a : 
« Q u e s t o E s e c u t i v o c a m e r a l e , 
c h e r a p p r e s e n t a la m a g g i o 
ranza d e l l a p o p o l a z i o n e a t t i 
v a , c u s t o d e g e l o s o d e l l e n o 
bi l i t rad iz ion i d i l o t t a p e r la 
g i u s t i z i a e l a l i b e r t à , è c o n 
v i n t o c h e l 'autor i tà de l la S u a 
p e r s o n a l i t à c o m e P r e s i d e n t e 
d i u n g r a n d e p a e s e e c o m e 

u o m o , n o n p e r m e t t e r à c h e u n 
s imi l e c r i m i n e si c o m p i a . I n 
n o m e de l la l ibertà , i n n o m e 
del la g ius t i z ia e de l la f r a t e l 
lanza i n v o c h i a m o , s i g n o r 
p r e s i d e n t e , la grazia per i 
con iug i R o s e n b e r g ». 

A n c h e la C a m e r a de l L a 
voro di R e g g i o Calabr ia h a 
inv ia to a l l ' A m b a s c i a t a d e g l i 
S .U. a R o m a u n t e l e g r a m m a 
c h e d i c e : « N o m e lavorator i 
prov inc ia R e g g i o Calabr ia 
c h i e d i a m o p r e s i d e n t e S t a t i 
Un i t i per tr ionfo g ius t iz ia 
c o m m u t a r e p e n a m o r t e c o 
niugi R o s e n b e r g ». 

L a segre ter ia de l ia C C d L di 
F i r e n z e h a i n v i a t o a s u a v o l 
ta i l s e g u e n t e t e l e g r a m m a a l 
P r e s i d e n t e deg l i S ta t i Uni t i 

d 'Amer ica : 
« Lavorator i i ìorent in ì i n v o 

c a n o v o s t r o i n t e r v e n t o a t to 
c l e m e n z a con iug i R o s e n b e r g 
c h e p lachi a n g o s c i o s a c o m 
m o z i o n e c h e m i n a c c i a t a e s e 
cuz ione a t r o c e s e n t e n z a p r o 
voca t u t t o popo lo s t o p S p e 
r i a m o v i v a m e n t e c h e vos tra 
a t t i v i t à p r e s i d e n z i a l e s i c o n 
c luda con u n a t t o d i u m a n i t à 
c h e troverà approvaz ione 
tu t to m o n d o c iv i l e ». 

Un bimbo dì 10 mesi 
ucciso dalie cavallette 

NUOVA DELHI. 20. — Un gior
nale indiano riferisce che un 
bimbo di 10 mesi è stato ucciso 
e divorato dalle cavallette 

MILANO, 20. — Interpella
to sul congresso dei popoli con. 
vocilo a Vienna dal aoviaento 
dei partigiani della pace, il 
prof. Giuseppe Da Francesco, 
rettore aufnifico dell'università 
dì Milano, ha fatto a «Milano 
Sera» la stincate dichiara
zione: 

«Oggi ti traviamo in ano 
tUmtzione éi triti profondo del 
iirìtta intttneiioìude, * ài «ad-
lo Nuitaott. Non c'è alatore 
quindi che le iniziative itine 
a creare ano palifica opinione 
che pota* giovare m «sperare la 
cria?, éeddono tutte considerate 
con timpetim. Mm perchè siano 
«/Cenci è necessario the ai pre
scinda dal ter ai che teli ini' 
tietivt «ncne forauiaiente ap
pariscano inlluenztte dm ideo
logie'politiche*. 

i m p e g n o prec iso d i lot ta , al 
q u a l e i lavorator i de l S i r a c u 
sano sapranno t ener f e d e ». 

Si Man Ri battuto 
al Parlamento coreano 

FUSAN. 20. — L'Assemblea na. 
r ionale sud coreana ha respinto 
stamane von 94 voti contro 76 la 
richiesta del presidente. Si Man Ri 
per la nomina a primo ministro 
del tender del partito ,Hbei ale Li 
Wap-sun 

E' questa la seconda volta da 
quando fu eletto nello scorso ago
sto, che il presidente non riesce 
ad ottenere l'approvazione del 
Parlamento per la designazione 
del primo ministro. Alcuni mem
bri del gruppo parlamentare di 
maggioranza hanno dichiarato che 
daranno la loro approvazione so l . 
tanto per un primo ministro poli
ticamente imparziale; per il m o . 
mento essi intendono lasciare al
la testa del Gabinetto il primo mi
nteti n «d interim. 

Bimbo con tre gambe 
SPOKANE. 20. — Un bimbo 

con tre gambe viene attualmente 
sottoposto ad una speciale cura 
ortopedica per prepararlo ad una 
operazione intesa ad amputare il 
terzo arto che gli sconta dalla 
anca. 

GLI AGENTI DELL'IMPERIALISMO SMASCHERATI 
, - . ; . , v — • 

Slanslcy ed i suoi complici 
alla sbarra in Cecoslovacchia 

Sling, Clementis e Geminder fra i 14 imputati - Da tempo al servizio dello tpto-
naggio straniero volevano riportare la Cecoslovacchia nel campo imperialista 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOlARE 

P R A G A . 20. — Ha a v u t o 
in iz io q u e s t a m a t t i n a a P r a 
g a , d a v a n t i al T r i b u n a l e d i 
S t a t o , il p r o c e s s o contro R u 
dol f S l a n s k y e x Segre tar io 
g e n e r a l e de l Part i to c o m u n i 
s ta c e c o s l o v a c c o , e contro 
tredic i suo i compl i c i r e s p o n 
sabi l i di s p i o n a g g i o , s a b o t a g 
g io o t r a d i m e n t o ai danni d e l 
lo S ta to c e c o s l o v a c c o . 

N e l l a l i s ta deg l i accusat i , 
o l t re R u d o l f S l a n s k y f igura
no V l a d i m i r C l e m e n t i s e x M i 
nis tro deg l i Es ter i : Otto 
S l i n g . e x S e g r e t a r i o r e g i o n a 
le de l part i to c o m u n i s t a a 
B r n o ; B e d r i c h G e m i n d e r , S e 
gretar io d e l l a .sezione i n t e r 
n a z i o n a l e d e l l a S e g r e t e r i a de l 
P. C ; L u d w i g F r e j k a , capo 
de l la s e z i o n e E c o n o m i c a de l la 
c a n c e l l e r i a pres idenz ia l e ; J o -
«•ef F r a n k , e x v i c e S e g r e t a r i o 
g e n e r a l e d e l part i to ; B e d r i c h 
R e ì c i n , e x v i c e M i n i s t r o d e l l a 
D i f e s a ; K a r e l S v a r c . e x v i c e 
Min i s t ro d e l l a S i c u r e z z a n a 
z i o n a l e A r t u r L o n d o n , e x v i 
c e M i n i s t r o d e g l i Es ter i ; V a -
v r o H a j d u , . e x v i c e Min i s tro 
deg l i E s t e r i E v g e n L o e b e l , e x 
v i c e M i n i s t r o de l C o m m e r c i o 

p o p o l o è i n d e t t o per i l 30 n o 
v e m b r e . D o m a n i 22 . i l popo lo 
dì E m p o l i aprirà a s u a v o l t a 
l ' Importante d ibat t i to . A l c o n 
g r e s s o d e l popo lo e m p o l e s e l e 
ragazze offr iranno là « b a n 
diera de i cadut i », u n v e s s i l 
lo s i m b o l i c o , fa t to c o n l e m b i 
di stoffa e s te l l e t t e a lu t to 
offerti d a l l e f a m i g l i e c h e h a n 
no perduto de» c o n g i u n t i in 
guerra . 

P e r il 30 n o v e m b r e s o n o 
fissati a n c h e i congres s i d e l 
la prov inc ia di S i r a c u s a e d i 
Catania . C o m e s e d e per la 
mani fe s taz ion i de l S i r a c u s a n o 
è s tata sce l ta A u g u s t a : « u n 

il petrolio iracheno 
sarà nazionalizzato? 

Il movimento antimperialista dell' Iraq chiede 
l'abrogazione del trattato con l'Inghilterra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 20 (F .C . ) . — i l 
c a p o de l D i p a r t i m e n t o p e r il 
M e d i o O r i e n t e de l F o r e i g n 
Office, ArchJbald R o s s , h a 
in iz ia to i n ques t i g iorn i u n 
g i r o c h e lo porterà n e l l a S i 
ria, ne l l ' Iraq , i n Giordania e 
in P a l e s t i n a , e n e l corso d e l 
q u a l e eg l i avrà co l loqui c o n 
q u e i g o v e r n i . R o s s , i l c u i 
v i a g g i o è de f in i to d a l F o r e i g n 
Of f i ce d i « o r d i n a r i a a m m i 
n i s t r a z i o n e » , è in rea l tà i n 
car i ca to d i de l i ca t i c o m p i t i 
d ip lomat ic i c o n n e s s i c o n i l 
c o s t i t u e n d o C o m a n d o d e l M e 
d i o O r i e n t e e in b u o n a m i 
sura diret t i a c o n t r o b a t t e 
re l ' intensa a t t i v i tà d i p l o m a 
t i ca u l t i m a m e n t e e s p l i c a t a i n 
q u e l s e t tore d a g l i S ta t i U n i t i . 

L e difficoltà d e l l ' I n g h i l t e r 
ra n e i P a e s i m e d i o - o r i e n t a l i 
s e m b r a n o d e s t i n a t e a m o l t i -

ERA GLI APPLAUSI DEL PUBBLICO NELLA PRETURA DI BOLOGNA 

Don Zeno assolto con formula piena 
Lo chic ditte querelanti hanno ritrattato ogni accusa contro i « nomadelfì > 

B O L O G N A , 20 . — I l f o n 
d a t o r e d i Nomade l f ìa , d o n Z e 
n o S a l t i n i e i « p icco l i a p o s t o . 
l i » I r e n e B e r t o n i , U g o R a z -
zaboni e Cor inna Pa l lo t t i , s o 
n o s tat i asso l t i d a l P r e t o r e 
con f o r m u l a p i e n a « p e r c h è i l 
fa t to n o n cos t i tu i sce r e a t o » 
da l l ' imputaz ione d i truffa i n 
d a n n o d e l l a S . A . Coton iera 
di B o l o g n a e d e l l a filiale b o 
l o g n e s e d e l l a d i t ta S o m a g l i n o 
d i N o v a r a . U n a p p l a u s o s i è 
l e v a t o dal l 'aula d o p o - l a l e t 
tura d e l l a s e n t e n z a . 

L a to ta le incons i s tenza d e l 
l 'accusa e r a g i à s t a t a p a l e s a 
ta d a l l e d i ch iaraz ion i c o n f u 
s e e contraddi t tor ie d e i d u e 
d e n u n c i a n t i : l ' ammin i s t ra tore 
d e l e g a t o de l la S.%A. C o t o n i e r a 
A l b e r t o M e n e g h i n i e i l r a p 
p r e s e n t a n t e de l la S o m a g l i n o , 
L i n o Mel lo^ i l p r i m o d i ess i 
s t a m a n e s i e c o n f u s o u n a v o l 
t a d i p i ù n e l prec i sare l a d a 
ta d e l s u o incontro c o n d o n 
Z e n o , m a h a finito tu t tav ia 
p e r . r i conoscere c h e l'affare 

f u trat tato p r i m a c h e eg l i c o 
nosces se i l sacerdote e c h e 
n é d a parte d i I r e n e , n é d i 
d o n Z e n o f u m e s s o i n o p e r a 
a lcun ragg i ro n e i s u o i c o n 
front i . A l l a d o m a n d a p e r c h è 
m a i a l lora e g l i a v e s s e d e n u n 
c i a t o d o n Z e n o , i l M e n e g h i 
ni h a d ich iarato d i e s s e 
re s p i a c e n t e d i a v e r l o fa t to 
p e r c h è l 'opera d e l sacerdote 
« e r a b u o n a e d a v e v a grandi 
scopi >». 

L'atto d i res ip iscenza , s p o n 
tanea o n o c h e fosse , h a c o m 
m o s s o d o n Z e n o c h e è balzato 
d a l b a n c o d e g l i i m p u t a t i per 
abbracc iare i l c o m m e r c i a n 
t e . A l t r e t t a n t o sensaz iona le è 
s tata la p i e n a r i trat taz ione 
d e l M e l l o , i l q u a l e s i è s t u 
pi to nel l 'apprendere c h e il 
FUO e s p o s t o al la Questura , 
s t e s o s u carta bo l la ta , a v e s s e 
va lore d i q u e r e l a e d h a i m 
m e d i a t a m e n t e acconsent i to di 
r i t irarlo . 

de l la cre scen te o p p o s i z i o n e Drummond. da lui trovata an-
A - 1 _ A - - l . i l •*» C*i / v i r a i n « a l t a a l t A W i h A ak«»li *»**•«.-«. 

Da dieci anni un medico pugliese 
e il "lavoriti, dei sanane di madramut 

Giuseppe Lo Musei si chiama ora Mohamed Jussuf, è musulmano 
e possiede un harem - II residente inglese ha chiesto l'espulsione 

NUOVA DEHLX, 20 — P r o 
tagonista d ì una straordinaria 
avventura, • quanto à appren
d e da l «Karachi Times % è s ta
t o u n medico italiano, certo 
Giuseppe L o Musei, probabil
mente oriundo pugliese, i l qua
l e sotto a n o m e di Mohamed 

ad ev i tare c h e una d e l l e f a v o - medico italiano e ti residente 
rite del l 'harem fosse g iust iz ia- inglese, il quale ha addirittura 
ta con l ' imputazione d i a v e r chiesto al sultano l'espulsione 
contagiato i l sul tano- I l m e d i - de l L o Musei dallo stato, che 
co, infatti, conv inse i l s u o r e - è sotto i l protettorato britan-
ga le paz iente c h e l a d o n n a nico. Probabilmente de i due 
era innocente e c h e era stato 
Io stesso sultano a contagiare 
lei e molte altre donne d e l 
l'harem. ' 

In seguito i l L o Mosc i c u r ò 
e guari o l tre a l l e d o n n e d e l 
l'harem moltissimi arabi affet-

Jussuf, era diventato i l favo
r i to d e l flottano d e l Madramut 
piccolo stato dell'Arabia Sud 
Orientale . 

I l L o Musei combattè fa . ^ . „ „ . . . « „ . * , « . . « . .—. 
Etiopia durante l 'ultima g u e r - l t ì da gravi malatt ie ce l t iche , 
ra cerne ufficiale del la milizia {ottenendo cori i l favore de l 
iasc i i ta de l la l eg ione Tevere; 
• c i '42 fu fatto prigioniero d a 
g l i ingles i • internato i n India. 
•Umetto a fuggire dal campo 
éi concentramento, attraverso 
var ie peripezie, raggiunse Io 
Mate arabo d o v e riuscì rapi
damente ad entrare ne l l e gra
z i e d e l sul tano esercitando la 
5tia professione di .specialista 
d e l l e malatt ie ce l t iche . L o s tes -
*> sultane f a guarito d a l m e 
d i c o « a l i a n o il «na ia riQaeL 

sultano e l e s impatie de l la p ò 
Dotazione. Attualmente l ' ex g e 
rarca del la mil izia convert i to
s i alla rel igione musulmana, 
v i v e in u s a lussuosa residenza 
presso quella de l sultano e 
possiede un proprio harem 
formato da donne arabe, ne 
gre e indiane. 

T u t u la storia di Mohamed 
Jussuf è venuta al la ' luce in 
quanto, per ragioni n o n chiara, 
«i è «reato u à attrita, tra a 

avrà partita vinta il medico 
ital iano in quanto la sua ope
ra contro l e malatt ie celt iche, 
che mie tevano molt iss ime v i t 
t ime, sembra oggi diventata 
indispensabile al piccolo stato-

104 scolari rapiti 
ìa m'iiota felle RJtppHte 
MANILLA. 20. — U governo 

filippino ha aperto una Inchiesta 
sulla scomparsa di 1W scolaretti 
rapiti negli ultimi due mesi dalla 
città di Cebu. Un ragazzo rapito. 
che .succeastvamente è riuscito a 
(uggire ha raccontato d i ««sere 
•tato preso da alenai uomini e 
portato fMlttsola gt Miaéssuw la 
eorapagsda di circa M suoi coe-

Commento della «Pravità» 
al voto del M e s t a i 

M O S C A , 20 . — 1] corr i 
s p o n d e n t e ber l inese d e l l a 
Pravda. N a u m o v , c o m m e n t a 
il r ige t to da parte de l B u n 
d e s t a g d e l l a proposta g o v e r 
n a t i v a d i rat i f icare i trattati 
be l l i c i s t i d i B o n n e di Parigi -

' A l c u n i g iornal i s t i a l s e r v i 
z io di A d e n a u e r s t a n n o c e r 
c a n d o d i d imos trare c h e la 
v o t a z i o n e al B u n d e s t a g s a 
r e b b e 5lata di carat tere « p u 
r a m e n t e t ecn ico >. e n o n c o m 
p r o m e t t e r e b b e 13 ratif ica de i 
trattat i s tess i . Ma ques t i t e n 
tat iv i , s o n o ingenu i sot terfugi , 
c h e n e s s u n o prende su l ser io . 

Il r i su l ta to de l la v o t a z i o n e 
s u q u e s t a importante q u e 
s t i o n e è u n tr is te m o n i t o per 
la cr icca d i r igente . Esso a t 
tes ta la c r e s c e n t e d i s i n t e g r a 
z i o n e ne l l e f i le de i partit i 
g o v e r n a t i v i , c h e a p p o g g i a n o 
la pol i t ica mi l i tar i s ta e d a n 
t i n a z i o n a l e d i A d e n a u e r . 

Ques t i s e n t i m e n t i fra i d e 
putat i d i B o n n sono s u s c i t a 
t i da l la c r e s c e n t e pres s ione 
d e l l e m a s s e popolar i l e qua l i , 
n e l l e l e t t ere e ne i t e l e g r a m 
m i , n e l l e r i so luz ioni e m e 
d i a n t e le loro de legaz ion i , 
i n v i t a n o i deputa t i a r e s p i n 
g e r e l o s c h i a v i s t i c o « t ra t ta 
t o g e n e r a l e » e l 'accordo per 
1*«esercito e u r o p e o » 

tra i suoi s t e s s i e l e t tor i? S i , 
lo sa . T u t t a v i a , e g l i c a m m i n a 
a v a n t i c h i e d e n d o l a rat i f i ca 
de i trat tat i d i g u e r r a . A d e -
n a e u r sa c h e il t e m p o l a v o r a 
c o n t r o d i lu i . I l m o v i m e n t o 
patr io t t i co d e l p o p o l o t e d e s c o 
p e r l 'unità d e l l a G e r m a n i a 
s ta in tens i f i candos i e d e s t e n 
dendos i con l ' i m m i s s i o n e n e l 
le sue file di n u o v i s trat i p ò 
polari . 

11 d i lagare dei s e n t i m e n t i 
di oppos iz ione ne l B u n d e s t a g 
n o n so l tanto i n d e b o l i s c e i l 
pres t ig io pol i t ico d i A d e 
n a u e r . m a m e t t e i n p e r i c o l o 
i p i a n i d e l l ' i m p e r i a l i s m o 
a m e r i c a n o per a s s e r v i r e la 
Eurona occ identa l e . 

Dominici (ondamato 
a due mesi di carcere 

cora in vita allorché egli giunse 
sul posto ove I genitori della 
piccola erano stati assassinati, e 
lo ha condannato a due mesi di 
reclusione. 

Nel corso dell'udienza Gustave 
Dominici ha mantenuto un con
tegno indifferente che ha conser
vato anche durante i 7 minuti 
della lettura della sentenza, non 
manifestando alcun visibile se 
gno di emozione. 

Deferito al consiglio di guerra 
per un libro sulla Corea 
WASHINGTON. 20. — Lo Sta

to Maggiore americano ha deci
so di deferire al Consiglio di 
Guerra il colonnello Melvin 
Voorhes. ex giornalista e addet
to alla censura militare in Co
rca. per aver dato alle stampe 
un libro intitolato « Storie della 

r,.^-..».. ~ . « — ._ . Corea ». sema averlo prima sot-
n £ ! £ N £ * h r . n 2 E £ S ? e i > ? ««P0 8 1 0 a , l a censura del suoi 
DJgne ha ritenuto Gustave Do- __ ^ ,. , ... ... . 
minici colpevole di aver deJi- comandi: nel libro e criticato. 
beatamente trascurato di assi-1tra l'altro, t'operato del eenera-
stere la dodicenne Elizabeth Ile Mac Arthur. 

p l icars i , p e r g l i s v i l u p p i de l 
la s i t u a z i o n e ne l l ' Iraq . I l m o 
v i m e n t o p o p o l a r e i r a c h e n o p e r 
la naz iona l i z zaz ione de l p e 
tro l io e p e r l 'abrogaz ione d e l 
trat tato c o n l ' Inghi l terra ha 
tut ta l 'aria d i a v e r a s s u n t o u n 
i m p u l s o d e c i s i v o , i n s i e m e c o n 
la c a m p a g n a per la r e v i s i o n e 
d e l l a l e g g e e l e t tora l e , d i c u i 
i gruppi p r o - b r i t a n n i c i vor
r e b b e r o serv irs i p e r m a n t e n e . 
re u n a fittizia m a g g i o r a n z a . 

I l T i m e s p r e v e d e c h e la 
t e n s i o n e fra i part i t i d i o p 
p o s i z i o n e e i l g o v e r n o r a g 
g i u n g e r à r a p i d a m e n t e i l s u o 
c u l m i n e e c h e q u e s t a po treb 
b e e s s e r e « l a c e t t i m a n a cr i 
t i ca » p e r l a po l i t i ca i r a c h e n a . 
G l i u m o r i l o n d i n e s i p o s s o n o 
e s s e r e r ia s sunt i d i c e n d o c h e 
l'Iraq v i e n e o r m a i c o n s i d e r a 
to qu i , c o m e u n a poss ib i l e 
n u o v a P e r s i a a b r e v e s c a d e n 
za . D a l l a P e r s i a , v i e n e r e g i 
s t r a t o a L o n d r a l ' annunc io 
c h e e n t r o l e p r o s s i m e c i n q u e 
s e t t i m a n e s i r i u n i r à a T e h e 
ran u n c o n g r e s s o , a l q u a l e 
p a r t e c i p e r a n n o d e l e g a z i o n i d i 
1? organ izzaz ion i muss t t lma 
n e d i v a r i P a e s i 

I l c o n g r e s s o , p r o m o s s o d a l 
l e a d e r r e l i g i o s o K a s c i a n i , p r e 
s i d e n t e d e l P a r l a m e n t o i r a 
n i a n o , d i s c u t e r à ì p r o b l e m i 
d e l m o v i m e n t o n a z i o n a l e n e i 
P a e s i a r a b i e , i n par t i co lare , 
n e l l a T u n i s i a e n e l Marocco, 
L ' in iz ia t iva d i K a s c i a n i è u n 
n u o v o s i n t o m o de l l 'a l largars i 
d e l m o v i m e n t o n a z i o n a l e n e i 
P a e s i d i p e n d e n t i d a l l ' i m p e 
r i a l i s m o . 

Una bomba contro la sede 
del PCI a Castiglione d'Orda 

SIENA, 20. — Ali* 23 di ieri 
sera, m Cast i f l ion* d'Orciai è sta
ta lanciata una bomba contro 
la S*tion* comunista natia qua-
I* si svolcova un* riunion». Lo 
ordicno, ««pioto «U'atazza dotta 
porta, non ha fortunatotnont» 
provocato danni n* allo eoo» né 
allo porsono. Il eravó episodio 
e avvenuto a conc ludono di 
una campagna isterie* « provo
catoria condotta dalla DC • dot 
fascisti contro lo organiszazioni 
domacraticho di Caaticlion*. 

Il vii* attentato v* peate an
eti* in rapporto ai tentativi del
la reazione «erari* locai* eh* 
tenta di formar* I* lotta d*i con
tadini • d*i braccianti poveri 
por tassocnazion* della terra d* 
parte dell'Ente Maremma il slea
le non ha ancor* ****cn*to un 
sol pollice di terreno. 

La morte di Benedetto Croce 

e s t e r o ; R u d o l f Margo l ius , 
e x v i c e Min i s t ro d e l C o m m e r 
c io e s t e r o ; Ot to F i sch l l , e x v i 
c e Min i s tro d e l l e F i n a n z e ; 
A n d r e i S i m o n , redattore de l 
Rude Pravo. 

L'atto di a c c u s a contro i 
14 traditori spec i f ica c h e e s 
si f u r o n o in re laz ione con gl i 
a g e n t i d e l l e p o t e n z e i m p e r i a 
l i s t i che — a m e r i c a n i , i n g l e 
si e frances i — al lo s c o p o di 
e s e r c i t a r e a t t i v i tà s p i o n i s t i 
ca; che e s s i a v e v a n o cos t i tu i to 
una organ izzaz ione d i v e r s i o -
ni&tica, con l 'ob ie t t ivo di r o v e 
sc iare la d e m o c r a z i a p o p o l a 
r e c e c o s l o v a c c a e sost i tu ir la 
con u n r e g i m e capi ta l i s t i co , 
di turbare i rapport i a m i c h e 
vo l i fra l ' U R S S e la C e c o s l o 
v a c c h i a . di i n d e b o l i r e la s i 
curezza de l paese , a n n i e n 
t a r n e la capac i tà d i f ens iva , 
s o p p r i m e r n e l ' ind ipendenza . 

U n a p r i m a c e n t r a l e d i a -
gent i d e l l ' i m p e r i a l i s m o v e n n e 
cos t i tu i ta , n e l 1945, c o n a c a 
p o E d u a r d B e n e s , i s o c i a l d e 
mocrat i c i L a u s c h m a n , H u b e r 
R i b k a e a l tr i . Ala, c o n t e m p o 
r a n e a m e n t e , g l i agent i d e l 
l ' i m p e r i a l i s m o si e r a n o p r e o c 
cupat i di c r e a r e u n a u l ter iore 
c e n t r a l e a l l ' in terno s t e s so d e l 
Par t i to c o m u n i s t a c e c o s l o v a c 
c o , a cos t i tu i re la q u a l e e r a 
n o conf lui t i g l i a g e n t i d e l c o 
s idde t to Trus t Fund, u n a o r 
g a n i z z a z i o n e sp ion i s t i ca s o r 
ta g ià n e l 1938 e d i r e t t a da 
u n o s tre t to c o l l a b o r a t o r e d i 
A l i e n D u l l e s i l c a p o d e l l o 
sp ionagg io a m e r i c a n o n e l l ' E u 
ropa c e n t r a l e ed o r i e n t a l e . 

A q u a n t o è r i su l ta to d a l l e 
indag in i e s e c o n d o la c o n f e s 
s i o n e r e s a d a l l o s t e s so i m p u 
tato pr inc ipa l e n e l l a p r i m a u -
d ienza d e l p r o c e s s o , S l a n c k y 
era a l l e d ire t te d i p e n d e n z e de i 
serv iz i d i s p i o n a g g i o a m e r i c a 
ni f ino d a l 1928. C o n t e m p o r a 
n e a m e n t e , s v o l g e v a a t t iv i tà 
trotzkis ta a l l ' in terno de l C o 
m i t a t o c e n t r a l e d e l P C . N e l 
1944, S l a n s k y p r o v o c ò d e l i b e 
r a t a m e n t e la m o r t e de l l ' eroe 
n a z i o n a l e c e c o s l o v a c c o J a n 
S v e r m a , f e r i t o d a i t e d e s c h i , 
i m p e d e n d o c h e g l i v e n i s s e r o 
portat i a t e m p o i n e c e s s a r i 
soccors i m e d i c i . S l a n s k y h a 
t e n t a t o ino l tre , d 'accordo c o n 
il m e d i c o p e r s o n a l e d i G o t -
t ivald, d a lu i stesso presce l to , 
p e r p r o v o c a r e la m o r t e de l 
C a p o d e l P C c e c o s l o v a c c o , p e r 
sos t i tu irg l i s i , p e r i m p a d r o n i r 
si d e l l a d i r e z i o n e d e l P a r t i t o 
ed ut i l i zzar la a i s u o i fini. 

T r a e l i a l tr i i m p u t a t i , il g e 
n e r a l e R e i c i n , g i à conf idente 
d e l l a Gestapo. a v e v a d e n u n 
z ia to e fa t to m o r i r e i m e m b r i 
d i u n C o m i t a t o c e n t r a l e d e l 
Par t i to c o m u n i s t a c e c o s l o v a c 
co , d u r a n t e l ' i l l ega l i tà , p r o 
v o c a n d o l a m o r t e , fra g l i a l 
tri d e l c o m p a g n o J u l i u s F u -
c ik , a u t o r e d e l f a m o s o l ibro 
« S c r i t t o so t to la forca ». 

L a s c o p e r t a d e l c o m p l o t t o 
di S l a n s k y e d e i s u o i c o m 
pl ic i e b b e i n i z i o n e l 1950, 
q u a n d o l 'a t t iv i tà s p i o n i s t i c a 
e s o v v e r s i v a di S l i n g , g i à r e 
s p o n s a b i l e d e l P a r t i t o n e l l a 
i m p o r t a n t e c i t tà c e c o s l o v a c 
c a di B r n o , v e n n e r ive la ta . 
I n s i e m e a S l i n g v e n n e r o 
s m a s c h e r a t i l a v i c e - S e g r e t a r i a 
g e n e r a l e d e l P a r t i t o . S v e r -
m o v a , e d U M i n i s t r o d e g l i 
Ester i C l e m e n t i s . Già a l lora , 
i l 22 f e b b r a i o 1951. i l c o m 
p a g n o G o t t w a l d p o t e v a d e 
n u n c i a r e l 'a t t iv i tà d e l g r u p 
p o S h n g - S v e r m o v a - C l e m e n -
t i s c o m e e un vasto complot
to fomentato' all'interno del 
Partito per impadronirsi di 
esso, per cambiarne la p o l i 
t i ca , p e r i m p a d r o n i r s i d e l 
po tere d e l l o Stato, per m o d i 
f i care l ' o r i e n t a m e n t o d e l l a 

sua politica e riportarlo al-
l'indietro sulla via del carri-
talitmo, sulla via del passag
gio al campo Imper ia l i s t i co ->. 

P o c o d o p o si p o t e v a a c c e r 
tare c h e S l i n g , f i g l io di un 
noto i n d u s t r i a l e t edesco , era 
u n a g e n t e d e l l ' I n t e l l i o e n c e 
Seru ice , u n a v v e n t u r i e r o p o 
l i t ico i l q u a l e a v e v a c o s c i e n 
t e m e n t e e s e r c i t a t o a B r n o 
un'opera di s a b o t a g g i o d e l 
r e g i m e d e m o c r a t i c o - p o p o l a r e . 
C l e m e n t i s v e n n e d e n u n z i a t o 
c o m e u n n a z i o n a l i s t a b o r g h e 
se s l o v a c c o c h e . d o p o a v e r 
tradi to g i à n e l 1939 la causa 
del P a r t i t o , era d i v e n u t o u n 
a g e n t e s t i p e n d i a t o de l e e r v i -
KÌO s e g r e t o f r a n c e s e . L a S v e r -
m o v a v e n n e s m a s c h e r a t a c o 
m e u n a a g e n t e a n t i s o v i e t i c a , 
la q u a l e si e r a pronunz ia ta 
c o n t r o l a c o s t i t u z i o n e d e l l o 
Ufficio di I n f o r m a z i o n e tra 
l part i t i c o m u n i s t i ed opera i , 
contro la c o n d a n n a , p r o n u n 
c ia ta dal l 'Uff ic io d i I n f o r m a 
zioni, d e l l a b a n d a t i t i s ta 
e ai s u o i c o m p l i c i sugl i e r 
rori n e l l a p o l i t i c a agrar ia 
non v e n i s s e r o r e s e p u b b l i c h e 
in C e c o s l o v a c c h i a . 

•Più tardi , i l 6 s e t t e m b r e 
1951. Il C o m i t a t o c e n t r a l e 
de l P C c e c o s l o v a c c o des t i tu ì 
Rudol f S l a n s k y da l l ' incar ico 
di S e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l 
part i to , c o n s t a t a n d o n u m e r o 
si d i f e t t i e g r a v i error i n e l l a 
pua a t t i v i t à . S l a n s k y . a l lora , 
v e n n e t r a s f e r i t o a u n d i v e r 
so l a v o r o , g i a c c h é n o n si a -
v e v a n o e l e m e n t i prec i s i s u l 
s u o t r a d i m e n t o . M a l ' inchies ta 
su l c o m p l o t t o S l i n g - C l e m e n -
fis p o r t ò a l la scoperta d i 
n u o v i dat i c h e c o n d u c e 
v a n o a u n a d ire t ta c o r r e 
s p o n s a b i l i t à di S l a n s k y n e l 
c o m p l o t t o . Egl i v e n n e a r r e 
s tato n e l m o m e n t o in cui si 
e b b e r o p r o v e inconfutab i l i 
c h e i s erv i z i di s p i o n a g g i o 
d e g ù i m n e r i a l i s t i s t a v a n o o r 
g a n i z z a n d o la sua fU'ìa a l 
l 'estero 

Y. V . 

PIETttO rVGRAO - direttore 

Fiero Clementi « vice dtrett. resp. 
Stabilimento Ttpogr. U.E.SXS.A. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i > COMMHtCIAJU I* a 
A.I.A. -IDCEWITT- ftóbrit» tesiitwit. 
miei. ìietrierofflo. retrattiri • Astriti' 
mesta («ranisti • r*u>teax* cariati* -
Sappruististe eseluiro fili nidelcrame 
• l u t i t i - - ti* Scipita!. 107. Rana 
33**7-575180. «SO 

A. ASTIGIANI Glutei srai&co c a s s e t 
to praoT». «e . JIrredtaHEtì B;:EB1KM -
«•-i»ioaici FatHitjrVia* • Tas!*. Si oi-
rtDpMtB Txa.. WW 

fOLTEOVELETTO «mo-ie el«a«t» tw'-~ 
«la<* 1.-re«aiE«it« fattSriM lne»p*>r,.« 
pagMKfit: t»K«'i <jT*f« -avi tv o.ì, 
lacci. ? a <ìal!o. 

3) ASTE E CONCORSI L. 22 

L'AntLHISTKAZlOHE rmtetiale ti Ct-
flitri darti preetdtr» tali irpilH j«r 
lt fornitori étl ìittrijtt «Ult - )tn<» 
pririaeiili fw il 1953. Cala» chi "ii-
tmiiat caat«ntrt f t n u t ritiititr* i» 
« « f i iarititi alla lidtatiaai, | i w -
taado ioiauia alla Stpattrit (Tiara Ga
lilei) tra altre il 30 lortmire. 

4 ) ACTO-CICU-SPOW tVl» 

A. AU/ASTOSCTOLE «ST1AK0» eccrt 
cori scoppio B«sel. p:*ui popolarissto. 

11) LEZIONI - COLLEGI L.1» 

ArEBTE «Jtor» l'traoa. »li Istituì Pr*-
f«E«̂ «ft!« • Uarooai • u Sutafnca Si 
dapali. P«cM posti tutor* Special-i 
Mi Carsi/piatii e «»-»lt pe? Kt:^:c;-

23) ARTIGIANATO L. l t 
MANICOBE. PEDICOIE ««rnr'4 ican;>=c-
UMI* preti» Tcd -̂s*!:*». *ojce:taÉ«t;. 
TfVs!»*:* 7l2;5o83Crr.l. 
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A d t a a u e r «i r e n d e - c o n t o r a g i o n * d i 

(ContinnaziOTe <U11» 1. p * M 

m e s s i a l l ' ab i taz ione , il p a d r e 
barnabita V i n c e n z o C i l e n t o , 
a m i c o di ca?a e s t u d i o s o d e l 
le o n e r e di P lo t ino , è s t a t o 
il pr imo che ha p o t u t o a c 
cedere pref.-o io i-alma. P o 
co più tardi u n a c o m u n i c a 
z ione è stata fatta a i g i o r 
nal i s t i dal dot tor C o m p a g n a . 
c h e ha c o n f e r m a t o c o m e f i 
n o a l la v ig i l ia d e l l a s u a m o r 
te Croce a v e s s e c o n t i n u a t o a 
s tud iare ed a r e d i g e r e « s h e -
d e ». que l l e a p p u n t o p u b b l i 
cate negl i u l t imi t e m p i da 
• L o spet tatore i t a l i ano ». 
A n c h e durante i n o v e g i o r 
ni d i quest 'u l t ima mala t t ia , 
inol tre , cos ì c o m e s e m p r e in 
quest i a n n i , Croce a v e v a r i 
f iutato di t enere i l l e t to , p r e 
ferendo a q u e s t o la s u a p o l 
trona . A d u n g iornal i s ta c h e , 
r i ferendos i a l la presenza d e l 
padre barnabita , c h i e d e v a 
not iz ie circa u n a e v e n t u a l e 
« c o n v e r s i o n e » de l f i losofo 
napo le tano , è s t a t o r i s p o s t o 
c h e l a d o m a n d a n o n a v e v a 

c h i 

m a i tra C r o c e e il C i l e n t o si 
e r a n o evo l t e c o n v e r s a z i o n i s u 
p r o b l e m i re l ig ios i . 

T r a i pr imi a recars i a c a 
sa Croce , d o p o a v e r e a p p r e 
so la not i z ia , ?ono s tat i g ià 
q u e s t a mat t ina g l i on . l i D e 
Nico la e Porz io , io scr i t tore 
G i n o Doria . il prof. A l f r e d o 
P a r e n t e , g l i ed i tor i M a c c h i a -
roli e Ricc iardi . 

A l l e .<edici è g i u n t o il S e 
gre tar io g e n e r a l e de l la P r e 
s i d e n z a d e l l a R e p u b b l i c a , d o t 
tor C a r b o n e , in r a p p r e s e n 
tanza de l l 'on . E i n a u d i . C o -
t ì n u o è l 'aff lusso s in da l p r i 
m o p o m e r ì g g i o d ì t e l e g r a m m i 
di persona l i tà d e l l a v i t a 
po l i t i ca e c u l t u r a l e d i tu t to i l 
P a e s e , c o n t i n u o l 'arr ivo d i 
m a c c h i n e , d i professor i u n i 
vers i tar i , d i c i t tad in i , d i g i o 
v a n i s t u d e n t i , m o l t i d e i q u a l i 
a l l i e v i de l l ' I s t i tu to I t a l i a n o 
per g l i s tud i s tor ic i , f o n d a t o 
d a l C r o c e n e l '47 e a f f idato 
a l la d i r e z i o n e d e l professor 
C h a b o d . 

i V a | n u m e r o s i t e l e g r a m m i 
g i u n t i S t a r a n o a n d » q u e l l i 

de l c o m p a g n o A m e n d o l a e 
q u e l l o d e l c o m p a g n o C a c c i a -
puot i . S e g r e t a r i o d e l l a F e d e 
raz ione c o m u n i s t a n a p o l e t a n a . 
H a n n o t e l e g r a f a t o a n c h e i l 
m i n i s t r o S e g n i , il p r e s i d e n t e 
de l la F e d e r a z i o n e n a z i o n a l e 
ed i tor i . T o m m a s o As tar i ta , il 
C o n s i g l i o c o m u n a l e d i R o m a , 
ii p r e s i d e n t e n a z i o n a l e d e l 
PL1 , D e Caro . 

Q u e s t a s e r a è s ta to a n n u n 
c i a t o c h e i funera l i a v r a n n o 
l u o g o d o m a n i a l l e o r e 10 e 30 
p a r t e n d o d a P a l a z z o F i l o m a 
rino a s p e s e d e l l o S t a t o . Il 
g o v e r n o s a r à r a p p r e s e n t a t o 
da i m i n i s t r i S e g n i e L a Mal fa . 

N e l g i o r n o de i funera l i t u t 
te l e s c u o l e d'Ita l ia r e s t e r a n 
n o c h i u s e i n s e g n o d i lu t to . 

A l l ' U n i v e r s i t à , a p p e n a a p 
presa la no t i z ia , s o n o s t a t e s o 
s p e s e t u t t e l e l ez ioni e l e s e s 
s ion i di e s a m i in corso . 

D o m a n i a m i c i e c i t tadin i 
s a r a n n o a m m e s s i a v i s i t a r e la 
s a l m a n e l l a g r a n d e B ib l io t eca 
r icca di o l t re s e t tan tami la v o 
l u m i , r i l e g a t i q u a s i tut t i e 
ord inat i so t to l a d i r e z i o n e d i 
C r o c e s t e s s o . 

CIOCCOLATO 

IVLJLS 
MILANO 

"Bua forza e .salate, 

-kàufshk 
la t&oleHo 

OISIRiBUFORI PER RIFORNIMENTI IMMEDIATI IN ROMA 
r*¥P* Y»»tTtlr»». via Prf»eipe Amedeo. Sl-b TeL 4 S J » 
•lajafe SBV. Lfeneli*. via Robinie. J6 > 791.3» 
Xanect * TMttreiti, \ i * Lodano M a n i n . M » SKJK> 
JOemen O m l » via «Iella Scala. 71 » 555.105 
PhaatM r . m , via del Pianto. S-A. * 52.964 
AHta>«a*ì y . m . via Erio. 23. Tel. 3S.190 («oio per 11 Lario 

«e luso Roma). 
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